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PREFAZIONE

}io creduto di  far cosa grata agl:
amatori della Storia Letteraria , e della
Economia patria riproducendo colle stam-
pe alcuni Discorsi da me letti, durante
la mia dimora in Cosenza, all’ Istituio.
Cosentiro , ed alla Societs FEconomicea
della Calabria Citeriore. Procurando una
nuove edizione di tali scritti , ho soddis-
Jatto ancora al vigo desiderio , che da
pite tempo nutriva di vederli ridonati alla
luce raccolli in un solo volume s purgati
da mende ., ed opportunamente accresciuts
€ migliorati.. A’ Discorsi Accademici ho.
aggiunto due Opuscoli Biografici, ed ko.
premesso all’ intiera Collezione wurn Saggio
Storico sulle Accademie Cosentine , che
ko giudicato necessario per la intelligenza
degli argomenti in essa tratiat; . Queeste
glovanily ‘pr-oduzioné SJurone. accolte beni-
gﬂﬁﬁ-
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‘8naiente , allorckhé  yenrere
volta pubblicate . Ridotre ora a
Sorma , oso lusz'ngarmi
-del pari 1’ indulgenza
delle colte ¢ gertili pers
Panno & percorrerle

la prima
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SAGGIO

SULLRE
LCCADEMIE COSENTINE. °

7
L antica Accademicz Cosentina ; che surse né
primi Iustri del secolo decimosesto , e che sald
ben presto ad altissima rinomanza, riconosce la
sua esislienza, e la primitiva sua origine dal ri-
nomato Axl> Giano Parrasio, wno de’pidt chiard
ed Mustri Letterati & quel temwpo. Questo valen-
tuome , dopo di aver riempita I Italia tutta del
suo nome ,
diventato gid vecchio , e travagliato dalla gotta ,
e da altre penose infermitd , abbandond la GCat-
tedra di Lettere Greches, e Laiine, che con

e del suo profondo ‘e vario sapere , -

tanta gloria  sosteaava’ nell’ Archiginnasio Roma-

1o

nobilissima famiglia -, passando” quivi in un

beato ozie letter’ar.io il rimanente di swa vi-
ta.  Ridotto " il <Py

rasio - a condizione priva-

» € si Tilrasse a Cosenzd’ presso la sva’

]

@ 5 e’ rimembrando di continue i bel giorni ©
dell” estinta Accademia Pontaniana , della quale -
“fa stato ornamento € splendore , comcepl 'il”

nobile disegno di- farne riviyere I inmagine nella

)
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ia creando wna nuova SPB}'imentfal Fll‘g.soﬁ;:
v}emjaﬁla influenza doveva poi esercitare sui P
o 1 urali ,
gres: deu:af::linzlf if:i;demia Telesiana , @ }3!‘0-
Ffequenad onorarla dopo la morte del tI‘elesu.) :
Segwmltm nel 1588, Sertorio Quatromani 3 Gios
;v::ud?.t\quino , Fabio Cicala, Peleo Ful'?r::n:
Gzi‘ulio Cavalcanti , Fabrizio della -ValleA ,dOinO
io D’ Amico, Gio: Battista Ar 5
cescanton%o : L il Tl :
Giammaria Bernau 0, " s Mol
Francesco Muti,, Lucio Vita e, Figel-samnl
d altri chiarissimi Poeti , Filoso 1-3 erath
; antini i di cul nomi sono onmevaln-len -
(g:izstiati nc:lle Memorie del t.empt-) > fad ;r;ai il
principalmente che ci lascid 1.1 clnarTssmsc; o
Salvatore Spiriti . A’lodevoli, e virtuo e
questi felicissimi ingeg:;i. ; :ftllls.a ior;) lzngiiie, i
1 utili- discipline, .
:T'c?}:zmu:; e:lele]-(;umerose opere in pro,sa " ;dmli:
v;rso Zla esso loro date alla luce , 1 Acclra e
i 1 giore lustro, e decoro ,
Cosentina deve il suo magblo. e
¢ quella eminente fama ,  cui pervenn
ma metd del secolo decimosesto . . .
1l Telesio oppresso  dal peso degli ‘anni -
fido la divezione dell’ Accademia.: al suo‘ pr::d
letto- discepolo ;, ed ‘amico Sei:tqrco Qt-"a'nomf,e]];
A questo distinto Poeta » e dil'lgente Critico ges‘j’
Musire. Societa va debitrice d;‘un nuovo ;cc 2
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da Domenico Biscegha ,

da Nicola Zupo , dal-

Veteri , da CGaspare Romano , da Alessandro Ma-
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rini, e da Giovanni Patestio , nomi cari alle Jet-
tere, € nol abbasiunza per sapere , e per opere:
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punhhc:iin colle stempe .

L Accademia de’ Pescator! Cratilidi avea anche

5 ; . . S
N suo Stemma, il quale rappresentava sette ceoili

haschegeiatl da’ fumi Crati ¢ Busento , un’ama
€0il’ esca in cima ed il motto Grandia ab exiguo,
e-sopra uno de¢’ fiumi un mirio infuocato da’raggi

k] 3 . - -
del sole coll’ epigrafe Nec arescet ardore..

N riowk i Y § " : i 3 .
Morto il Canonico Gagliardi nel 1784 , alcuni

virtuosi , e sensali Accademict st avvisarond

a Society d¢’ Cratilidi.in Istituto di

Agricoltura , e di Commercio , ma questo utile ,

@ sagoio divisamento non piacque agli altrl Socj, e

sopratutto all’ Avvocato Raffaele Casaburi, che
b 1. ;| - . - ;

R era stato etetto Direiiore . I Accademia qun-

N n o 1 - . 3
di non ricevé aleun camblamenio , ma  rimase

deserta , ed abbandonata da migliori suoi Mem-

bri Spin. al tramontare del passato secolo soito la

presidenza cell’ Avvocato Cesare Guarasci ; ohe.
nel 172, era succeduto al definto Casaburi.

I ristabilimente  dell’ antica Accademia Co-

Sc.ﬂﬁn{i' avvenne verso la fine d_e_ﬁ L 2eCOnao [gstrg:
del
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@¥ correntp seculo.
@alabria Citerjore debbiono essere crali , e Tico”
nascenti al Cyyaliepe Malteo' Galdi . che da In-
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cademie si affrettarono ad ir?plorare r \alto suo
patrocinio . L Istituto Cosentlflo IIOI,I fu tard?
ad imitare st lodevole esempio. I AutO‘re di
questo Saggio fit incaricato di compilare gli sta-
tuti , che dovevano servir di base alla novella
Socictd , che s intendeva stabilire sotto st felici
auspicj . Un tal lavoro, che Comprendev:: Tes
golamenti pitt uniformi alle circostanze d_e Ca-
labresi , & bisogni del tempo , cd agli usi con-
sacrali dalle pilt rinomate Accademie d’ Italia |
e d’ Oliremonti, meritd la sanzione Sovrana , la
quale venne partecipata all’ Intendente della Pro-
vincia con Rescritlo de’ 4. Dicembre 1817. Con
un secondo Rescritto de’ 19, Gennajo 1818. fx
comunicata approvazione del Ri: per ventiquatiro
degni e ragguardevoli Socj ordinarj , ed in tal
modo 1" antica Accademia de’ Costanti , vinnovata
nel 1811, sotto il titolo di Zstituto Cosentino , Tl
riprisﬁnata a’ 22, Febbrajo del 1818. sotto la

denominazione primitiva di Adecademia  Cosen-
ting .
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DISCORSO

SULL.{

TIPOGRAFIA COSENTINA

Letto all’ Istituto Cosentino nella sessione generale

del di go0. Agosto 1814,

LA solenne adinanza di questo giorho , satro alle
Muse, ed a’ tultori de’ buoni Studi, mi permette ,
Signori , di scioglicre ¥ impegno con voi non ha
guarl contralto | di presentarvi ciok , yuindo che
fosse , un Saggio qualunque di mie lelterarie fati-
the . Avidumente cogliendo 8i ‘propizia , ed op-
portuna occasione , ardigco sottoporte al vostro
Supetiote digcernimetito un lavoro palrio , che mi
sembra non indegno della vostra attenzione : To
Spero di corrispondere a questo modo alla fiducia,
che avete in me collocato ,  ammettendomi nol
voslio seno & di‘secondare in siffatta - guisa 1o
scopo lodevole ; che v siete
periodiche unioni ',

E mio intendimento dj st

proposti colle vostre

, abilire ¥ epoca, in'cui
Tarte’ delly stampa {u introdoa in questa ciltd ;

fissare j] periodo della sua duraty ; ed accennare

I bre-
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brevemente, le sue. diverse vicende , e le priod-
.|:ali , e pilt interessunli edizioni uscile du’ torcla
Cosentini . L7 argomento se non e per se slesso
muportante ,~ha senza dubbio il meito della no-
vitz , e non & affatto privo o interesse . Ecco
perche me ne sono di proposilo cccupato . lo
I' o preseelto anche per far cosa grata a voi,
clie con molte accorgimento avete determinato Jo-
“versi da Socj del nostro Istituto trattare in prefe-
1euza sopgetty di patria utilita .

Per dilucidare quesio erudito articolo di stuvl__;a
_Coseutina Lo visitalo attentamente diverse  pub-
blicke , e private Biblioteche , ed Lo consullato
gli Scrittort tutti delle cose Calabre . lo ignoro
come sia riuscito in tale divismnecato , ne spetta
a me: di giudicame . Qualunque siasi non pertantd
1l rigultato delle mie ricerche sulla l’ipog.n‘u[_i;a"di
_Cosenra , mi lusingo , by’ esso voglia meritare la
vosiza indulgcnzy , S¢ non polra ottenere il \‘u?su:.a
gradimento - ; " Ji
o Weacte della stampa deve, annoyerazsi ,; Accade-
“,-micil ornatissimi, tra le pilysorprendenti, non meno

chie utili pl‘pduzion.i del? ingegno umano .  Consi-
derevolt sono stali i vanlaggi ; chene ha ritratlo
lu’ Repubblica letteraria ; importantissimi quelli. ,
che ne scno derivati alla Saciety Civile . Prima

del decimonuinto secolo 1 )ibei evano  oltremodo’

Yail . pcrché scraili a peuna; a pplil}_.l,fuCUIlqﬁ'!t-&F‘

riser-

o (3d0)
riserbato il bene di possederhy , poichie ‘non pole-
Vano procaceiarsi che a prezzi esorbitanti ; e con
grandissimo dispendio ; e circolavann per le maui
de’ dotti monchi interpolati; ed erronei . L’io-
venzione della stampa gli ha prodigiosamente mul-
tiplicati ; ne ha facilitato 1’ acquisto ; ne ha ren-

duto generale I uso ; ed infine ne ha diminuito

°t_l emendato gli errori
Verg ,'

?
y vestituendoli  alla  loro
e genuina lettyra . Dopo P epoca avventu-
T0%a ‘di una tale scoperta, il commercio scientifico,
0"]etlerario si & infinilamente aumentato , @ Teso
Pu libero - ed attivo y e la cultura sociale ha
Progredito con egual speditezza , ¢ rapiditi .

3 . P
h Or quesl’ arte tanto ammurabile |, ¢ cotanto pro-
lc 1 - * . ‘

va agh avanzamenti delle letiere , delle scienze,

Cdella civilty . vi
¥ la civilta, vide. Spuntare appena il suo primo
Or' [ - . i M . - .
16 Germanid' (1) che pénetrd con - incre-
: i cuthibile
e = A :
L3 -
hqi) Hagon.,,n s Harlem | e Srms{wrgo “§i
ARNo s di :
ity pPrincipalmente: disputato - questo onore .
dte T, A
"Wy e Tiraboschiy : che ha tratato  questo
2Nt ok o :
Sion o con - molia accuratesza
"N -’.V'Slm'm pl‘,“'l
;’ L quali. o
| Harley,

, ed  erudi-
Sondata la apinicwe di ' colo-
‘edonc | che « Lorvhzo Costor

Laany E dcf)basi il merito delld invenzione della
Italiana ¢ “R8ast la sua Siovia della - letierstora
N O”‘a‘. aq . . .
\flpw‘ 780 6. lb. 1. pag. 121 edizs i
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'd.l})ilc Cvlel'ilh, e I)l‘Ol)ilBUi‘-rii l‘iipitiﬂll1911!9 presqo le
incivilite Nazioni d’ Lurepa;. GP Italiamt ; 1 pii
illuminatt po’poli cly esistessero in . quel  tempo
furono i primi a godere de¢’vantaggi di si straordi-
naria invenzione (1) . Subiaco ;. Roma , Milano
e Venezia cbbero la fortuna di possedere le prime
Stamperie (2) . Napoli non tardo ad imil.;u'c il
loro esempio , e Feromvaspo L. di Aragona fu
quegli che procurd alla nostra Metropoli un tanto
beneficio . Questo Principe magnanime , gran Pro-
motore delle lettere , e letlerato ancly’ esso di un
merito distinto , non pago di aver dato alle di-
verse classi dell' umano sapere nuovo impulso , €
vigore , riordinando I Universita degli Studi, e
provvedendola di valenti professori , tra quali al
ripomato Grecista Costantino Lascari (3),0 di aver
mcoraggiato ogni- ramo d’ industria, e stabilito net
suoil stath nuove utilissime manifatture , volle an”

" che

—

(1) Tiraboschi pag. 122, e seg. .

(2) Tiraboschi pag. 126. — Bettinelli Risor-
gimento d’Ttalia ec: anno 1400. Cap. 6. — Si-
gnorelli Vicende della coltura delle due Sicilie.zom:¢
3. pag. 494. e seg. ediz. dj Napoli 1810.

(3)r Stgnorelli loc.  cit. < Gignnone Stotia Ci*
ine ec. lib. 27. — Origlig.Stovia’ dello  studio &
‘“Nupoli tom. 3. lih, 4. pag. 263. -

&

. (2) & Bibl., Fatic.
Wventjone .

(5)
che segnalare 1 epoca fortunata del suo Governo
colla introduzione della stampa nella sede di esso;

I

@ qual cosa avvenne nel 1471, come altestano
Yormaso Bosio (1), e Monsignor Angelo Roc-
a (2) , 1 quali riferiscono similmente ,» ‘¢he in
quell” anno appunto si rendesse in Napoli per i~
Stabilire una Stamperia it Sacerdote Sisto Riessin.
gevi di Argentina (3).. . Nel 1473, recossi nella

“tessa Citth Arnaldo di Brusselles | Stamp

\.
k S atore e-
Spertissinyo s

] e fu da Ferprxanno accolio con par-
ticolari seoni di - b oB '
olari segni di onore , ¢ di stima |
anche da lui concesse non
Prerogative (4) ., Con
tuzione.

venendogli
poche  franchigic , o
(4) ‘emporaneamente questa isti-
- i .PG-_SSO m Messina (5) & quindi nel 1477,
7 satermo, (6) . Delle. Citth, pai del nostro Re.
gno | Cosenza.,,fu c;;g't&meme_l

. a prima ad oltenere
W Tipografia |

Diversi Scrittori Nuzionali , ed
Este-
——

1)

De: sign, Eccles, Dei., lib. 29. cap. 3.

cap. De .Typograf. artis,
(3) Signo}*élli -lbc.‘ Git. gty
4): Origies 1,

(5) Me

om,

(6)

_ i "4‘__ wpag. ebei ]
morie Pc.r la . . 4

°F Ja_storia Ietteraria: di- Qi

; ; teraria ' i 1
pag..5, S wanac.a S;uh&

'M.rziuaf}re Ann

al, Typog, ol o, ;;?!-g- 378 -



(6 )

Esteri, e softatutlo I PadriQuetif; ed Ychard (1)

i Maittaire (D i Surraoite (.)) I’ ‘Abate
nra])usdu (/), ik Swnon.lh (5)y, ed i1 Giu-

stintani ((s) assicurano ronémdvmenle, che nel

14-8.V91 a1 %lampo per la prima volta . I3 noto

¢ altrondé s che Aquile’; Sora , Ortona a Mare,

Liéece ;) 'Vide: Equen‘;e “Gictay"éd "altre citta dello’

stesso Regno, non ebbero’la sorle diveder stabilita
nctle loro mitra quesla wtile’’ um'nmone che molti
aini dnpn ' " .

- Noii " debbe sorprenderyi' 'S‘ign‘ofi y 58" V0]

vedele trapiantata “la  Stdinpa ' in questo  suolo’

quasi “nel Cieémpo riedesimo 5 che alligno i

quello di I‘upoh ‘Se | avrete 1 confpiacenza di

géttar meco lmo sguardo pdssa 1e10 su]lu stalo y
I cui trovavesi Cosenza' i qnelld&slnrnone vi
mmmcue‘ue che 1ol polc\fa altrimeiit accadere .

(5%

Gl - . CO_

( ) Scmptores ofdinis’ Plaedlcatbrum recensiti
nol|Sque Tistoricis , €t criticis lllusll‘atr ec. ‘tom, 1
pag. 856, edit. Lutetiae Paris. 1719

(2) Masltmre . pag.- 385 ¢ seg.

(3) Summonte Storia del Reﬂno di Wapolr hb 6.

(4) Tt’mbbschc zbzd pag. ,«97 160 )

(5) Signorelli pag. 495,

(6) Giustiniani Sﬂgglo Slortco Crilrcosulla Ti-
pografia del Regno di Napoli pag. 107. eseg.

\

{40
Cosenza era in quell’ epoca la ~sede fortunata
delle scienze , e del buon gusto . Le amenc let-
tere e le severe discipline vi crano coltivate con
“RIIPHU(), ¢ con ardore . Valenti Professori erano
lucapicati della istruzione della gloventn, la quale

non perdeva il suo tempo in vane occupazioni -

I inutili letture, ed in frivoli divertimenti . Lo

sludio accurato.; ¢ non mat inlersollo de’ Classici

4alichi , e.amoderni formava il sug  principale  ed

Unicq Intrattenimento U.wmndu a queste font
Pure;, ¢ limpide tutte le dovizie della Greca, la-
tna; ed lalica Sapienza, si avvezzava di huon ora

A ‘pensare retlamenie , a giudicare con . discerni-

fwento ;oed a scrivere con grazia , ed eleganza

Da questa scuol;

2.a6] alt.x » G mag: 1fica mtlluuone

Wseivano,. profondi, Iilosofi eloqucnh Oratori

-
dotti . Giure econsulti,

- ed immaginosi Poeti . Le o-
Pere di- qnalche suo illustre

coucxttadmo potevam)
anche servir d; modello g’

giovani avidi di appa-
fare, sublimj » €. recondite. verith . La nostra Gitta
® gloriaya d aver, prodotto _nel . secolo : decimon-
({ua"f’ s € ne’ pl‘mup] del seguente moltr ragouars
“aali, S0ggetli , tra quali il “Teologo . 'Telesforo ’

el )

1l Pocla Niceolo l‘elusm . Vivevano dlﬂl'ﬂ ed
“Noravang: Ia Toga , e, Lcttue
(’lovan Baitista Naruram

Masg Parisio s B
Slatg -

e la. Dxl,lumdz.a
il Conswhuo ‘Lom-
Omaldmo Bernando:, . uomo. di,
»ied dCCCtiISSI}n() al _[1111011)1 Al-'aso_l,le:si._a ed:

Aule



(8)

\

Aulo Pirro Cicala y accademico  Ponlanrano ) ed

autore di leguiadre poesic latine . Fra gl nate
¢ si nudriva " buont studj il Parrasio , che fu poi
lume , ed ornamento delle principahi Cattedre d'E=
talia , ed uno de’pitt cebebrt Jetierati del suo tem-
po. Gii sulle rive del Cratj s preparavano i semi
di quelo straordinario rivolgimento , che indi a
poco dovevan stbire ¢ le scienze , ¢ le  leltere ;
gih stavanst sthindendo | feeondissimi ingegni  di
Antonio | e Bernardine Telesio , di Galeazzo  da
Tarsia , di Pietro Paolo Payisio , di Antonio Pon-
to | di Giovanni Battista i Amico . Scrterio
Quattromani , ¢ di altri sommit uomint Cosentini,
che el decimosesto secolo dovevano arricchire In
Repubblica letteraria di tante opere profonde ', "€
pregevoli; e di fante nuove » ed interessanti s¢o-
~verle , e rendere per. sempre cospictia 4 ¢ famosa
I Accademia Cosentina |
rinomanza della Capitale
‘avasi in questo stato di floridezza
allorchd 1la stampa comparve Ia P.l‘i“‘a. volta " in
Napoli . Non deve quindi recar meraviglia' |+ se
noi osserviamo, ch’ ¢ljy prestoa se chiamandola ,

che portd al eolmo ' la

2 di coltura,

la rivolgesse a sug v
del Reguo si avvisasgerg di barne profitto .

Le prime opere , che si stamparono ¢o’ torch’
Cosentint nell’ indica

tato in lingua ‘italiana sulls immortalith dell’

Mg 5

de’ Bljuzj . Cosenza  1ro-.

atageio priache le alire citth’

0 anno '1478. sono un traps

ani«

(9)

ma , ed un poema in ottava rima y che  conticng
la descrizione della Sfera 7 la Storia del mondo, |
¢ la Geografin. Siamo di cib assicurati da diversi
Serittori di cose Tipografiche , e principalmente
da’ Domeniceni Quetif: | ed Echard , dal Maittaire,
e dal Giustiniauni . B tultavia ignoto 1" autore det
secondo libro. : si attribuisce il primo a  Frate
Giacomo Ganfora da Genova . Il Tipografo poi &
Ul {a] Ottavio Salomone , o Salomonio di Man-.
fredonia . Le pitt accurate diligenze da me ado-
Perate non mi hanno concesso di rinvenire gueste
due apere in qualche Biblioteca:Cosentina ; nd &,
iuscito al Giustiniani di ritrovarle nelle librerie
della Capitale . Mi & stato similmente impossibile
ver conlezza degli altri lavori tipografici, che si
eSeguirono nella nostra Gitth dal 1478, al 1587,

ehbo solamente alla cortesia dell’ egregio Signor.

Vit Capialbi di Monteleone I™indicazione di duc.

libpg pubblicati in Cosenza in “quest’ ultimo, anno.
“SSt appartengono a Giacomo, Puderico , Medico ,
. Filosofu Cosentino , e versano sulla peste, e
"W segni del veleno ne'corpi umani.. 11 Toppi (1);

e P = v, L . .- .
Abate Soria '(2) accennano ancora una - nis

' cstam- - ]

——

(‘) Biblioteea ‘Napoletana pag. 1:30_- . ,_ 'ia (
“(2) Memorie Sloriéo-Critiche degli- Storici.  Nas



(10)
stampa  del ' Poema. latino di Giovan: Ballisla
Gantalicio in-lode del gran Capitano Consalvo’ da
Uordova , clievirdiscendenti di-Berdardino Bernaudo-
procurarono in; Coscoza nel 1592 Ma le Ill'imlt.
opere chie 'da me siosono . vedute impresse’ cOl
tipl patrj dopa ' Iinlroduzione delta stampa ,  se-
gitano la data del 1593 Undidi esse contiene ]s!
"Fragedia , ¢he ha ‘per: titolo 'le- Zenchre , «di- cub
& anitore Scbhastiano el Gaudio: di Meadicino | e
Stampatore: un-tal-Autonio. Riceio = 1" altra. stam-
pota-da- Luigi:Castellano. ;e Leonardo Angrisano
comprende lecostituzioni, eds i deereti del sinodos
Diocesano 5 tenutordins: Cosenzas o) anvo precedente:
e .disposiziones delllAreivescovo’ Gipvan, Batti~
sta di "Cos!'anzaovﬁ'Amnzihct::ilm:tbf__ da (questa . racss
coltfasinodales) quanto, dall’ altray clie, sipubhlicd:
per-de” stampeydil Tnigi. Castellino.nel _5'94 Lol oxel
dine déllo stessol Prélato. che ¥ erano, in ) quel’
tempos pite Statapenie mella: nostra: Citth. ‘,._cf che’ ¥l
si drdvavano stabilite pubbliche ibreric per oggelli:
di comimerciol i :comprovandolo il - nuinero,- degli:

Stanpatori 5. di euiisi fa. menzione!in siffalle  col-

lezionivy: e ‘dueseditti interno @’ Librai-, - ed  aglb
Impressori diretti a frenare gli abusi, cui davan
Inogo i primi vendendo libri vietali, ed i secondi
jmprimendo .opere. perniciose , Manifestano ' anche
chiavamente chie la stampa’ esisteva in Cosenza, pri-

ma del 1593. , onde si'pud.con fondamento.  ar-

gui-

(11)
guire , ch'cssa vi si fosse mantenuta in  picna
attivita dopo 1l suo stabilimento .

E certamente dispiacevole , che non sienn per=
venute sino a moi le Cosentine edizioni, che videro
la luce dal 1478. fino al 1587., ¢ che nivno
degli. Scrittori delle cose patrie ne abhia conser-
Vato memoria. "Cercherete invano la serie di sif-
f'aitc cdizioni , “¢ le particolarith riguardanti la
nlroduzions della’ stampa in Cosenza , e le sue,
diverse vicende nelle opere decl Barrio , dell” A
Matoy del Fiore ;. del Zavarroni, e del Marchese:
Spiriti . Per quanti sforzi , ‘e congelture 1o ~mi
B‘hbia fatto, non ho peluto finora Hindagm‘c 1 mo-
t{vi di questo silenzio , che agli occhi dello : Sto-
Tito accurato non pud non sembrare colpevole .
monumento tanto onorevole per la nostra Citth:
’nm.'-ilm-a di esser'trasmesso alla conoscenza de’ po-
2::::“2:3?;112:(1113 siaii- Fero f‘iu’fgne sempre a

v, n dubbio vanto di esseve stata la
Wﬁia ‘i possedere una: Stamperia nel nostro - Re--
S::;":ei'm“;; ’Plzef:cdlilFO' in cib. ‘molte dlluslri e di=:
R . lah&‘.r,«.--, o fre b
X '.!I'dl'ea Ricio Si?pu};bl' erce -le cure d“el 'S:u:t':rd-ot‘ir.r
4 Cdsisiie Morelli, - 'e'lci'iltmno e 1595 e
Rl g; g, om0 Coséntio. Qucsta
Molty rara NIEO i Foeuer's pregevole , e

' no degli Serittor ‘Calabri I’ ba

: mai

Un mo

v

-
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mai conosciuta; si ¢ creduto anzi costantemente | van- Buttisia Russo . uesta colleziane poectica &
A e i anaimicre del Motolliche anche ravissima’, ¢ non si vede offatlo indicata
conservavasi manoseritto nelka Biblioteea del Reg- dagli Scrittori Calubwesi. Tre anni dopo 1 medesi-
gente Biscardi. Giovan Paolo - &’ Aquino, Oratore, 'mi‘ Tipografi Stamparotio - le povsie latine , e la
e Pocla esimio , fece stampare nel 1596, presso’ prima parte idel Portentoso Decennio del Cesentiuo
Leonardo Angrisano 'orazione da lui pronunziata. Ferdinando  Stocehi I rinomatissimo  Gaetano

sl st adPiikninortal Filesofo Bersuidind T ele- Argenti fece inprimere nel 1680. da Domenico

sio . Nel 15g7. Luigi Castellano impresse il libro. Mollo la sua relazione delle feste celebrate in Co-~

della Sagnia di Giovan Lgonarde Tufarelli; uno *thza nelle nozze di Garro IL
» a5 R & g P e ) A . M . —— . .

de’ pi valenti-Medici dell’ ety sua. A questa ope- lo abuscrei s Accademici, della vostrd sofferen-
retta comehdevole per le sensate osservazioni a- “a ., se tullte volessi partitamente accennare le:
yiotomiche ;e fisiologiche ; ond” & - xipicna , ' vien Opere , che "uscirons alla luce in questa cittd nel
premessa una picciola . memoria sull’ antichita  di corso “dell’ intiero seeolo decimosettimo Esse fu

- "' 3 244 ~ - I : ‘0§ . ] ' '
Morano , patria dell’ autore ., che;molte belle, e { R ke i quast tutte eseguite dagli Stam-
peregrine notizie contiene sulla Valle di Campote- bator1 Andrea Riceio Gilovan Battist 1-'o

ot ene . | ) ran B a, e Francesco

nese , sul fiume Coscile , "e sul moate  Pollino . Rodella, Leonard :

Dallo stesso Tipografo furono stampate nel 1601. RObGTtO,e DOmen::;\ gﬁz;ignz,G(;,;(:r‘zn]]}?m:it‘lsmll{\luj0’
le Conciliationes Sacrae Seriptupae del’ Dadre el decimottavo secolo pt;i fion hol -ad - luss‘?-
Niccold Montalto di Tarsia dell’ ordine di S. A- *oli’ opuscoli stampati in Cosenz c‘le it
gostino, opera , che ha similmente il pregio della- ed il tergg nel 1713, I primi g n?] .
novita , non trovandosi fatta - menzione neppure; Prendong g iy T i i ey

dell’ autore presso i nostri Biografi, La,Cronologia Tongco o a él ]P Giovan Cl-lro,oslomo Scarfo,
dell! Abale Givacehino, , produzione del Religioso 20, ma si'sao ] - dbrese.; ORI & gpchs, i
Glataiie» (bbb SEighafia ;. S dniipresta 1it G- tung g C‘le appartiene al Canonico Gae-
i 44 2685 18] feensintblAnduda. RigHiowe T, “Tata gl T: 1 . a!_Panzano. La Gerusalemme libe-
gt SR il sl Kb B Calo | Ganly Cose-ls:s_o-,- trasportata in lingua Calabrese da
& Aquino., Patrizio’ Cosentino , . furono stampate; 3 & m‘ml”f_m.o_, 2ogng. la. data::di-Gosenza 19374
yel 1654, per Giovan' Battista, Mojonie Gion | Presg ;o ;: Coipiss che, un tile. poema fu, im-

o xdl)Oll-pc’ torehi dello Stampatore Na-

pole~ .
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Ch)y r )
alotano: Niceold [Parrini . 11 silenzio delle tlncm .
r' | trie m’ inabilita a poter dare un sentimento
Iie Pil I ¢ : ; ]‘ ‘tr
inf g i la stampa
nalunque intorno all’ epoca , in  cul Ja P_
q Y in Cosenza; wa il non essersi rinvenuti
cesso 1 Senzi s :
ressi i a - citte 134y 8
libri impresst n detta  citta dopa ‘11 17 :,t |
] 1. tiloli ne ittort
i} ‘nen averne  riportalo 1. titoli ne gh seritto
ontempm‘anei ne quellt che scrissero  posle-
C . .\ "
iormente dil - materie tipograﬁch(: ; fa fondatamente
“T101 - . »
supporre che la stampa quivi fossé mancata
?
alguanto dopo:
o nello stessovannoy 0 dl,(llldl'l pe . P
Ma egli & ormal tcmpo di metter fine a questo;
qualunque esso siasi ; ragionamento . Debbo s<1)la-
' i eyl
mente prevenirvi; che non tralascerd di fare ult
viori ricerche su-di-questo erudilo palrio assunlg
‘e che profitterd 'di una sessioneé meno solenne per
» i 8 Liw 4
presentarvi il “catalopo 'de’libri stampati in- Cosenza
dal 1478. al a713., che ho compilato con quel_la
“diligenza-, che meglio’ per me si* & potuto E\:I) .
. L 5 £ ) et 1lwmels » s

‘ —
[ - "

iy T eatalogo' di "Cui e ]JTOPO.?I:tO, Sie"gwe il
presente ‘discorso . Fisso ¢ stato’ nom.bdfimn,m
aumentato s Speravd 'di poterlo anche di puf' ;c-!
“crescerey profittando delle seconde cure datt; s ;.
Giustiniani al'suo S izggio Storico;Critf'co sulla l:-
P(_)g'r_‘qﬁcl del nostro -‘Regno 5 ma le .‘:n;'fed .S‘)pfn:n,,f
- .‘rtirzg;r'irnaste déhﬁs@;-dﬂpoz’ché !l‘.oI;jeral? H;] t‘:; e"lz
po impressi; € disg"az.ia’tamcnbe xse:;::ecg:;u i:w_t;a
Pu}jj;h,’crl:.imzc per motivi, che tuttavia gnoti.

( p s by'

¥

B lusingo, intanto di aver detto al-hastanza per

Convincervig che la nostra citth conta

ne’ suoi
4

wstt duecento treitacingque anni dr lustro tipogra-

dico .. Grande onore invero ;€ sommi gloria - per

regione’ Brezia
Pratutto ove si rifletta | che somigliante

da Capitale dell’ antichissima y So-

istituzione
fon' vi falintrodotta dal favore dj qualche - Prin-
©€ipe, ne da’ bisogni. della -pubbli

ed ‘amministrazio-
e

pi.mestei @ avyenuto (1) ,'ma wi
a’ suoieconcittadini pelsolo vantaggio
per soddistaye e sole hrame degli
&natori do’ buoai studiy
@ progressi della coltura s
Questa circos

» come o’ tem
tu stabiliia g
-(l::lh: lettere 4

periservire  unicamente
cientifica ;e sociale -
fanza fa judubitata fede , che le belle
sclenze erang in gran pregio tenute,
¢ con ardore coltivate In questo felicissimo angolo
del Regno | allorchy Vi penelrd la
Urante ] tempo
Miva, Op pel b

l‘-‘llel‘c y, le

stampa , e
che vi si conservd florida, ed
ene delle lettere , now meno che

A

. Dopo lo stabilimento  delle
e Jo Capital; delle

Provwedute d; Sy

. . per
s E

Intendenze
Provincie del Regno sono
e amperie .- In  Cosenza i
odotty 5] ;
. 2 180y, Allore
PUbBLyy Soy orché nel 1816. fu
rn.

e questo discorso co'torchi Cosentini,
rafy s
gl §rfia erq diretta dal Sionor
Qeeln & o
‘Tagge,.; * € corredura eccellenti

la
Erancesco Mi-
» € nitidi ca-



'( 16 ) . . .
per ! onore della patria dobbiamo, S:gn(n'x, viva-
mente desiderare , che giorni si l'idCIll:l , e beati
tornino a brillare sull’ orizonte Coscnhuo- , e che
Ja culla di tanti vomini dotti , e virluo:i,l,. la sede
un tempo del buon gusto , e della fn.vllth g 1.2.1
terra classica , che accolse i primi vagiti , ed a%h
mentd il genio , ed i sommi _ talenti d.c’ ':.[‘CICSJ 3
de’ Quattromani , de’ Parrasj , de’ Martirani , dei
Cornelj , ¢ degli Schettini-, 1'isorgend0. mcl'ce, le
vostre lodeveli cure, ed i comuui sforzi, da.]l ;w‘-
vilimento , in cui ne giacque per lunga serie di
anni ; riacquisti finalmente il suo primiero decorey
ed il suo pristino splendore .

o = = b

CATALO GO

De’ Libri stampati in Cosenza dal 1§78, epoca
dell’ introduzione della Stampa in questa Cit-
ta, al 1713. in cui probabilmente cesso , non
essendosi ripvenute opere impresse  posterior-
mente | ;

1478,

g)g tmmoriclitate anime in modum dialogt
» . Ineipit prologus feliciter . Al pe-
nerable | et disereto  suo Maggiore Johanni
de Murchanova citadino de 1
2 Pene

D

viel gariter
)
» 3 E3 ys . 4
i felive cita de

St frate Jacobo Camphora di Genoa del
ordine de

I centiaqio
Feconune

Jrati Predicatori in sacra theologia
3 . > 3 . < - .
v ta wuversita de Qxonfordi cum
3 . N . it p =
ndatione . Cusentiae Octavidni Sealo-

’follf'i Mccc CLXXF]I. in 4.°
Tuesto il titolo d

E MY

2

el primo libro stampato i
» che sia vennto a mia notizia . Io I he.
Faed;, ;io::i; 1. itj‘]]’ O.Pe.ri:. Seriptores  ordinis

2k Qi ef?-ﬁ ! €ur si ¢ parlato nel discorso.
tor; Uf, ed Echarg :

> ASsicurang |

che ne -song eli au-
zi.one

che ‘tale edizione non ha fol-
Ta , ne riprese dj parole, e che

2 tutts

3 B¢ sepnaty



( 18 )‘ . . . d .
tutta I’ opera coutiene 26. capitoli, 11. pl'm.)o [.el_.
quali comincia : Molte volte ho andzt(_) du‘? i
grand: philasophi ec. Vel Sczg;_;io Séo;‘zz'c-—f}:::f:t:i
sulla Tipografia del Regno di Lovenzo . 1l -
niani pag. 107. leggesi I' elenco di tull’ i ]Lt[iu
toli , che costituiscono quest’ opera , la quale :
alcuni codici manuscritti & riI_:orl_ata sotto questo -1-
tolo ‘._ Trattato dell’ anima composto .d(p ﬁu: G)zo—
va‘nni Campora da Zenoa dell or‘r{mc de'- Pre-
dicatori a m.hzesta di Gzov(mm di Marcanova
mercante in Londm - Riflette poi lo stesso Giu-
stiniani che la cennata edizione dove r=sogun_<;1
sulle due antecedeuh, la prima fatta nel 14_ 75 :u
Roma , come vogliono alcuni , e T altla in Vi-
cema in caxa del venerabile homo Zan Lunardo,
de Sancto Paolo di Vicenza 147{ .

t4782

ik e la descri-.
» Opera in rime octaye che conten

» ptione, della sfera e tracta del historia del Mon-
,; do e della Geographia. Cusentiae Octavianus

» Salomonius de JManﬁedoma MCCCCLXXVIII
» In 4 2

Ha trascntto il titolo di quest’altro. hbro im-

presso in Cosenza nel 1478, dalla menzionala opera

del Signor Giustiniani pPag: 108.

1587,

( 19)

1587.

» De venenati humani corporis dignitione. Con-
sentiae s)n“. i 8.°

E di Giacomo Pi

Senting |

b L)

uderico Filosofo e Medico Co-
11 Signor Capialbi di Monteleone ha os-

Servato questo libro nella Biblioteca di S. Dome-
neo Sorianog .

di quest’ opera
Corpus i vila

I Toppi accenna una ristampa
col seguente titolo. 4n venenatum

» €L post mortem dignoscatur
Af—f!,v apud Joseph. Cacchium 1588. in 82

Zavarroni | Amato,  Spiriti | ed - altri Scrittori
Calabri non parlang Lhc di ‘questa sola edizione *

o
1ab{,

DC mec
Q“U Slessg P
inl(.,o M.

bnm C.

ibidem , eodem anno .

Apparficne‘

% - H
€ se ne fa menzione in un
che si conserva  dal cennato

chc con tanta ﬂentxlezza mi “}

uderico 3
t“‘l“Cl‘llf.O
apialbi |
"“mLato le nou
Mtecede

1a

zie tanto dj questa’; che  del-
nt(. uhzwne ke

o\ *a) A2
'

\'\!-ni —\-

\_ 1592

3

.1\¢

-~ 3

“y
3

3 f(ll}fcu E p;s‘copz d a’rze
Chgie d
IP- e bi‘g'

rsrs v atgue. Pin-.
Prge
clq, U

re::’epta Parfenopc Consalpide ib.
poema . Consentige. 1592. in 4.°

Que-.
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Questo Poema di Mousignor Cantalicio in lode
del Gran Capitano Consalvo di Cordova fu stan-
pato la prima volta in Napoli nel 150G, 1 nilmti
di Bernardino Bernaudo procurarono la ediziong
Cosentina , che si ¢ qui riportata . Gli Scrittorl
ma la

ed ik

Calabresi non parlano di .questa ristampa
ricordano il Toppi, il Tafuri , il Soria ,
Giusliniani .

1593.

» Le Tenebre Tragedia di Sebastiano del Gau-
» dio di Mendicino . In Cosenza presso Antonio
» Riccio 1593. in 8.°

Zavarroni annovera Secbastiano del Gaudio tra ¥
distinti Poeti del decimo sesto secolo, ed il Toppi.
anche ne fa parola nella sua Biblioteca Napoletana
alla pagina 336.

1593,

» Constitutiones ; et decreta edita in synodo,

» Dioecesana Consentina prima, quam Reyeren-.

» dissimus D. Joannes Baptista Archiepiscopus

» Consentinus habuit anno MDX CIT. die XV TI1.

» Qctobris in Ecclesia Metropolitana . Consen-

» tiae apud Aloysium Castellanum , et Leonar-.

»_dum Angrisanum Socios 31593. »
Questa edizione ¢ bella , e nitida «

{ =2 )

155;.1.
» Delle diverse "Istruttioni miesse insieme per
ordine di Monsignor Reverendissimo MArcive-
scovo di Cosenza per uso della sua Citta y €
Diocesi . Parte prima , nella quale si conten-
gono alcure bolle de’ Sommi Pontefici , et
editti Diocesani , che in divers tempi si devono
Pubblicare dalli curati nelle loro Chiese Par-
rocchiali . In Cosenza appresso Luigi Custel-
» lano MDXCIV, »

’ . i . . v hd

> Dmlogus Grammaticalis . € -onsentiae  apud
b 1Y S £

Aloysium Castellanuns 1094, »

Lo stesso egregio

i ) L
2 comunicato il titol
Partiene

amico  Signor Capialbi  mi
o di questo libro , che ap-
a Trancesco Riccio Prete Catanzarese

b}
Tedicatoy ) y .

v 0 < Poeta , e Macstro di umanita nella
2 Patrig ,

‘ 1393,

b)) . i r
Y}adu.zzone in

prosa Italiana de' versi
alicio | =

In Co -

Senzd presso Luiol €ast
s : _ uigt Castel-
\ © 1595, in 4.° #
anlalicio
CSeguigy,

ersione del Poema i Gio:

s ol Batlista
> ©he 81 e riportate aip

- ; anno 14g2. , fu

'r s G .

triorio Qluttromam: il quale ne
parla



parla distesamente nella lettera a Gio: Maria Ber-

(22)

natndo , che porta la data d¢’ 5. Agosto 1559. , e
ch’ & la 43. del secondo libro delle lettere diverse.

L’

autografo di questa lettera si conserva dal mio

rispettabile amico. D. Michele Bombini | Letterato
distinto, e degnissimo Arcidiacono della Cattedrale
d1 Cosenza -

1599,

» Rime del Signor Cosimo Morelli gentiluomo

» Cosentino . In Cosenza appresso D). dndrea
» Riccio I’ anno 1595.

Dell’ antore di questo canzoniere , e de’pregl
di esso-bo a lungo favellato iz “un discorso letto

all’ Istituto Cosentino , che trovasi gia impresso

eoi tipt patrj,-e che si riproduce wnella presenté
wollezione . !

wn

o
3
22

»

Buonuomo 5 Prototiotaris Apostolico’, e Viecario»
Generale dell’ Arcivescovato di Cosenza . B ricor-

1595.

» Fita Beati Coni Dianensis ejusque corpo-
ris mira ad Matricem FEcclesiam Diani tran-
slatio . Habet adiunctum brepe Sixti V. super
residentiae , et aliorum Ej;g‘scop.qi{um transla-
tione ad eandem Icclesiam . Cosentiae apud
Leonardum An‘gn’sdnwn 1595. in 82

Quest’ opera fu stampata per - ordine di Fabio

data dal Tnppi pag. 8. . ; 1596.

( 23 )
1596

» Le Sorelle. Comedia del Cavaliere fra Maus
» rizio Baracco accademico Cosentino. In Co-
» senza per Leonards Angrisano 15g6. in 8.°

Viene riportata questa edizione Cosentina dal
Toppi, addizione alla Biblioteca Napolitana pagina
335. L’ accenna anche Zavarroni, henché la dica
Slampa‘ta , forse per equivoco , da Demplrid Ca=
staldo

1596.

» Orazione funebre recitata agli Accademici
» Cosentini in morte di Bernardino Telesio da
» Gio: Paolo Aquine Filosofo Cosentino. In Co-
» senza presso Lionardo Angrisano i596; in 4.°
11 chiarisssimo Marchese Salvadore Spiriti da un
giudizio poeo - favorevole di questa orazione . » In
®ssa , egli dice , non si ravvisa che un affastella-
@Gl}to di mendicata erudizione senza buon ordine,
‘f’ senza nerbo alcuno di verace eloquenﬁ ». Me-
Morie degli Scrittori Cosentini pag. 115.

1997,
33 .0 e g 3
Praepositiones utrwsque sapientiae . Consen-

» ¢ -

< e apud Leonardum .dngrisanum , et Aloy-
Y
Stme Castellanum 1597. »

Que-



(af)

Quesic Iibro non si trova ricordato dagli Serit-
tori Calabri, ma ¢ stato osservato nell’ indicata
Biblioteca di Soriano dal diligentissimo Signor Ca-
pialbi . N’ & autore il Domenicano Scipione da
Rogliano , uno de’ buoni Teologi di quel tempo .

>~
1597

» Le Historie di Monsignor Gio: Battista
Cantalicio delle guerre fatte in Ialia du Con-
» salvo Ferrando di Aylar di Cordova detto il
» gran Capitano | tradotte in lingua Toscana
» dall’ incognito 4. C. Cosenza 1587. in 8.°
II' Giustiniani nella sua Biblioteca Storica , €
Topografica del Regno di Napoli alla pag. 83.
accenna tre edizioni Cosentine della traduzione del
‘Poema del Cantalicio , ciod Ia presente

“
v

, quella
che si & trascritta di sopra all’ anno 1595. , ed

un’altra del 1596, Non trovo fatta menzione di
quest’ ultima dal Soria e da aliri Scrittori . La
versione di un tale Poema fu fatig :

come gia sl
¢ detto, da Sertorio Quattromani.

, Accademico Co-
sentino , a richiesta , e premure de’nipoti del Ber-
naudo; e come in tutte le cennage

edizioni il Quat-
tromani avea taciulo il suo nome ,

e da cid ave-
vano preso motivo taluni di attribuire siffatto la=
voro a Bernardino Telesio , cost pensd  egli di
].iprodurlﬁ. in Napoli ; come esegui nel 1607, pei
tipi

¢ 25 )

tipt di Gie: Jacomo Carlino, apponendoct il stio
nome , ed aggiungendovi una letlera , nella quale
si difende bravamente da ogni sospetto di plagio.
Tali particolariti sono riferite colla solita accura-
tezza dall’ Abate Soria al vol. 1. pag. 126. delle
sue Memorie Storico-Critiche degli Storici Napo-
letan;i | Vegoasi anche il Toppi Biblioteca Na-
poletana pag. 130. col. s.

’

1599.

P

» Trattato della sagnia di Gio: Leonardo
Lufarelli di Morano di Culabria , Medico
nel quale si mostrano quante infermita per
mezzo di quella si ponno sanare , quanti mali

nascono a chi si cava sangue contro il dovere;
la vera

»
)
»
2

» : . ‘
regola che devono tenere quei che si

2 ]
haranno da cayar sangue ; il ¢

ero modo che

han q tenere § sangwinatori nel ﬁzr delle sa-
gnie

»

» - . - s
y € come si devon guarire { mali
Per causa dellg
alip;

he
n , che

sagnia  soglion venire ; con

l buoni , ed utili  avvertimenti necessarj
la sapyure humana . n

E>)
»

s Cosenza appresso Lui-
8t Castellano MDLXXXXTX,

1 ¢ y 5 ] -

e 1uesla opera di Gip: Leonardo Tufarelli di
\]’]0

ella sua ety , ho abba-

llato nel discorso che precede il pre-
ogo ,

: » Mc\dico distinto q
anzy fa\'e

Stnte Cata)

1601,
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1bor.

» Conciliationes Sacrae Scripturae per Ma-
» gnificum Nicolaum de Tarsia-ordinis Fremit i
» Sancti Augusting ex diversis eiusdem operibus
» in unum recolleciae , et in hoc opuscolo libro-
» rum Sacrae Biblice ordinatim positae . Con-
» sentiae apud Aloysium Castellanum MDCI. »

Questo libro ¢ dedicato al Cardinale Antonio de
Facchinettis , ed ¢ scritto in buoon latino . L au-
tore era di Tarsia , ed appariencva alla famiglia
Montalto . Precedono I’ opera diverse poesie latine
tanto di lui , che di aliri dotti womini suoi coela=
nel ed amict non indegne di essere lette |

1010,

» La vita del P. . Bernardo da Rogliano
» Fondatore della novella Congregazione di S.
» Maria del Colovito di Morano dell ordine Ere-
» mitano di S. Agostino dell osservanza. A Co*
» senza per Andrea Riccio 610, _ 'Y

L’autore di questa vita & il poco £ lodato Tu-
farelli di Morario . Il Zavarroni ne fa merizione
all’ articolo Taffai‘cllzts della sua Biblioteca Cala-
bra : Va errato perd questo dotio Biografo allor-
ché dice , che una ial opera fu impressa in Co-
senza nel 1650, Mi sono ocularmente assicurato ,

che

3

3

“Moacching

[ a5 )
che vide la luce nel 1610. Ma Zavarroni {u tratio
i errore dal Toppi | che alla pag. 317. anche la
Porta stampata nel 1650.

161 1.

» Ordinationes , et exercitia quotidiana, Con-
» Senliae apud Andream Riccium MDCXI. in4.°
Paolo Antonio Scarino , o Foscarino di Mon-
talto , dell” ordine de' Carmelifani , ¢ letierato  di

fon oscuro nome , & I autore di quest’ opera ec-
clesiastica non dislu'cgcvolc.

1012,

» Joachim Abbaiis et I'lorensis ordinis Chro:

2 ) .
nologia.. Fratre Jacobo cognomine (iraeco Syl-

))1 . T oy s - + .
aneo Cisterciensis ordinis et Sacrae Theologiae

magistro et ejusdem ordinis in Provineits wirius-
que Calabrige et Lucaniae P
Cosentiqe
in 8.°

3
3 .

raesidente authore.
apud D.  dndréam Riccium 16 12.

uesta oper : : . i i
ariQ[" ?} opera , che conticne 1nteressantt partico-
d g 1 : 6 5
Sulla vita, e sulle profezie del famoso Abate
e nolizie coni < s ;
ine 1y » & HOHzIe coprose sull origine  dellor-
Sug fnnzleme’ ¢ sugli Abaii ; " che suddddvere ol
N atOl‘C o sol1e N n * 1.y 5
Cesco Mo ) ¢ dedicata 5] Giuréconsulto Fran=
Onac() s Pa"trizi 'C . . < l.
. ) ) 0 osentino , e Vescovo d1

Mar-
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Martirano , ed » preceduta da molte poesié latine
in lode dell’ autore Giacomo Greco (j Scigliano .
L' edizione ¢ pessima.

1613'.

» Institutionum omnium doctrinarum syntaxis.
» Cosentiae apud Andream Riccium MDCXx[ry,
»n 4.0

Questo libro appartiene allo stesso Carmelitano
Scarino ; di cui si & fatta parola di sopra .

.‘.6205

» Oratio Sunebris habitq Romae in consessu
» Patrum Comitiorum Generalium sy; ordinis Ere-
- » mitaruim Sancti Augusting mmé 1620. die Sexto
» Junii . Cosentige apud Fy
7620. in 4.°

E riportata dal Chioccarelli | o dal Toppi, N’ &
autore felice Milensio dj Lauri
tra , Maestro Agostiniano 5
le altre opere indicate dal)

anciscumn Cappam

no in Principato Cj-
cui si riferiscono ancora
ultimo Biografo nella
Biblioteca Napoletana alle Pag. 81. ed 8. Veg-
gast anche la pag, 315, La detta’ orazione fu ri-
stampata ncll’anluo seguente |

n Napoli presso Co.
stantino Vitale , 7

1624,

( 29 )

1622,

n Synodus Dioecesana Consentina . Consentiae.
¥ 1039 in 4.0

Questa edizione & registrata tra le opere di Paolo
Emilio Santoro dall’ accuratissimo Abate Soria vol.

2 pag. 330. delle Memorie Istorico--Critiche e

1l Santoro fu promosso all' Arcivescovato di Cosenza

N Luglio del 16175, , & mel 1635 vi celubrh il

Concilio , 1 .di cul atti furono Impressi come SOpTa.
164 2.

3 Pr:'w'legium. immunitalis wh omnibus hospitiis
» et contributionibys ex causa hospitiorum  con-
» cessuma Serenissimis Regni Regibus fidelissimae
b Civitati Consentinae ec. Consentiae. 16fs in 4.2

K riportata dal Giustiniani alla pag. 42. della

‘“f“ Bibliotecq Storica e Lopografica del Regno
d -?V(&po[j .

1645,

g ’; T furori g; Pindo | ¢ Tyrsum Apollinis Diti-
» q:;?: gelr l; vittoria dell armata crz'stian:a sopra.
» tist MO(‘: urco . In cosen.za per Gzo:- Bat;
N Jo, ¢ Francesco Rodella 1645, in 8.
fllltore di questo componimento poetico & Igna-
Ealey

/
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3l0. Sambiase , distinto letterate  Cosentino , che
mort nel 1693, Parlano di lui molti Serittori Ca-
labri , tra quali 1’ Amato > e lo Spiriti. Merita d1
essere consultato Particolo , che ne lascin  scritto
quest’ ultimo nelle sue Memorie degli Scrittori Co-
sentini pag. 166.

1645.

» Constitutiones synodales ab Illustrissimo , &t
» Reverendissimo Domino Alphonso  Castilioneo
» Maurello Archiepiscopo . Cusentino  sancitae
» et publicatae in eius prima Dioecesana .U‘HO‘{"
» habita Dominica sccunda post Pascha ,quace fuit
» dies XXX, Apriliss MDCXXXX ), , in Me-
» tropolitana Ecclesia . Cusentige apud Cl. Con-
» jug. Joa. Baptistam de Fojo

y et Franciscum
Rodella MDCXXXXV.

2

v

1646,

» Le costituzioni delle Monache. de

lla primd
» regola di S. Chiara .

Cosenza per Gio: Bat-
» tista Mojo., e Francesco Rodella " 1646. . -

O3 \ AS TR waln
» I ddamo Caduto Tragedia Sacra. In Co-
: ser

“_Pgomento ;
k

(31)
2 densa per Giov. Battista Mojo , e, Erancesco,
» Rodella 16.47. in 8.°
Autore di questa Tragedia ¢ Frale Serafino della
Salandra Predicatore , Lettore, e Dilinitore della
Provincia Riformata della Basilicata . Vien ripor-
tata da Mousiegnor Leone Allacci nella sua Dram-
Maturgia, ¢ dal Toppi nella sua Biblioteca Napo-
letang pagina 2-8.

1649.

» Prediche sopra la lettera di Maria @ Mes-
sinesi per Ui subbuti di Quaresima composte

2 e predicate dal P. "
dell’ ordine mtnors
» seo

Lodovico di Messinu
osservanti di §S. France-
- In Cosenza presso Gio: Buliista Russo
nel 1049.

Questo lihro non ha alira. merito che quello di
CSsere stampalo in Cosenza con molla nitidezza .

1650,

, » ZLa R. Sbandita . In
> Batgissq Mojo 1650,
%o dialoghi

Cosenza  appo  Gio:

n 13.°

» € discorsi sit di oggetti di vario

Y nntry 3 nu’lq;.laIi le paro.le B pl'i.ve del’R.

SCrittoye ordlz:l ) Gio: Batiista Soda di Cellaraf?
1ar10 , e pedesire, che ha creduto @i

acq_ui-
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aequistar fama con somiglianti bagattelle . Veggasi
il giudizio , che ne da il Marchese Spiriti pag. 1504

dalle sue memorie pie volte citate,
1054,

yo Orazione in lode del Governo , che fece il
yy Ficere D. Pietro Fernandez de Castro Conte
sy di Lemos dedicata al Conte di Agnatie niovo
sy Flicere . Cosenza presso Gio: Battisia Mojo
», € Gior Battista Russo 1654, in 4.°

17autore di questa orazione © Lorenzo Mirahellt

di Scigliano . Zavarroni i onorata menzione di lui.
o I
105 4.

» Le Rugiade di Purnaso , Poesie Liriche
» del Signor Carlo di Aquino detto i Pertinace
» tra gli Accademici Costanti . Cosenza per Gio:
» Battista Mojo e Gio: Bat. Russo 1654. in 12.

E una raccolta. di Sonetii » Madrigali , ed altre
rime lavorate per lo pit sul ‘tornip (i quelle  del
Peirarca , ¢ di allrr illustri Poeti
accingeva a dare un giudizip

Lirici, Io mi
di questo chiaris-
simo Poeta Cosentino , allorche il dotto Decano di
questa Cattedrale D. Giovanni Potestio 5 istancabile
promotore de’ buoni studi nella sua palria , mi ha
comunicato un’eccellente layepe da lui eseguito sullo

stes-

(33)

stess’ oggetto . Mi & convenuto quindi di abban-
donare questo argomento di patria erudizione . L'ac-
cidente mi aveva fatto cader nelle mani il Canzo-
niere del Signor Carlo D'Aquino : una simile
combinazione avea quasi contemporaneamente fatto
conoscere questo libro al Signor Potestﬁo . Presso
1 nostri Scrittori Calabri non si trova fatta parola
ng dell’ autore, ne¢ delle sue liriche poesié i

1655,

» Ragionamento della Castita , ovvero Istitu-
» zione della Gioventic con due altre Orazioni
» Morali . Cosenza per Gioy: Battista Mojo, e
» Gio: Battista Russo 1655.

Questo libro appartiene al poco fo cennato Lo-
fenzo Mirabelli. Sull’autore,, e le sue opere si
POssono consultare le memorie della Citta di Sci-
8liano di Francescantonio Aecattatis, che si con-
Servano. manoscritte dagli eredi di quest’ ultimo.

1656.

o Sebastiano Tragedia Sacra del R. P.
" : t'(.)PO Rocco di, Cosenza dell’ ordine de M~
l -

" diS. Francesco di Paola . In Cosenza

Per..Gine ; i ; ’ 3
& Gio: Batyisig Mojo, e Gio: Battista Rus-
S0 1656, : :

»
»

»

o Il
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II" Marchese Spiriti chiama Poema' questo corn-
ponimento Tragico ;¢ ‘dice di mon averlo: veduto.
To'mi s6undassicurato’; ‘eh’ ¥ una Tragedia’ Sacra
‘non’ dispregevole . I 'Toppi''la riporta 'alla: pag.
66. della Biblioteca Napoletana , ma erra sul nome
dello stampatore , ¢ 'la”chiama'‘Comediu *Suera -

i

¥
L nBdiuly

bl Li(KIL T Leoin 1

RGH eviotis Tlab o

» Il memoriale dell ésitemo Giudizio Poema .
» Cosenza per Gio: Battista Russo 1656,

Questo ' Poema in verso''ottavirio appartienc allo
“Stesso’ dutore Sé he faomendione dal- Toppiy da
‘Zavarroni Seg gl allri-'-?Biogi-gﬁ:;\-Il Marchese' 'Spi-
riti non né parla. %401 ozmh LAY e

inaees 61 090

soia) €
2,31657,:.).5.,{5\‘3_ ordil elasu()
10 sw2 ol 9 . s10tng ilys {[sulf osnot
15, VP Y })r‘i;';zk‘z-‘ del p‘m'ten't:bs'o"'rféﬁeﬂﬂ:’d sdlicIver-
nte Stocthi O In Coserizaper Gio: Bariist
- s Muojd, e Gior Battista: Russy 1657 Ty upg 100
s questa un’ opera 'a:-“,l’l'olrigica ripiena di fole, e
d’ ideg bizarre : L’autors’ il essa ¥ conosciutissimo
per le sue cabale , imposture

fpromisg"‘-‘di‘ p'u]')bli‘c:are ld se

s
1

, ¢ stranezze, Fgli
. ! '(_f‘r"md:i parte del porten-
toso decennis’, ma n(-)nnnfahiénne la pa]‘olgl'-#."‘? Fu
un mateniatico
distinto g eds tin filosofs \actiissing, ~Siv eonsultino
.%;]i articoll ; ¢he hanng scritto di lui 1S arahese

Spi-

per aliroun Poetd non ignobiler;

s

| (35)
Spiriti , ed il Giustiniani nelle Memorie degli
Scrittori legali del Regno .

1657.

» Ferdinandi Stochii _C_'onsent:;m_‘ Carrmna et
» Lusus . Consentiae apud Joa. Béptistam Mo-
» jum ; et Joa. Baptistam Russum 1657.

1660

» Celinda Poema di Nicoldo Girard: Cosenti-
» no . Cosenza per Gio. Battista Mojo 1660.
- Zavarroni dice, che questo dotto Giureconsulto,’
e Poeta fiori verso il 1660. Nelle memorié  degli
scrittori Cosentini non si fa menzione di lui ..

o 1664t 1 s i

» Le disgrazie scherzi del Negrone Poema in
? Ottava rima di Giacinto Arn
» Gio: Battista Moj
» 1664,

one. Cosenza per
0, e Gio: Baitista Russo

" Fiort questo Poetg Cosentino verso' il 1660 . Ti

archese  Spiriti serba. Io stesso silenzio sl di, que-
altro ‘sug concittadino X, ¢

L
]

1671,



» La Sacra Lettera seritta o Mossinesi opera
» Tragica . In Cosenga per Gio: Battista Russo
» 107y, in 12, :

E'autore della -Saera Tetiera ¢ Andrea Minutolo
di:Messina . Nella Biblioteca Sicuda del Mongitore
all’ articelo. Andreas Minutudus non si fi menzione
di queslo componimento , che vien rammentato da
Monsignor Allucei nella $ua Drammaturgia pag. 685,

1686, ~noT g

sk Corona delle SS. . Trinitd , in- cui st
» nwnerano de operazioni ad intra -, et ad exird
» della medesima di Francesco da- Cerzeto C ap-
» puccino . Cosenza per Roberto Mollo 1680.

Ho trascritto il titolo di questo libro dalla  Bi-
blioteca Calabra di Zavarroni , il quale riferisce
che questo dotto , e ‘pio Religinso . fiori * verso il
1b8o. . ) '

211680,

»ode  Lettere Seritturali coi‘r, le pastitle politi-
».che parte: 1. e 2. con [ aggiunta  anche nél
» fine dell aforismi politici dedicati all Ferellen.
» tissimo Signore D.  Ferdinando Alarcone de
» Mendozza Settimo Marchese della Falle Sici

T » liy-

(37)

» dHana , € di Rende , e Capitano della Caval~
» leria del Regno di Napoli , opera appartenente.
» alla Politica Togata, e Militare non men cu-
» riosa , che fruttuosa a' Principi , e Guervieri ,
» @'Superiori, e Sudditi, del P. IT. Serafino delle
» Grottaglie Lettor di S. Theologia, e gia Cu-
» stode de’ Riformati di S. Francesco . ku- Cos
» senza per Domenico Mollo MDCLXXX. - ;

Il merito di quest’ opera non corrisponde-al titolo:
di essa. I una miscela di roesie , e di prose. la
versificazione. & passabile. Niun estro ; niuna  ele-
Fwia , niuna vaghezza di dire. Di questo ‘antore:

non trovo fatta parola presso i nostei biografi.

1680.

» Reluzione della festa celébrata in-Cosenza
» nelle nozze di Carlo 71 .ec. I Coserza. -pei
* Domenico Mollo 1680. in"8.°
1 -Qu;mtuuque que
(e

. . ¢ ¢ -
: sta relazione non porti il Home
1 aleyno pure. si

sa can, certezza, ch’ essa appar-

2 Giureconsulto Cosentino Gaetano
Benti o Spiziti mepmo;
)

Pag. 174,

(

Leng, al rinomato

te degli-Serittord Cosenting
S 6 paia) £5D it X
'..,).- : k - L [ - 1 l"——-hc
& g -I:Eff(.’f(l -(f('[ I‘Inli() R@verendn 13\ :D‘ G,a’ft‘_
TS OST g o -0\ i ' ' .
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» brese dimorante in (Napolz‘ , detto altramente
» Grisofano Cardiecletti  scritta al Signor Fran-
» cesco Hicoroni da Lugnano nel Lazio , che si
» denomina 'an_tiqu'arz'o Romano . In Cosenza
»' per. Alfonso Lelli 1712. in 8.° di"pag. 46.

Il titolo di questo opuscolo & stato traseritto-dal
Giornale de’Letterati d” Italia “Tomo - XII. anno
1713, pag. 414.7L’aQt§1fe anonimo 'di questa’ gra-
ziosiséima' 'I:etter:_i int:fodut_:e lo stesso ‘Padre Scarfo,
di cui porta il nome, a ritrattarsi dalle balor-
daggini da lui scritte in certi suoi libelli: contro
1 Padri Gesuiti ,'il Cavaliere Maffei, ed altri rag-
guardevoli personaggi .

1'712.

-4y Avviso alla Santa Chiesa Cattolica intorno,
sy @'due libretti della Lettera Apologetica, e della
sy Giunta di Crisofano Cardiecletti | ciod del.
syrPh D). Giangrisostamo Searfo Monaco Basi-
»3 liano Calabrese, , convinto come sospetto  dei
sy vehementi di Gignsenismo da uy, Religioso Ze-
sy lante . In Cosenza per Alfonso Lelli 1712. in
2 8.0 di pag. 51. -

Il titolo di questo Avviso & tratto dallo stesso
Giornale pag. 4"1 5. dell’ indicato volume. L’ opu-
scolo & diretto a confutare i libelli del Padre Scarfo,
ed a difendere i compilatori del Giornale malignati,
o ' dal

( 39)
dal-Rcligioso Basiliano . Vi s difendono ancora

I' Ordine Benedettino , ed i Padri Gesuiti da luj
astiosamente attaccati .

. 1713

ss Lettera Apologetica di Agatone Levita, colla
v quale si risponde alle lettere del P. Teologo
. ec. In Cosenza 1713.

I autore di questa lettera , nella quale non si
vede indicato 1l Tipografo, ¢ il Canonico Gaetano
Vitale di Carpanzano, uno de’ pitt dotti Ecclesia-
stici , che vivesse in Cosenza ne’ primi anni  del
secolo duc‘i'muttm'o :

SUL-



( 41)
e —————

SULLA VITA | E SULLE POESIE

br

COSIMO MORELLI

Discorso letto all’ Istituto Cosentino in Novem-

bre del 1814. (1)
F RA i pochi libri, che videro Ia luce in Cosenza
Verso la fine del decimosesto sccolo, il Canzoniere

di Cosuno Morelli merita di richiamare la vostra
Particolare attenzione ,

8rafig Cosenting :

Questo Istituto nell’ ultima sua generale adunanza,
ACennaj solamente I’ epoca della pubblicazione di
qo‘:“; ;)pel.-‘a,, e la sua r‘arit;‘i g N(?n. vi pal‘laihal-
A} 1\;{; ti;:ll oggett? g .ne.dﬁl merltt.)‘ delle rime
i proe L, perche g,lud-lcm tutto cid ExNaRiEn ok
e Ponimento . B’ altyopde Ja varieth delle
¢, che formayang I insieme di quel discorsp

e la

Nel discorso sulla  Tipo-
ch’ ebbi I’ onore di legeere a

(I) Questo discorso

Nel Ju Impresso. in Cosenza

Francesco Migliaccio , e

: ot i .ero nal Giornale E-nci.cople-

. e., ccimo anno associazsione .
12, pag. 146, ¢ seg.

o
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e la rapidith | con enivmi- coniverine “passare su dif
aascuna di esse ; non’ permisero, ¢he io v’ intrat-
tenessi a lungo di si chiaro Poeta . Profitto della
opportunita, che mi presenta la tornata di questo
giorno, per favellarvene distesamenite. Se voi aveste
la bonty di compatire quella prina mia letteraria
fatica ;' debbo sperare:, che accoglicrete’ di  buon
grado , e collo slesso compatimento questo nuovo,
patrio lavoro .

Le memorie Cosentine non ei han tramandato,
che poche, e scarse notizie sul noslre concittadino.
Cosimo Morelli . Non si conosce I epoca della di
lui nascita , e &’ ignorano le. particolarith  de’ suol .
primi studi, e della sua vita pubblica , e privata- |
Sappiamo soltanto , che queslo, valentuomo fiork
tra il cadere del decimosesto secolo , ed 1 pr-im'l
lustri: del decimosettimo ; che appartenne ad und
delle piu distinte , . e ragguardevoli. famiglie dl
questa citta ; che fu ammésso nell” Accademia Go~
sentina , e visse nel tcmpo,dcl;maggior; lustro ;"’
spléndore di quella*i‘amosaSocicte‘x.; se che acq‘uiSi"“":-
grande  celebrith nella sua patria ;¢ fuori, per’ 1d
sua dottrina, per I’ amenitd del suo caratte

re , ©
per le sue virtu .

Egli era tuttavia vivente el
1620. , dapoiche .in: alcune, scritture , ‘ed istrumenti
di quell’ anno si osserva la sua sotloscrizione. Do~
veva perd essere..allora. amolto vecchio ., giaceh®
apparisce dalla prefazione: premessa’ alle sue 7i°

me .,

ch

t_ion 1!11 a4 mj

(43)
We , che furono impresse h?:l 1595.+, ch' era di
eta ayanzata in quel tempo. . Dopo il 1620. non
Si ha pilt contezza di sua esistenza ; ed & proba-
bile che ‘mancasse in quell’ anno- medesimo , o
alquanto dopo .

Coltivo il Morelli con buon successo le scienze,
Sopratutto la Cosmografia , la Teologia , e le Ma-
tematiche . Ne fan piena testimonianza - Sertorio
Quattromani nelle sue lettere diverse (1) , e Ce-

sare
——

(1) Lettere diverse - di Sertorio Quatromani

poli 1714. presso Felice Mosca. — Mi pia-
‘¢ qui trascriverne alcuni tratij Dolle
lodi' che il Signor Ambrogio Vitale da ad Us.
Rel libro  della sua Italia sentane grado, a sef
Stesgy '

» et al suo valore, che si & falta meritevole
; ::S.‘l fatti prefgi >, et non ad altri . . Et se pure
Ua modestia vuole con
c::‘le a?:atie at Signor Ambrogio , il quale I ha
e amente, celebrat?,et lasci star me, che non
che nogar;e " .et noz_ V;O che n,rxi si :«?ttl.ibl?isca quel
. Napdi. al;n;; ._no eé;_er-a._ de’ 28 Pigggxo 1'5.89.
i iy o, o550 Morell — 1 Sigur
aie! cfom.pare mi ha scritto u
» €t cosl. piena di o

€ Non pyy s

p

oscerlo da . altri , ren-

na lettera cosi
gni maniera dj dottrina,,
essere avanzata , et percio rallegrisi
© nome: degli avapzi grandi  che . ha
fatto.
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gare Ferral in una lettera  diretta nel 1596. 2
Nerco. Morelli, figho di Gosimo. Assicurano anche
ghi stessi Scritlori, che egli valeva moltissimo in
altre facolta ; e che ghi erano familiari la storia 4
e le h.cile lettere. La poesia principalmente formd
la pit
i
fatto negli studj . Lettera de’ 13. Marzo 1589. a Gio:
Paolo di Aquino in Cosenza . — 11 Signor compar®
Cosimo ha fatto nuove compositioni in lode della S1-

gnora Donna Dianora . O sventurato voi che nc®
udite cosi soave hammonia. Lettera dc's6 Novernbi®

= . - 2 J ' Vi
1601. da €osenza al Signor Francescuntonio d A

—

mico a Casole . — 1l Signor Cosimo fa ogni d
nuovi sonetli in fode debla Signora Comelia, €t

o

in molio pregio. presso {ulle quesle Signore L’al-
tro di stando a tavola il Signor Giovanmaria (Ber~
naudo) gli volle mandare un Pastone | con cerlé
altre cose ; e la Signora Cornelia non volle 5. et
disse , io-mon  vO in conto alcuno suborapare 1
Poeti ; se pare a loro che in me. sja qualche me”
rito , scrivane di me quel che g lor piace., che
10 non vo comprar queste lode . Oltre a cid 1€
lode, che cida il Signor Cosimo. non hanno 2
pagarsi con una cosuccia cosi bassa , che a pena
bastano i Regni a- pagarle . Tt rispondendo -l Si-
gnor Giovanmaria , clie ¢id "si ‘faceva per  segno
di amorcvelezza , la Signara’ Coruelia-‘soggimse
et per
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la pitt dolee vicreazione della sua gioventn , - e
Scrisse , e pubblicd moltissimi
Componimenti poetici , e voltd anche nell’Italiana
favella alcune odi di Orazio , che rimasero mano-
Scritte . Fanno onorata menzione di lui, oltre del
Quattromani , il P.. Sambiase (1), Errico Bac-
€ (a) , e I Ughelli (3), suoi contemporanei ,
¢ tra gli autori,che vissero dopo,il P. Amato (4)y
Giacinto Gimma (5) , I'‘Origlia (6)., TFraucesco
. . Man-

dell’ ety senile .

———— ,

°t per segno- di amorevolezza io vd fare qualche
Cosa di zucchero , ¢ mandarcela. Et ora tuilj sono
Udosso al Signor Cosimo, et il pregano che faccia
101‘ parte di un tanto duono. Ma egli si befla di
1 < . 5
I'Ul, et gode di questa sua felicith . Lettera de'28
agero 1603,
»LE,]-)- Ragguaglio di Cosenza, e di trentuno sue
00l SJamiglie . Napoli 1639,
o (2) n Regno dj Napoli
* Napol; 16,8.
') Raliq Sacra ee,

diviso in 12. Provincie

/ .
E ;g f;zntogologta Calabra pag. 103.
; dec : Y, ! ]
, "fm en? ell’ Istorig dell Italia letterata par.
(ﬁ)g- 478.

.L?f())‘i lll .- . G
4 @ dello studjo d; Nﬂpoli X 5.

P rl,g 3
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Manfredi (1) , Angelo Zavarroni (1) , ed il Mar-
chese Spiriti (3) b : :
Ci & rimasto intero un volume delle rime di
‘Cosimo  Morelli Questa raccolta’ fu pubblicata
in Cosenza ‘nel 1595, come dissi poco fa
‘per opera di Nereo Morellj figlio  dell’ auto-
re , dopo di averne ofteniuto il consentimento pa~
terno, e fu- dedicata ad’ Alessandro Morelli ;i suo
congiunto , ‘¢, personaggio distintissimg , » comé
» la pilt cara cosa ch'egli si avesse, per essere I
» gran conto tenute siffatte rime ‘dall’ autoré non
» per altro, che per aver cori esse sfogato i su%
» casti , “ed' amorosi peﬂsiéﬂ ;{-\cosi’- mitigando al"
» quanto I'ardente desio , che’ gli arse ii"f)ettlo"’(fo'
* Quaritunque il Canzoniere del Morelii  sia pltrB‘
modo Tare, pure mi & statd cbnéésso'-d.i"x'-inﬁeni'l"l“’
nelle polverose Biblioteche di quésta’ cittd'; diegtrl’o "'1"
pilt accurate indagini, e ricerche Non' debbo 1%
scondervi’, che ¥ he je'flt:f con infinito piacere , € lChG
ne ho gustato con -sddgiiéféziong le bellezze , ¢ le
grazie. Ne poteva  altritighis accadere | dapoiché

le ri-
(1) Nella lettera 'pfé?:}e:vfd '“all’"epit(')inc" ndbili-
tatis ConSentiag':+ ¥ iy 0 g

w

(2) Biblioteca_ Calabra . B g
. (3) Mem(’:;'rz'é.‘dégli'scrﬁgé%g Cﬁ}céﬁtl'ni'pkzg.‘- 121
(4} Lettera dedicatoriq ad Alessandro' Morallls

. (47

le rime del nostro - Cosimo  song piene di venusty,
© di energia, Vi si scorge dapertuito purita  ds
lingua | sceltezza dj frasi

, € nobiltd di pensieri .
I sentimenti' del cugre

sono. espressi | e maneggiati
<on delicatezza . La fantasia dell’ autore & sempre
Viva | varia . ed animata Le figure sono usate
4 tempo , ed a luogo, ed i fiori poeticl sparsi qud,
e i abbondevolmente con molta maestria; » Egli
» ¢ cosl raro , dice del nostro Posta ;l ‘dianzi ci-

» tato Cosentino Cesare Ferrai , e cosi nuovo

» uelle inVenzioni » cost giudizioso ; e temprato

ne’ concetti -, cosi destro. nelia &isposizione delle
voel e delle: sentenze . i
» che porgerdnsicni diletig
» fori - 5

2
3

“cosk dolce: ne’ niiméri ;
> € imeravighia 12" ]et.

Questo gudizip | Signoriypotrd per ayvventura

seml)rai‘-\'b-e-‘“‘g{}rmo';;’ ma son sicurd yi che. sa-
et pft‘:l‘fC“an]fCh[c delsmioi ravviso
§cllare ypg sguardo |
Poesie del Morellj
4Ndape dd .
.‘chetlini :

y 'se. vorrete
‘anche pissaggiero -, ‘sulle
Havvené:aleune che - Ppossono
part colle. pitt: belle 'del Tarsias e dello
‘ Trali-isong appunto i sonetti , ek’ egli
“OMmpoge iy morte dj suo:Padre ;. quelli' di vario
a‘.'gmlleutd:, cchedive

o R $¢ a; Mousignor Aréivescovo
U Cosenza .

‘ d—Griovay Maria Bep
“Ongiing Alessandro Movelli |
?1"J811'b Pentimento (o) suo
Yamey e bello ] Soucuo,

naudo, ed al suo
¢ quelli ne’ quali
profano amore . I ve-
che comneiq

Era
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Era la mente mia tutta nel Gielo o o i
, indiri ienora GLorn
Bellissimo quello indirizzato alla Signo
Bernaudo :
Vidi poc’ anzi Lei che il cor mi strugge 3
1 1 i amen
E pieno di concetti, e di savj ammaestr
I aliro che principia
: i a
Gia lessi , ed or conosco in me che poc: -
1 Z10
Stimo particolarmente degni della vostra atten

i due seguenti Sonetti .

Bellezze immense in poco spazio accolte ._
Mostrommi amor quando il bel viso scorsi-
Della mia donnd , e ben veder mi accorst
Celesti membra in chiaro spirto avvolte ;
Ivi le grazie tulte eran raccolte , -
E 1 pargoletti amori , onde disciorsi .
Non pote: il cor, poicht a mirarli corsi
Con I ali ai danni miei veloci , e sciolte 7
-Subito vista la gentil figura ;' ‘
Chiaro albergo di onore ; e cortesia ,
Vinto rimasi al suo divino aspetto .
Due _Vaghi lumi ardenti oltre misura
Ogni basso pensier sgombrar dal pct.lor
Cui tosto empir di gioja dolce , e ria .

Mo-
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Moslmmmi eniro a lo spazio d"un bel yiso

Amor alta onestate , e leggiadria

Belta quanta non fu glammai | nd fia |

I\ tutto in un quanto altri ebher diviso 2
Pensier o’ ogni terren desio reciso
Volava mlorno y € vera cortesia ;

Luce che al sommo ben 1

Ne’ suoi be i ocehi ardea, ch’or m’an conquiso .
Dal volto mio sgombrando un mortal velo

La mente alloy di si ‘gran lume asperse ,

Cl’al mondo unqua non fia, cl’alivi il compre
Intanto il petto con sue man w'’ aperse,,

E il cor ne trasse, ¢ in guis

Raggio divin » di star crvedeami in Ciclo .

11 primo ¢ dojee ed afli
Braziosa immagine del]

alto n’ invia |

7
nda:
a d’uom ch'aceenda

tuoso , e racchiude una
. a sorpresa di un nuovo  a-
‘llltmte. E bello, e ben unitato il contrapposto di
S’"‘ja dolce ¢ rig. Con questo ha volulg esprimere
]I_ Poeta 1, dolcezz

Vide
illnm.
ter

a del primo momento , in  cui

2 sua bella, ¢ e inquictitudini, che quesio

¢ ol CAgIono in - seguito |

: L7 intiera  ultima
z .
WA contiene up

" sentimento sublime . I3 simil-

tenle d()lce ed affotivaea 4

it » 0 Wlcttuose 1] secondo Sounelto
essante la pri = :

So . la prima terzina | ol delicata e

?

lnnr m’ ingauuo a chiusura
3 . C «

» auche orisiggle 1
‘ 3
cllo Stesso
clie acceuda,
ami i Ciclo .
4. le

Re . . In slusa d' yom
LlQ(r"J l' . ] ! }
e B s i sher pare
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Le ottave poi sono tenere , dolci, e spontanee.
Eccone un saggio
Era screno il Ciel, ridea la terra

Per la stagion , che le campagne infiora ,

Placido il mar , che 1" ira asconde, e serra ,

E Zefiro seguia la bella Flora ;

Quando il cor preso all’ amorosa guerra

Da quei begli ocehi , ch’ egli amando adora,

Sciolse per isfogar 1 stol tormenti '
Quéstu mia lixlggla in ¢osl mesti accenth.. |

Via pilt altero che mai deh corri o Crati

A dar ibuto 2l -tuo famoso mare ,

Or che si frégian le tue slmf?rl'tl(: aurate
IJ’ un muovo sol I alte belleize , ¢ rare,
Cui cotante dal Ciel grazie fur date , ;
CI¢ ogni altra al par di léi men vaga apparé.s
| Quéstu e colei , che luce fra le belle

“iceéome 1l fSol .h"éil le minute stelle .

'Quﬁﬁ(lo cm}lemphi e, mi"r;; ﬂ.t.“é’.}ml viso
f:irid'_.:n'dé:"ogl.lli uom ,.legld si. vede il mondo
D ng.ﬁi' ‘b';aﬁSO pensier sceyio , ¢ diviso
Occhio. mortal divien liets | e giocondo ;

1 tuo parlar , I’ angelico 'tup Fi40 ,

I tuoi begli occhi P crin st vage, e biondds
Son & ogni cor gentil , d' ggni bell’ alma
Polce conlorte d' ogni grave salma .

Coine

¥
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Come talor ne’ matutini albori
Sparsa di rose 1l crin splende 1’ Aurora
Ed iudi a poco a poco i suoi splendori
Spiega piu vaghi ; e pit lucenti fuora 3
Cosi dal tuo. bel viso onesti ardori y
E lume , che la terra e’l Cielo infiora g
Sorge mai sempre , e dal bel crine biondo
Ond’ arde tutto &’ alta gloria 1l mondo

?

-Indqra il Ciel la notte , impeila , inostra ,
Ma come il Sol si scopre in Oricsite ,
Non cosi vaght i suoi bei lumi inostra .
Che minor luci da maggior son spente ;
Cosi , donna gentil , la belta vostra
Ogn’ altra oscur
-Ch’ove altrui 1a
Al vostro  vien

a col suo lume aydente g
gg10 avvien , che veggia, ¢ scopra
che scemi, e s ticuopra .

La ‘stessa soavita , e

: dolcézza s’ incontia nelle
Sestine ;

) nelle canzoni |, e ne’ madrigali . Se non
dmessn di abusire della vostra compiaceénza , re-
‘131.‘.'\ B Y . ” i . .
& 91 q;ll per intero diverse Sestine y B pl‘lllClpal-.-
el Uk . e " ¥ & .\ ’ .
: hite l.umma di ess¢, ch’ ¢ 14 piu leggiadra , e
Che: comineiy
| i\i‘clanfal Pangendo perche fosse al mondo
W AUSIEO Perd chi xian Bioerid | o -
e ascrl 05 per convinecryi del merito , e
portanza de’coj : N d B e ok
Morell; YMmpommenti poetici djl; (i)oslmo
E ben
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I3 ben rincrescevole , che somiglunti rime non
sieno state finora conosciute . Chi avrebbe potuto
dispensarsi dall” encomiarle , ¢ dal collocarle mnel
posto emineute che loro ¢ giustamente dovuto ?
Se pocln Sonetti dello stesso autore pubblicati dal-
I' Abate Acampora in Napoli nel 1701. gli acqui-
starono lanla rinomanzaj qual vantaggioso giudizio
non si sarchbbe fatto di lui, se I'-intero suo Can-
zonicre pervenulo fosse a motizia del pubblico
#luminato ? Lo vedremmo ora certamente a fianco
del Tarsia , dello Schettini , e di altri valorosi
Poeti Calabresi del secolo decimoseliimo riscuotere
la stima di tutti gli uomini di gusto, e 1" ammi-
razione delle posterit .

Jo non comprendo come gli Scrittori delle
memorie patrie , sopratulto quelli che han {tral-
tato’ .di proposito della  Letteratura  Calabra ,
abbiano ignorato , che le rime del Morelli fu-
rono nel 15g5. stampate in quesla citla dal Sa-

b . " y
cerdole Andrea Riccio . Certa cosa &, che nt il,

Barrio , ne il P. Fiore , ne I'Amato , ne il Za-
varroni ne han tenuto ragionamento . Quest’ ultimo
asserisce anzi che la raccolta delle poesie di Cosi-
mo Morelli si disperse nella Biblioteca del Reg-
genle Biscardi , ove conservavasi manoscritta . 11
solo autore pairio, che sembra di averla indicata,
¢ il P. Sambiase . Costui nella cennata opera del
.Ifr.v_,r;'glmgh'o di Cosenza ec., che fu impress@ in

Na-

{ 4% )
Napoli nel 1639, , st esprime a questo modo < sub
nostro Pocta : » N& st deve tralasciare Ia memoria

» di Cosimo vissuto 4’ nostrt tempi mtendentis-

?
» sitno sopra ogni altvo delle memorie della nostra
» Cittd , e e’ suoi nobili cittadint’, il quale tra-

» sltullandost colle Muse ha murdato alle stampe

“» leggiadre rime e componimeniti . Lo stesso M-

chese Spiriti , per altro diligentissimo imlagn-{-m‘ﬁ

delle cose patvie , non ha avute mali conoscenza

~di nua tale edizione . Egli nelle sae Memoric de-

gli Serittori Cosentindg (1) fa grata ricordanza di
st egregio Doeta ; ripete cio’ che' si’ era = asserito
da Zavarroni circa lo smarrimento del manoscritio

delle sue rime ; non tralascia di citave il succen-

nato passo del \P."Sambiase ;1 e (poi soggiunge -
che fuort delle poche rime pubblicate dall’ Acam-

Pora , altve nen-ne avea vedule , e tiene per fer-
mo , che i~ . Sawmbiase “intendesse  parlave © du
“f‘ll-uponimcuti ‘pubblicati. dispersamente , e non
& intero volume y poiche socio fusse: staloe ;. cers
13'-"9““: il Toppi, che si 1‘icei1'.db-di'_‘au'.dri-tli‘-assa-b
]_m“m‘ conto , monla avrebbe \dimentiento .

"o sono » Olgnori

‘ » (penetratonda-ripetiosa stinia
Verso: questo:

sid .‘“ ustrer letterato «Cosentino . Avrei de-
®eralo pero ch ools o i = !
pero eh®egli - usatos avesse aggior - indil-

W pene § Wit pensi’ 2
e—

L O S S £ .
. e g
—

(1) Bhg. i

o e

&



(54 )
genza 'versn di un suo concitludino tanto beneme=
rito delle memorie’ patrie) e ché avesse adeperato
una. pitt accurata diligenza nel rintracciare le niti-
zie, che rignardano 1" altro suo compaltriota Cosimoe
Moyolli . 8" egli si fosse data la pena di frugare
attentamente ‘nelle: Biblioleche dj questa cittaly si
sarebbe al cerla assicurato, che il P. Sambiase
non-avea inteso. parlare di rime -pngbhli'ca‘tc disper-
samente , ma bensi di un’ intero volume e di,
peesie diverse da qiielle riportate dall’ Acampora (1),
Si sarebbe anche astenuto dal profferive con tania,
franchezza . che una tale raccp],(a; non 'pole{fn, esl-
stere solo. per¢he non ne avea! faj,to,_ parola il Top-,
pi , -mosiranda a 'questo’ modo di, avere.  illimis
tatafiducia-in un Biografo , i’di ¢ui éerrori, e le:

tin s qdesitebofing o g witd ol

)

et} SLBNE L T iy _ - |
b (1) Si potrebbe pero coriciliare 1! opz'rubué dis
Zavarroni ;' e di-Spiniti con:quella del:P, Sambia->
sey qualora voglia credersi: gcf_a‘e‘-il;. ‘Canzoniere,
smarrito isia differénte  dalla. raccolia 'diirime . di:
cui é, pr_-opaas‘_ito;;l_:.:ll\_-,u‘.béder,,_. rg'vaqmﬁ. dall’ dbate:

A vézi:r':zppmi,:a_l_c'ani hsonetii c_pma'»:: -ap;i;ztterierzté lal -
voluner manoscrittoJesistente nella:'Biblioteca: del-
Biscardi, che ‘non: si ,lpgg_anéi ;rz_élla;' Tostra  edi-»
zZione Co;'er’ztina'; mi ﬁt'éu}yporré éorz :fondmnen-.

to , che il-primo sia siaio diverso. da - quest’ ul-

1 5\

tina .
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di cui- multiplici- sviste prese nella:sua Biblioteca
Napoletana han cosy bene rilevato il Tiraboschi
il Mazzuechelli , il Soria, il Signorelli; e lo siesso
Nicodemo , che vi ha fatte. copicse addizioni. M
non &iquesta la prima volta , che le cose le Pt
domuni sono sfuggite ‘alla vista degli uomini i pi
diligenti . Bjsogna perd saper buon grado al Max-
chese Spiriti , il quale ; quanlungue. non abhia
letto che poche ed isolate rime del Movelli , ha
Saputo, cosi bene valutarne il mezito , che non ha
avuto il ritegno di giudicarle. lavorate sul tornio
della, buona imitazione , € degne di esser- molio
commendate . Il giudizio di si dotto valentuomo
deve infinitamente apprezzarsi , dapoich® non vi &
chi non conosca quanto giusto , savio , ed: Lmpar-

zlale eritico stato, egli sia: ed o son persuaso

5 3
che

se sotto agli occhi caduto per avveuntura gli
fosse il Ganzoniere: del Morelli, s ale Pl
Cuorato de’” pity grandi elogi ,«ma si sarebhe be-
Nanche applicato a fzn.‘]t')'. lil‘is_tampm‘e "di. unita a
llfolte‘ Sue annotazioni , come. pur- fece delle. poesie
% Galeazzo da Tarsia , cid. che. gli. procaccid som-
Ma fama presso ghi uwomini di lettere. del suo tem-
S;)e:lz: ﬁh, ircce_'acq"i_slal“? fluovi’ titoli alla ricono-
; ¢ suol, concittadini .

nef;;jg:rglic;\:eiinéz;ﬁgion'anwnu_) “3:' al’ suo, termi-
per 11.10. si & Ot' Mia 71?0‘1 miglior 1'110d.0 > che
I Potuto, delle qualita personali , ed intel-
| lettua~-.
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lettuali del Cosenlino Cosimo Morvellj ,hon mi rimane
che ad indirizzaryi le mic¢ pit calde p}'eghit‘l‘l‘, perche
prendendo in particolar considerazione il merito di
qnesta opera veramente pregevole, e la sua ravild,
vogliate curarne una novelly edizione . Fa¢endo
riprodurre colle stampe la raccolta delle vime del
Morelliy voi renderete senza dubbio un importante
servigio alle lettere , ed  accrescercte sempreppit
La gloria , e lo splendore della Capitale della Can
lubria Citeriore |

DI
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MANIEATTURE perey CALABRIA CETERIORE:

Letto allg Societ Leonomica nella sessione get
nerale deb.di 30. Maggio 1817, (1),

N ELL ubllima lornata della nostra  economica
Societh vi @ piaciuto. , Colleghi rispettabili | d? in=
Vitarmi a leggere nella sessione generale di questo
Mho un discorso analogo all’ oggetlo della nostri
BSlidugione, e corvispondente a quanto tovasi ovdis
Bale. dagli Statuti Sovranamente approvati . Accet-
tndo un tale onorevele , ed importante incarico i
‘0 questo atto dj rispettosa ubbidienza., ho voliito
“I'VI un nupvo attestato. della ‘stima , ehe nudro
Pcr Yol , e del vivo, interesse., che prendo per
gui];;‘ﬂnzallaen1t.i della patria ecoriomia . Non o
Pezza esitato sulla scelta di un argomento

T .- .(_:.hé
e e
n.c Sece 8 o et e co. I fg}lace;o_, e. *L
Ueq g; f) e *9. analisy nella Biblioteca uiiidic:
POl dello stesso annosy §* -~
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che rleg‘r.m. fossa. della Vostlfa;.a\l{(;llzlt)l}t;., dapoiche
sembrandomi opporturiissimo quello che versa sulle
manifatture di questa, Pmivmcna, 3 ¢rimaslo  finora
intatto , mi 55011 dc{crmmato a frattarlo in prefe-
ronza di tanti altri , che in folla alla mente pre-.
sentavansi . Io mi sono- applu,ato a qur'sto econo-.
mico: layora. ne’ ‘pochi ihomenti di ‘ozio. | ! che’ mi
restano liberi da altre pit serie.occypazioni . Qua-
lunque. esso, sidsi  perd,; pieno, 'di’ fiducia ve Toffio,
ed alla vostra superiore. intelligenza) lo, sottometto .

Distribuird questo discorso in tre. parti . Discop-
rerd nella prima Jo stato aituale ! delle. hostre ma-.
nifatture. ; parlero mella, $econda; de’ miglioramenti ;-

di).cui, sono’ suscetlive 5 ed ‘é_Spml_‘rb' mell’ nliima le:
mie.idee (sulle, nuoye ‘thanifatiure .5 che pdse‘ono‘.,

presse, di; noi wvantaggiosaménte 1Mmdms] Tels

mezzi/ che, fia, d’vopd radottave: per plm‘nuovcle non'

men; guesto che: ogni liro ramo della ' miostra « fin’
dustkia, manifattsicelds oot i b o on

oNen v'iintratterrd j Signon dr ‘teorie puramen!e
smgulamye ; o.di materie EStIaHBB allo scopa’;’che|

mi! son; pneﬁqso‘ .:Wn Propored +solants” vedigte ge- ;

nerali~di facileseséeuzibne ;iverity feconde °di il
risultati , e.mezzi adattatj alle circostanze locali,
ed_a’bisogni della nostra Pm‘v;ncm La -esperienza;
el mtmpssenq:elqune‘ pubblmaﬁgnﬁlcranm\ ki
passt ., Lerchertr divessere 1, 4l iipitniche mirsars’

poﬁﬁlblle.:,bl’ﬁ\fﬁ ) PHesisoiy neniommw‘ dg gl 5 ﬁ

§ spesso nojosi pavticolariza: olinh NogwVi o s
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PARTE PRIMA

Dello stato attuale delle nostrée Manifatture .

4 |
| L1 ]

F ! s o s 10T i 3
GL'I Serittori: di:'-Economia civile ;' come: pur,
Woppo 'vi & noto | Socj - ornatissimi'; ' distinguono

' due clabsi di. artiy le; npccssamc,re;le mlghorall‘l'?l )

Suddthdono ot questé ultime .in. ayti di comodo
ed miarti di lissoi i Le necessarie -, - che - diconst
“"Che p"nnltne e meccamche, Servono, | arrh sl
UPdumr; ed! a’ bisogni mdaspensdnh della vita/w
ESSe Venuono " esercitate ; qdove - pilt §, dove, menol’
Perfﬂttnméntu,,presso tutte le mazionignon escluse
Telle;, ‘che pity 61 avvicinano! d]lO stato;idi ba-
}"*lle La loro. eﬁtslenza e lagata 'Struthmente a,
‘l“hlla «degli udniini.: . esse -1 sono’ msép:nabm dal,
V*Vene socu,volt, give) ch ‘una; . necessitd assohli& 0y
2 mlgholalmol «¢he sorio__altrimenti iconosciute:
*0tto i1 ‘nome . di secondaue, rr.gndono. la  vita
piy agiata , € comoda* 0/ accresconoJda,l massa;
A Diacéri) e fomﬂntanq le distingioni; ed i raffi-;
Ilamenn de]la. S@metix Questa seconda . classe < diy
O prende pmpnameu‘te la..' denominazione; it
M&mﬁhtmre, Ori::di tuite le .1pdtcate1 spezie. “dit
arty,
gqm‘)’c@}.twate nella: Galabrit! Citeriore . Non -esistoriaf

kel C6su tapty wvolulimose & di -lusso; q«uestennom o
il souo.

yile sole pnnntwe yelquelle: di‘comodo: ven=: |

L2Y
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sono slate , per quanto io " mi Badpii, giammaj
mtrodotie, ne vi possono allignare nella sua attuale

posizione . Prescindendo da poehi materiali | che
sono trasportati da fuori , come 1 [erro by acclajo

il rame ec. | tutte le nostre arti meccaniche soig

alimentate da’ prodoitt de} nostrs suolo . Lo nostd

medesime produzion; formano Ia base di quelle aptiy
che rendono: la ‘vostya- vita pite agiata , o soddisfn®
i nostri bisogiii secondarj. Yo stato pot-delle’ arlt
anto necessnrie | che migliovatriei di' pifimo grado’y
Je“quali: trovansi stabilite presso dit moi, now @

allatto soddisfacente . Sy 1o une, che le altre: sono

ben lontane da auslla perfesione. ;o dr cur - abbiso?

gnano , ed a ‘cuis potrebbéro pervenive. oWna ‘cieca

. oomas 4 e . 1 g g 4 Ny ;
pratica -dn'lgo.- tanto ‘l_a- mano dcg 1t artelien i, prand
necessita 5 quanto: quella di' eoloro | ey

eserci b |

arlt di comado. No P csperienza dul passato 5 Bt

I impulso dito d’ lumi ded seeolo all’
alla: industria umana , “han

attiviti-ed
prodotto alcun wutile’
cambiamento: nella loro condizione:. Fe nostre’
arti - etle nostre aranifatture possono in
" modo dirsi stazionarie:; non: ng’ ingannerd forse se’
dird ¢lie sono Tetrogradate’, Niun miglioramento
hanno ottenuto malgrado e sollecituding de’ rispots”
tivi Governi; e gli sforzi - |
strazione eciyije b

un certo

anzi alcune tra esse sono potu-~’
bilwente deteriopate o Di .q;ueStai Verith potrctﬂ.’

recenti  dell’ amminis |

agevolmente convinecervi dando’ wno’ sguardo - Pus’uf‘ |

sig-

Metadeg,

l

{ G1 3

sagelero al love stato dlluale . Stimo  infanto

e 1 < WAy
Lonveneyol cosa prevenirvi, che non ¢ mio inten

dimento di favellare in questo  luogo  delle  arti
Primitive . Avendo divisalo di presentarvi alemne

mie osservazioni sulle manifatture i questa Pro-

Vincia , di queste esclusivamente mi fard a ragio-

hare ., Incomincerd dalle manifatture di seta .
La seta & uno d¢ principali prodotti , di cui

Possa  pregiarsi la Calabria Citeriore . Se ne

Taccoglie una gran quantita ne’ Distretti di Cosen-

#2; e diPaola: ma & scarsa e di picciolo momento la
faceolta che fassene in quelle di  Castrovillari |
Scarsissima ¢ da non mettersi a calcolo la sela
che si ottiene nel distretto di Rossano. Un tempo
Tuesta industria era della pit grande importanza;
in oggi & sensibilmente diminuita si per le vicende
Politiche che son corse , che per altre cagioni a
Yol non ignote. Con tutto cid la estrazione ¢ la
Vendita di questo genere , che si esegue in natura ,
Vichiama in ogni anno nella nostra Provincia
SOmime, considerevoli . 1’-abbondanza della seta
Presso di noi avrebbe dovuto in ogni iempo
(‘Gtcrminare 1 nosiri abitanti a mettere a profilta
il vanlaggi, col promuoverne il laverio, ma
Millas diF b si e vedato . Si
58etire che non hanno mai esistito, e non esistonn
l.hani{’allurc di seta nella Citeriore Calabria . S1

4V0lavano non ha guarl nel Comune di Paola

\ stofic

puo francamente
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stofle di seta , che non erano - prive di pregio ;
ma queste sono gia decadute , ed appena ora in|
quel capo-luogo i si lavora del ¢attivo matrasse s
e pochissimo amuerre ; In qualclie altro  Comuné
della Proirix}cia st lavorano _rigatini , Ezﬁia’rlerf;
ordinarj ; ed altri tessuti di seta. e cotone , g 4l
seta ¢ lana 5 ma oltre che questi lavori sonc 18
picciolissima quantiti ; non hanno alcun merito ;
€ servono per lo pit agli usi di quelle famigli¢
medesime 5 nel seno delle ‘quali particolarmente §
fanno : Possdne perd in certo modo formare und
eccezione alld regold 1 diversi- lavori ; « che 8
eseguono con qualclie, successo nel. Mohistero  di
S Maria Scalacelidi Cdstfovilfﬁi‘i; come i faceio”
letti di seta di ogni ~colore, 1¢ teletie di ‘éél.""‘
€ lana bianca, 1 vigatini di setq e cotone § ¢ G |
mezzapelle di 'seta, e bambagia bianca ;
«! Dopo la seta il cotone occupa il secondo Tuog0
nel sistema della nosira  Economia, Ne: product
in abbondanza il territorio di Castrovillari., quello
di Cassino, e presso che tulta la vasta estension®
della marina del Jonio compresa nel Distretto  di
Rossano . La ¢coltura della bambagia & la + meglio
conosciuta ,  per Cui se ne oltiene ‘di buond
qualita, principalierile in Castrovillari , in Rossano’s
ed in Cropalati ; ﬁapei'tutlo poi nella Proyincia S'i
escguono lavori di bainbdgia, ma quelli che 5
fanno ne’ luoghi ove il snolo pitt  ferace i |

sif- 1
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siffatto genere, hanno un pregio maggiore. ''Ta
Cassano, inCastrovillari ,ed in Corighano si tessono
dnedioeri jtele di, cotone’, . servizj di . tavola 'non
dispiegevoli ,, dobletti, felpe ec. In Rossano 'perb
(uesto ramo. d” industria. & piltlinnoltrato y & pre-
senta layori piix-_soddisﬁqgenti + Sand hiolto apprézzati
1 o8l detti:) Fulidli Fustagrit y i Musellini § - petti
di.pollo ec., che si ottengono dal filato di: prima
Sorte ; né sono privi: di I'nerita_, benche di ql.lalité
anfepiore, i, tessuti di cotone ‘che si hanno lavo-
randosi ghi, aliry, filatis; che:sis dicono. ‘mezzani-,
ed dnfimi. Diqueste minifatture si ﬁiiordinariamente
uso pgf vestimenti di uomini e di donne | per
Servizj di tayola, per  coverture disleiti ) per
Cortinaggi di esth; per fazzoletti, calze ; ‘ed altro.
In, generale 16 manifatture ‘di . cotoré.. song quelle
¢he; han fatto maggiort progressi in questa Provincia
Sopratutto nello. scorso, deécennio: (La 'mancanza
EI,C'HPQ manifatture estere di quésta:natura, derivata
dfl’,,mot_i, impedimenti. . del - Commercio' , facehdo
ﬁm'altim;: .grande Aquar.i't'i'tén de’ nosirt tessuti - di
-hs’?"nhagia,_, ha , poténtémente. contribuito ‘a  farlé
iﬁigllidraré.. RGNSty | et
Seguorio le manifatiire di Laza. La  nostra
Pagtorizia rion & delle - ultime. : del, Regno; essa
-S‘Qmmirii;e,i;ra lana. di ogni qualita, ed abbondevol-
Mente, | Non: esistono pero presso di noi lanificj
© ‘altre fubhriche di questo - genere..  Si lavorano
 sole
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. - - |
sollanto rozzamente le nosire Jane , e pey gli usi |

cconomict della classe infima del popolo.. Sono in
ripulazione i cost detti Zigrini, che si' fabbricano
in. Longobucco, ed in Bocchigliere ; & anche
lendlo in pregio I arbascio, che' si “lavora in
Sciglano , in Aprigliano , ed in - alui Casali &1
Cosenza : sono similmente stimati 1 diversi lavori
di lana semplice, o unita alla seta, ed al cotone’,
che si fanno in  Castrovillari, iu Lungro, in
Altomonte , in Morano ', in Cassario ,ed in
Mormanno, e che vanno' solto il neme di fiannine,
di pannetti ; di lanette; di casimiri'] di panini
inischi ec. : ma tulte queste fabbriche’ di  Jana
sono ancora: nello’ stato  di rozzerza , e di
mediocrity . '

< Passiamo alle manifatture di Zino . La  coltura
di questa pianta tigliosa & molto limitala in * Pro-
vincia . Il lino manca assolutamente ‘in’ parecchi
luoghi, ed in  altvi non basta o bisogni ™ della
econoinia. domestica . Da ¢id nasce la necessity di
Procacciarselo da lontani “pacsi . "Tanto poi  del
lino: che produce la rostra terra’, quanto di quello
che viene da’ Mannelli | da Napoli , da Taranto ,
¢ daaltre’ parti del Regno y s¢ ne lavorano  tele

per canaice , per biancherie di letto ‘e Peraltir | |

ust fimiliayi | Si distinguono sopratutto Je tele  di
Rogliano | di Marzi 5 di Sanfili ) di> Fusealdo , di
Govigliao 5. ce. Gengralweite Te tele ' dj lino che

Lo si la-
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st lavorane in Provincia sono mediocrissime | ‘é
non formano un oggetlo interessante di economia’,
e d'industria.. Convien dire 1o stesso’ delle “mani-
fatture di canape’; & cui vi gran  deficienza
nel nostro pacse’, e la di cu coltivazione & quast
Inlicramente neglelta . ‘ g

D questo il fuogo di'osservare che tanto Yo'scarse
Manifatture di seta, e di linory elie Jo medioeri
di' cotoney e ili. lania * sono | in questa Proviucia
esclusivamente esercitate dalle dohne; e quali i
hannoh un’ attitudine pirticokue.,

Veniamo alle manifatture diteucp . Evvi by
ndifierente quantith  di cuoj, e di pelli nella
Calabria Citeriovd ¢ pure: nont i esistond concerie
deone di considerazione . Al infuori dj quelle
Stabilite: in Cosonza 'y in Scighiano i Motmanno .
ed in Corigliana, " e quali “@mino  delle  suole :
Corduane , ed altre pelli  lavorate di
Quality

mediocre
» tutte le alire Concerie  della Providcia
oy vagliono la: penadic essere vannier tata! Lo B
Esistono. [inalmente nella: Cilsbiia Citeriore diverse.
bhriche. di | estratto- d; Tiquirizia ' Quiasi 1" tiiliets
eﬁteusibnc;’_di'; essat'produce in ‘abbondanza la pian-
h (1) , dilla cui radice quello si‘ottiene . Siffitto
p_"‘)dotto spontaneo de

f:

e lf. nos;m .'sn_olo rende -nib’ltﬁ—
O7a” proprietarj delle: terre vve Masce ', ‘e forma
o R aissBey 6 -rro YOl
-h..____‘__‘___‘_‘__%"c_\__;_'_f '. I TGN gy aptame .
(1) Glycirrhiza glabra L.
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la ricchezza di coloro, che ne fanno oggetto di
speculazione (_:onuncz'ci;ﬂc : ’ '
Icco passate brevemente a rassegna le poche e
presso che nascenti manifatture della nostra Pro-
vincia. Mi sono astenuto dal faryi parola delle
fabbriche di sapone, ch’ esistono in= Rossano,
Cassano ec. di quelle di cera , che si trovano
stabilite in Rogliano , Saracena ec. di quella di
corde armoniche di questa Citta , per.c:hé' ho giu-
dicalo che non meritavano la vostra attenzione ,
‘dovendo piuttosto dirsi saggi, e tentativi d*indu-
stria, che vere manifatture.

PARTE .SECONDA

.. Dé’ miglioramenti , di cui sono, suscettive
le nostre manifatture .

q

1

PM,B{A d1 §0tiopprvi le mie vedute sui migliora-
menli di cui: le 'aﬁt{tua]il manifatture:sono suscettive,
e sulle nuove. fabbriche , che possono, presso di noi'
utilmente, i.ntflqu_lll"si. 5 slimo; necessaiio di pre?
anetlere_alcune, brevi! tiflessioni- alte a'visolvere la
.quistione , che spesse volte si & agitataotra i/ nostil
Economisti , e che potrebbe ora ¢on: fondamento
rinpovarsi; se il pe;nfiézioﬁ_amento , ciot , delle
nostre _manifatture , e L-;;_'in_tmd_u_zipx;g delle- nuo-
) “vel
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Y€, ,possa; oppuri no. conciliarsi, cogl’interessi della
nosiva rurale’ economia.. .

L agricoltura,, Signori , occupa. il primo anello
nella. catena. economica ; seguon - dappresso le. arti;
e .lc manifatture .. Quella: sompministra’ Ie  materié,
prime;, e le produzioni territoriali; queste: le met-.
lono.‘a profitto , dando. loro. nuove forme- ed:
adattandole agli. usi della, vita, ; ed’ al maggior co-
n’mdo\ degli uomini. 'L agricoltura dev’ essere sen-:
z alcun. dubhio promossa. in  preferenza. , - come.
quella; che- costituisce Ja; principaie-, la. v;ra S8
llie P::zmlzzl s:rie:n;;fii“l]e -rfcchezze_di'. upa- nazione.

: | Hatture non solo. non.debbo-.
ho:essere- trascurate«,  ma- anche incorageiate, e
protette., dapoiché aumentano. i. fonti. del'la»‘opu]en—-
Zxa.r- ' ‘e) della; pubblica, Prosperita.. Neglii stati’ agricolii
Pero, queste- debbono. essere- - subordinate. all’ agri-.
Soltura ;, la.«quale- deve! oftenere: il priinatome"sﬁoil
‘ne:m.-i‘, e- nel suo, fine . s i ol - .
t;:E tale- appunto. la: situazione- della: Calabria. Ci-'.
m:tl:udmf;q nfst-rfl.l?mviihcia-, semb‘r:.n, esser - desti-,
}1081210;(3‘ ,lllll!i_l.> bl ,e_‘,( alla: sua. fisica e monale:
N agricoltura:, ed. alla; pastorizia .. Fe-,
'_F"‘_Qltfz. di-suola.; vastita; |di ternend,,, varieth - di.
"at;.pascolis estesissimi. , multiplicity, di; v..egat;a%

bi
HMlosadl antimalis. G ot
Moz (i ianinialicy e di minerali . abbondanza diy
1 1 4 » ¥ 4 Y e . .
by siadutto, eoncorre: a. renderla. eminentemen-.,

Agridola .. 1 Ma, ‘questt . vantaggi. non. .eselu-;

| doro
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déno chedéraitioy ‘edé manifatture non: possas
no, e mnon debbano prosperare mella medesimay
Esse vio esistono «dar hungo ‘tempo i si coltivano
cote-qualcher suceesso 5 ¢ la loro esistenza non
disgiunta dalla: considerazione ;) cha: 1! agricoltura
nonne ha mai risentilo discapito ; ¢ un chiaro
avgomentar,: cher mon & iricompatibile presso di noi
lac coltivazioné sdelle terre, ¢ vindusiria manifat-
trice: 2181 aggitnge a ¢id -, - cheo laimaggior parte
delle nostre manifatiure  dmpiegando’ ) operasdelle
donne; non'vengono ini guesto caso ‘ad -esser tolte:

alla tema dovuiilizhraceia degli~agricoltori ' e che

quando anche ‘fosseindispensabile il concorso degli
womini , non & 'da temerst che possa venirnesmo=
cumento all’agricaltura, ed: alla. pastorizia , giacche
&la tatti noto , che la popolazione’ della  mostra
Provincia & talmente numerosa , e superiore 'a’bi-
sogni delle due indicate industrie , che una - parte:
ben grande di essa per mancanza ‘di occupazione
& obbligata di-emigrare in ogni anno, e girne in
ceica di fatica, e di sussisienza nella Puglia®, in’
Principato Gitra’, e financhein. Sicilia , e nella

campagna’ di ‘Roma . In fine" eon: questo mezzo non’

solo si provvede a’ comedi de’ nostri concittadini,

senza che " costoro sieno - obbligati: a’ procacciarsi
dall’ estero una considerevole quantith di merci 4
e ‘di oggetti“layorali con grave danno della r=do-~’
mestica ¢eonomia , ma auche si-facilita I impiego’

di
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d: moltissimi 'generiche nascono nal ROSENO! facke
¢ .che senza ‘del ‘necessario lavorig tin-?vai"n'éit;f?%;
;)esterehbero ‘mutilio; e superflai’) s o st venderels
eroca tenuissimo ! dpr - 10 Rl ik
B rea il oo
& are vle- -lc(nmam‘ﬁlt‘-
tflr.e yie d'introdurne delle nuove 5iegentza rehie g
Tidondi - detriméito alla coltura de’icampi; ed alfa
Pastura.. Bisogna ‘oray vedere in! che fvoés;izxo-“cénf-
fl.Stere siffatti miglioramenti'; e qualiv raove gt
nf’fart.ture possiamo introdurre rmiella o hnostra . Prcit}
:Vl'ntna G e ¢ LUIEd D ottoatiy Ui
) -Lf:wattuali rhimif'aﬂmfe.piissdnoinﬁ-glibrarsi‘;iﬁ due
mamz‘er_e;. ¥, migliorando: Ia qualita™ ide” prodatei
;le]l’- -a‘gn.coltui‘a, e delta pustorizia, o-accrescendona
a qua.nhlé': 251 perfezionandos - “processi |y Cedi
E}cfor]-r-d(?’ diversislavori 'o adoitandong -de’jnuov‘i;
é_ s.-;swnm ‘;penrnt:ritam pitt condueentiall scopoy
“dif una u:‘.lhta; dainon mettersic in - dabbig T4
a;;::n:: q(flr;;l‘l::&ff(.le’:fgenq!i..', ciehel ~lsarvono o di “hase
riuSeIt;;_d-a ur:et a,:i {JI;I)Q-[I?SCG: a‘ssa'ie.'simb Usull rottiima
o .dér.si :Iues e !,,}erfdl' ‘11.'-. ’}iril.ni)' passo ' iehe
S gl coliviiots dele st . Mo
SQQQ_O,. le materie; prime: ;. .Acd L 1 :_'Pmnt-c‘ e G]_m: - f'm*-n'l-.‘
Yaceolty i utesi*’zult'" fr.raf?pél_}!"éiﬁ-}jon'de%‘(il_é
Hoy q i 111}(3 «'Se continueyy sil sistema
ura; finora ipraticato 5 Non siSOteITANHO” Hia

--HOQ@- o .
e manmifalture . sk metodt - comngid s o
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» ed opportunic; sédsrge pocessiyt che
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facilitano 5 e ;p&rfez.ims}mi' lavori, d.(-,h]mrio essote
assolutanyente iintiodotli . e~ posti L in «opera's B
ancora -indispensabile! il soccorsoi’ degl’ istrimment
¢he aumentano-Je forze ; ed abbreviano il dempo
ngessario- al Javoro - Mettenda lin. pratica - questi
principj rdissana -economid | nomnlei:isark rrl.i.{ﬁcrille
di. conseguire- il miglioramerito delleinostré. fib-
briche . > Cosi migliorererho  quelle. della’’ setarg zsn:'.
promuoveremo. la quasi: abbandonata 'c:.:»lt'uTa--- ::1?1
gdlsi , edadopiéremo, i migliori ¢ metedi, cindalliil
nuirimento de’ bachi , ed il deperimento ridelle
crisalidi, e (¢ivca la; tratiuras; 1 imbiancamento )} ed
ogti altralpreprazionel ddlla, setarw  Allosislesso
modo otterreme la: migliorazione; delle manjfaitine
di cotone 4 se mséremiomaggior. jprecauziotie ;imella
iq'ianta_rgione , € cultara (di iquesla pianta ch"ev.pm:
altro & la meglio coltivafa in. Provincia , come:i
sopra si & osservalo,e se melterenio ins usos iih:i‘f
gliori processi-relativamente sallah battitura ;> alla
filatura , all’ imbiancamento ] .ed alla .t“essitunaideﬂa
bambagia . Il miglioramento. della ,pastol"i.zié rpor
lera seco quello ‘delle lane .-:-La-iilmtrodu'ziope 'rdc.u
buoni metodi -di- filatura, di- sodatura, ¢ di' tessic
tura de’ p'anni-.';.;- renderd migliore’ questa industria’s
Converra ancora aumentare il ‘nunero ben risiretto
delle gualchiere , e renderne pid - vantaggiosa 51%
condizione . Bisognerd poi -fare . qualche ' passoordt

pilt per migliorare; le manifatture di lino, sedi-

ca~
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canape. Si & gia veduto che la nostra Provindia
non produce che poca. e scarsa quantita di tali
piante, Ii percid necessario estenderne e rendersio
pite generale la celtivazione nella ‘medesima . Sari
ancora, utile; profittare de’ pitr acereditati provessi
di macerazione , di- cardatura , di filatura , d i
biancatura , e i tessitura  per avere ottime , ‘¢
pregevoli tele . Non avendo noi'in Provincia  che
poche rozze, e mal dirette tintorie ; sard ‘della
Maggior importanza introdurne delle: nuove , - che
possano dare un eccellente colorito ad’ ogni qualita
di filo , e di tessutosTralascio d' indicare i. miglio=
ramentis, 'che potrebbero portarsi alle fabbriche-di
liquirizia . Debbo supporre che:i facultosi ed ‘ace
corti’ proprietarj. de’conei nulla iabbiano tréiscurato
per brarre il ‘maggior profitto’ da somiglianti sta-
bilimenti . 1 & altronde conosciuto , ‘che le nostre
liquirizie hapno wne spaccio-incredibile nell’ estero,
010 che prova il igrado di. perfezione’, ‘cui ' song
8lunte queste fabbriche ;- ché vengona viputate 'l
Migliori di quante m’ esistano:nel Regno ', e fuo:
(1), Desidererei che' le nostre concerie di pelli
oRIs e v G - b g0 1]

Wt
A7)

- (1) Si contano attualmente otto Sfabbriche di
.l(‘qftif.jizia nella Calabria Cz'tgf‘iorg s delle qual
uelle di Cassano ,.e di Corigliano si considerana

¢ miglior; , Circa ottomila cantaja  di Liguirizid

St
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sartissera’ dali-loro: stato dimediocrith ;e di rozs
zenzaly e chey si mnglierassero v tahi fubbriche -« col
far.jyenire persone: intelligenti'y “e  pratiche’ del
mestiere da Castellamare , da ‘Solofra, e da - altri
lnoghi., ove questa spezie d’ industria trovasinolto.
inricltrata . Bramierei; ancora - che si 'migliorassero
le fubbriche di ceray;:dopo di essersi .introdotti' i
miglioni, metodi melativi ‘alla «coltura , ed ' al go-
verno delle apiivIn fine 'mi sarebbe grato” 'di’ ve=
der, ripristinala, in}questd: citta la-fabbrica di corde
armonichey. che trovasi da qualche tempo abban-
donata , e che rendeva  moltoal- proprictario : di
essa y come rende I’ altra; - che con vantaggic wi
si,.& recentemente:stabilita . v /] gisit,
». Dovrei indicarvi i migliori processi’, ed istrus
menli, che sono aitira produrre tutte le mehzio=
nate. migliorazioni , ‘ma incalzandomi il teripo: | ¢
temendo di. annojare - soggetli eosi ragguardevoli ,
cul queste cose: sono abbastanza imote §; me me
astengo tanto- pitv, volentieri-y  quanto che - conoséo
che, i parlicolari di dal natura ;smenandomi tropp’al-
tre , mi allontanerebbero ' dalla linea ', -che mi ‘son
propesto di percorrere. Debbo solo faryi osservare,

: g clie

1R Ry S 1 00 3 ONLAROY . JiauiF )

Si-trasportano i Ogni’ annd in Francia o 5y Bis

Jarad Fenirin = 5 TR o kgt i PERERTR 1 T ‘i\'-\, ¥
ghilterra'; e vendonp g proprietay da-mh Sabbriche
al-di sopra di ducati dueeehionila aniii AU, 9
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che non intendo parlare in questo Juogo di  pro-
cesst , e i metodi malagevoli a cemprendersi , e
Pl diflicili ancora a mettersi in esecuzione ; molto
meno. dii macchine. complicate , e distrumenti ,
Ia cui riuscita sia incerta » ¢ dubbiosa . Mal wi
Consiglierei se pretendessi, che per migliorire le
Nostre mauilatture , si dovessero far venire da Re-
gni; stranieri mecchine perfelte, e di molto costa,
0 istrumenti di somma rarvita , € i finissima tem=
Pra. Lungi, dal pretender ci0, sono anzi di avvisoy
Chedmn dehbann essere.'addprati per ora nel per=
fezionamchtg.-de]la» nostra industria manifatirice che
Metodi_facili , chiari.,. jed adattati alla capacita
di ogni classe "di persone, macchine..se'mplicissime,
2. istramenti di agevole acquisto;, ed a prezz dis
eretissimi. La descrizione poi-de’processi ed istrie
Menti pit utili, e, confacenti » e de. listruzioni
Necessarie per metterli - in pratica.con profitio 4
dovrebbero essere scritte in istile chiaro, semplice;
®.Conciso, dalla nostra Societh, e quindi diffuse
Bella Proyincia per mezzo de’mostri Socj non
r?Sidcnti,_ e mediante la valevolissin‘w?a cooperazione
cgli amministratori. ciyili, e. degli .altri funzionarj

Pubblici, 7
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PuA BiToEi TuEsR LAl
Delle nuove manifatture da introdursi nella. no-~
stra Provincia , .e de' mezzi i pii adattati per
Sfarle prosperare . i 1), o

Traitaiidosi"d” introduzione di nuove manifatti-
re convien essere ‘estremarmenteé cauto. In' uia Pro*
vincia  agricola o principaliiente  non & prudente
consiglio ; & anzi ‘lemerith “introdwre fabbriche :_"'
che richiedano 1" impiego di molti capitali; “e ' la
occupazione di- numerose braccia’ di uomini. ' Nel-
I'atto che; si-farebbero speculazioni' di diflicilissima,
e dubbiosissima :riu'scita; st verrebbe ' ancora’ ad
attenlare @’ sacri dritti ‘della Regina delle’!arti
produttrici . i di mestieri percid introdurre quelle
solé ‘manifatture ; che allontanando il 'minor i
mero possibile d’ individui dalla zappa , e dall’‘a*
rairo 3 impieghino un numero’ maggiore di ‘donne;
di vecchi e di vagazzi. Si dee similmente ‘aver
! avvertenza di procurare lo stabilimento- di quelle
fabbriche ', ¢he ridondano in’ vantag—g'io.ﬂellzi classe
la meno agiata delle popolazioni , e che ‘Sono &
una utilith reale e permanente . Infine deve se-
guirsi scrupolosamente la massima economica , che

bisogna introdurre in un paese qualunque qnu.el]6 ‘

manifatiure, le quali consumando . una’ maggiof

q\'l an-

v

(%]
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guantiti di prodlizibni.d;: suo.territorio 1 vengano
da queste «esclusivamente . alimentate . Fedele. a
questi ppincipj! ,oio propongo , Signoviy Jailro-
duzigne di setté muove fabbtiche , ‘che Funiscono
tutti questi- dequisitiy e che hon séno accompagnate
da quegli ostacoli=, edinconventeritif che sogliono
Spesso. pendeve imitili - le migliori imtraprese | ed
topiti arditi‘ temtativi <« Desse ssi riduéono ‘alle’ ses
guenti . 1. d'i‘-Hl".app'i di seta sora,di "pann; 1 31
di-;gappelJi..'.,/p-:,&i.usapon:i‘_.'.w 5i cdivopetri [ 6. ; di
Cartelyieof. sdi-nmajoliche . ' Nellw 1ostra giosizione
etedoiimon; solo superfluol, ma. anche) maligevile do
stabilimento di altve manifatture: . Sarebbe . impiors
lante quellaldelle  forriepe 3 mai-non: osos propuida
nel moménto Vi vorrebbe 4l éoncorsohimmediatog
¢ diretto [del’ Governd.,  giaccht mon & da sperdve
che 3 privati possano fare ‘simile speculazione | ‘e
Vi bisognerébbera :molti capitali .y parlicolanmente
Per la riapertura delle nostre abbondanti miniere:

—

L circoslanzer-attuall dell’ Erario < pubblico 5 hon

Périnetiono  questi. esiti . Coiyienl attendere itempé
Migliore, Limitiamoci ora alle dabhriche;, ;chesmon

fftong ‘tantebdifficold ol onn chaoose fon | 3 BTN
Tifun paese che produce una gran quantith di

Seta | ¢ dove vi esistono 813 roize manifattute di

MNesta, derrata s cnon:rinscira. difficile - la -inttodu-

&lone;?di‘] {abbriohe:in grande, wdi-istoffe “dic, setars
| . ohrphiass
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Se v¥e ne sono in Reggid ed in Catanzaro (1);
perché non. polrebbero esservene -presso di  Noi.?
La Galabria Citeriore non presenta. forse gli stessi
vantaggi ;, e le opportunita medesime " delle Ulte-
riori: Calabrie ?, Vi & forse ignoto, che una por-
zione, dellé nostre sete grezze passa annualmente
in deite Proviacie per -essere lavorata, cid che
prova che noi he raccogliamo in'quantith maggio-
re? I proprietarj-non ¢onoscono i 'loro veri interes-
si ; sarebbe questo il miglior mezzo da impiegare
utilmente i loro: capitali . <Per ora‘non dovrebbero
stabilirsi- che due sole fabbriche di drappi di seta
a: somiglianza di.quelle di-Catanzaro; una, cioe,
in- Gosenza ove:si: conosce' meglio il lavoro: di
questo prodotto;-ed ove si lavora egregiamente la
seta all’ organzina , ed un’altra in''Paola , dove
si lavoravano un tempo buonissime stoffe di seta
ed: ove nulla manca per conseguirsi il ripristinas
mento: di tale manifattura . <5 o

1 Le fabbriche di panni ' potrebbero *stabilirsi - 4

LOllgObucc‘o-,l.in Scigliano, in Mormanno Siediin
Morano ; nel primo comune quella e’ cost detti
Zigrini , nel §ecbnd0 quella degli ‘arbasci, emegli
3 | £i’s ! g 1 ulti;

§ 4 EILINRID 18T £y Vg o Y 2591
3 fIB1s : )
8w ST B ITSY  evensy ) o Etr e atnd

o
¥ =

-ii(a)dn Reggio, ed in Catanzaro mlf'mahﬁmum

sono- anthe: deteriorate ¢ yanwéralla’ giornata.

decadendo ,
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ultini quella de'casimiré, e i altri panni . 1% at=
titudine che hammo le indicate pepolazioni a que-
sti rami-d’ industria.; contribuirebbe moltissimo a
farli fiorire . I panni zigrini principalmante e gh
arbasci troverchbero grande smaltimento presso - la
classe infima del popolo Calabrese , e potrebbére
@nche yendersi fuori Provincia. Se i nostri arba-
sci 5 Tozzi ‘come sono , si smaltiscono attualmente
nella fiera di Salerno ', ed in altri lioghi del Re=
8no; ‘¢ sono molta ricercati ; quale spaccio non se
ne farebbe qualoral venissero migliorati ‘e perfes
%ionati? - Sarebbe anche confactnte  slabilire. una
fabbrica di casimirt in Mormanno J ove altualimente
¢ ne lavorano: de” buoni ‘da ‘qualche donna, e ‘per
solo uso domestico . B noto a tultiche un saggio
di questi casimiri ollenne il premio in una delle
Salenni esposizioni de’ prodotti ~dell’ industria na«
Honale dello scarso decennio . Infine nel ricco , &
Ponlato comune di Morano poirebbe introdursi
Wa manifattura in gfﬁnde di. quet panni, che cola
Si fabbricano, riducendoli alla dovata  pesfezione .
Non vi luogo che offra tanti comodi per la
Migliore ‘riuscita di questa industria. ‘
gL vergognoso che nou siavi in  Provincia ' una
fabbrica di cappelli, che ‘meriti I’altrui attenzione..
1 ¢ tal abbondanza di lane ne’ nostri luoghi |
Q.he non ‘solo una, ma molte' manifatture di cappelli
i Potrebbero introdurre , Savebbe espediente perd.
! ' : sta-
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stabilire in prefcr-f:nz_n‘ fabbriche di capp‘elli , ardis
nayj . di quelli particotarmente 4 che diconsi | cer-
voni'y 3 quelt hanno grandissimo smaltimento. presso
Ia geaeua]ith e’ nustrl abitanti . L’ utile che  ni-
teaurehbero. 1 fabbricanti da questa industria 5 $as
rebbe considerevolissimo . '

8t falbricano nella nostra Calabria saponi -di

. iy . . . i el
divesse (ymhln , e di molto pregiosy oma; cio €

I apgra. dell” industria Papl,ico]arc-d_i poche famiglie-
Non vi sono  fabbriche: estese di’egni: sorta di
sapeni, e sarebbe non poco. proficua Ja introduzione
di esse. Gli oggetti ¢h’ entrano, nella; formazione
de’ saponi , si. trovano per la maggior parte. nel
nostro paese , e quelli che mancano., si possono
facilmente. acquistare da’ lueghi. vicini.. Gia si &
stabilita in Lungro: una fabbrica di potassa; questp
potrebbe  estendersi per- Ja. Provincia. Potrebbe
similmente introdursi la coltivazione della. soda’y
la: quale vegeta benissimo, nel nostro suolo, ,; .come
costa: per. esperienza, 4D olj poi me abbiamo: suf-
ficientemente. @gnun: di voi conosce. meglio, di,-méf

ehe questi song: 1 iprincipali mngredienti; ide’saponi «

=

E._ generalmente riconosciuta in questa Provincia

Iarmeaessita. deile; fabbriche . di.yetrize; Come. ‘per
tanti aliri articoli, ‘cosianche. iper.. questo, ; .slamo

ancora Aribytarj agli stranieri. -1 .materiali, cly et
trano nella composiziane: de’ vetri, «e ¢he sono,de

‘i¢ﬂeri di soda,, Plargilla, il manganeseila silices

ed
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ed i} combustibile o abbondano presso di nor ,
0 possono, ‘con, molta facilith procagciarsi da altri
]l!_oghi . L’arte vetraria non essendo molto avan-
zala nel nostro, Regno , per ora non 'dovrebbe
trodursi in Calabria Citra che una sola fabbrica
di vetri per comodo della generalith , ed in un
sito ] pit, proprio. ed opportuno, , particolarmente
oOve vi sia abbondanza di materie combustibili |
giacchd non deve attyibuirsi che. a quéstai man-
Canza il decadimento della fabbrica di vetri,
ch’ eyasi fissata in questa citla verso i principj del
Secolo, passato .

E inutile. poi che. io, mi diffonda. nel' meostrarvi
%:{ necessith: di-una o pil Cartiere.. I3 incredibile
1l consumo di carta, che. fassi in Provincia , so-
Pratutto dopo lo stabilimento, di tante amministra-
Zoni , segreferie officine ec. Quindi I utilita, che
rae geco, questa specie. d’ industria; non dovrebbe
stuggire le. vedute di qualche sagace. speculatore .

-Fi,na_l‘meqte le npstre. fabbriche. di stoviglie som=.
m—‘.nis.j;rando;jvlasell;znlg rOzZZ1sSImo sai'_e_bbé._ oltre=
Modo, necessaria la- introduzione. delle. manifatture.
| Majoliche. per uso, di ogni classe di’ cittadini o

L. potrebbero, principalmente stabilire. nel Distretto

: Rossano , ove, I:arte, figula & poco, e mal cono~
:f;ltl:a e d(?ve. si. _gex.ldp‘no a claro;.' prezzo, i vasi di

_ ,-che. si fan venire.da Napoli, da Sicilia, da

1etri, dalle, Grottaglie ec. non:senza molte diffi=

- colta
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coltd ot trasporto, ¢ di (lhru,ndm
combustibili,

Nella Calubria
Cileriore essendovi argille terre
metalliche ed altri materiali in gran dovizia |, nen
rinscirebbe gravoso il primo stabilimento di detle
fabbriche | dalle quali poi ritrartebbero gl-all gua-
dagno i fabhricantl, ed i proprietarvj di esse .

La mtroduzione di futte le menzionate fabbriche
deve farsi a spese de’ particoluri’, Dev’ essere 1 08

getto di' speculazione ' de’ nostri Calntahsu ved

b
Intraprenditort . 1} Governo non deve' ettraré’a
parte di siifitte intraprese ;o tutlo “al pitt in qual*
che circostanza deve limitarsi alla sola ahticipazione
de’ fondi . La libertdh & 1" anima dell’ mdustua md-
nifallvice. come lo & deb eommercio .

Per far poi prosperare le manifatture esistenti
o che possono in seguito introdursi,non sono suf*

ficienli 1 tentativi , e gh sforzi de’ privati ; sono

necessarj altvi mezzi ¢ pitt conducentiy e pit va

levoli . Prima di tutto sono indispensabili ol'in-
coraggimmenti del Governo , ¢ dell” amministra-
zione pubblica . Le manifatture non Taraniio  iial
progressi considerevoli,se nor saranno a(,carcz.zalc,
protette , ed incoraggiate dalla muni ificenza sovrana,
e dagli ' agenti amministvativii,  Deve' accordars!
una protezione decisa agl’ inventori ; ed a’ perfe-
aionatort delle arti utili al”genere umano yed a
quegli artigiani , e manifattori ‘che “pily si ©di-
stinguono. nell” esercizio delle vispéltye” industric -

i Somi-

|
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Somigliante protezione deve consistere nell” allon-
tanamento degli’ ostacoli , che si oppongono agh
avanzamenti delle arti , e delle manifatture, nelle
distinzioni onorevoli , nelle gratificazioni pec'lilnia-
Me , nelle pensioni', nelle privative a- tempo limi-
tato, allorche trattasi di nuove scoverte; o di mi=
glioramentt importanti , ed in- tutto cid che  pud
contribuire alla pitt facile intraduzione degli / ufili
stabiliment1 ; ed al maggiore spaccio’ de’ prodatti’,
che ne derivano . Per  ottenersi in ‘parte " 'questo
fine nou sarebbe fuor di proposito., che si *stabi-
lisse nella Calabria Citeriore una! splecne espns;-
Zione annuale- delle pit intevessanti produziont fab-
bricate nel di' lei seno , ‘e che servisse meno  all’
Ostentazione chie all” offeitiva utilith . Potrehbe? de-
Stinarsi all’ uopo la fiera , che si celebra nel mese
di Maggio inCorigliano , luogo che riunisce molte
B immensa
che quivi .concorre: dalle Provincie
}"mtroﬁ, {'Jullte; ebbe incredibilnente 1o smaltinens
o delle patrie manifatture. ; sveglierebbe ‘il geniol;

o8 emulazione dc’nostri fabbmcanu ed dufluireb-
.

nvenienze | e’ moltissimi vanlag
folla q; gente ,

i una ‘manieva decisa sul « perfezwnameﬂtd“‘dl
81 spezied’ andastria: ‘presso idi moiw Povrebbe
i GOverno prelmar ¢ e compensare-  coloro 41 rche
aVessem “acquistato. su- questol particolare: ! titoli

inosi; alla benemerenza qublma-y' edvallas rico=
“Gwmxza derdoro’ concittadimi!. 1 giorne finl e

g 6 sl ac-
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si_accorderchbero questi premj, e compensi, . do-
vrebD’ essere consacvato alla glovia , ed alla pro-
sperita de’Calabresi .

Ma tutti questi mezzi, per quanto. sieno eflica
ci , non produrranno graudi risultamenti , se
non st cerchera di diffondere i lumi, e le utili
conoscenze tra la classe di coloro , ch’ esercitano
apti , e mestigri . 5 Importa alla prosperita - del-
» le arti, dice up distinto Pubblicista | che il
» governo invigili a questa classe di ﬁrodutiori 3
» Non & convenevole communicare all’ artigiano
» dg’ lnmi troppo estesi , che lo disgusterebhero
» dalle sue occupazioni meccaniche ,” ma non  si
» deve abbandonare ad una pratica cieca della
» sug professione . Avendo piti lumi aggiungera
» alle sne opere un grado di perfezione incognito
» al manifatlore ignorante; supererd piti facilmente
» le difficolta imbarazzanti dell’ arte sua , € polri
» anche innalzarsi al grado d’ inventore » Per la
istruzione degli artisti , e de’ fabbricanti non  ba-
sta il Catechismo di arti, la di cui pubblicazione
si @ promessa dal Governo, e che deve far
parte dell’ insegnamento primayio. Fa d’ uopo che
si_erigano scuole da servire unicamente all’ ap-
prendimento di tali facolth sotto il doppio aspetto
delly teoria , e della pratica . Siffatte scuole , a
mi(),av\_’i_so,'potrebbéro stabilirsi, in ogni Capo-
luogo di Distretto. Deovrebbero €sservi. ammessi
' prin-

<34 v

v
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Pringipalmente 1, projetty, che hanno. oltrepassato.
Al sestoranno delli Joto. etd .1l accalloniy i va-
Gabondi ;. ed i stroppj . Nell allo, che- si. utilizze-
rebbero tante. braceia; e si accrescerebbe  la  sop-
genter delle nostre riechezze s sioverrebbe - ar o di-.
Stouggere: o minorare Ja-mendicita y & ad allonta-
hare dalla carviera del delitto tanlandividui , che
lasciati. in loro, balia, si. rendonoinevitabilmente 51
flagello della ‘socicti . " 1 Jocali; de” Monasteri: s0p-

- Pressi non addetti ad alti usi; pibblict potranno de-

-‘Slina'mi- per questi:stabilimertiy i quali: ben direfii
¢ governali potrebbero: prendere: ilsnome: di Oiffa-
notrofj , o di Reelusorj, e al di cui mahten-imento.
st dovrebbero assegnare fondi provinciali , 0: CO-
mupali. Gl Orfanotrofj , o Reclusorj di Guosenza
e di Papla dovrebbero occuparsi principa]mcnicr
d.elle- manifatture di sela 5 gtlie]]o-_di: Rossano esclu-
Sivamente delle Lahbriche. di dotijﬁq_,_, ¢ quello di
Castrovillari delle. manifitiure di cotone ».¢ di lana.

Governo,, cui & a cuone 11 benessere de’ popoli

ovry ) els e L S .
Vi ebl)e premuovqr\le; con, 'tutl_;' 1 SUO0L mezzi (Iuesti

s R T % . A ! w“ib Y
tabilimenti di pubblica Industria . e bepeficenza ¥

. Pt animagli, ed attivarli doyrebbe. spedityi abi-
Stni arlisti -, e manifattori dai Reclusorj, de’
OVeric. di. Napoli i e -dalle - Bonr i Hupep.
apoll 5 ¢ dalle " Reali fabbriche di

~ Leucig -
ot queste , Colleghi: exuditissimi , Je. mie ve-
Ute syjla migli

orazione , ¢ sul perfezionamento

della
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della nostra industria manifattrice . Per 1 motivi
di sopra indicati non essendomi stato permesso di
entrare in maggiori particolarith', e dare alle mie
idee quella latitudine, che avrebbero meritata, mi
auguro, che sarete compiacenti nell’ accordarmi la
vostra indulgenza , se per -avventura avro mal
corrisposto alla fiducia , che avete in me collocata.
Possano questi ~ miei voti, che  sono quelli del
vero amico della prosperita nazionale , essere pie-
namente esauditi ! o sard abbastanza compensato
‘di ‘questa mia', qualunque siasi, - falica , s’ essa
“potrd cooperare in menoma parte alla felicita de’
miei simili | 7 :

(85)

'SAGGIO TETTERARIO

SUGL’ ILLUSTRI GIURECONSULTI "
DevtA CALABRIA Crrs@:bnt e BL oy
Letto all Istituto. Cosentino'in Giugno 1837.(:':)'.-'

1 W ¥
i

-1 I’I

LA ‘Calabria  Citeriore , nradre in’ "Dglﬁ‘.' témph.‘

_ feconda'di culti; € peregrin’ingegni , e di sommi

< '-pl"ofon_‘d.i, pensatori feracissima , ‘produssé ~dopo’
11‘--rxsor.glme,nto' delle lettere in Htalia“ un drappello”
d|1 dotti: valentuomini ; ' che la-Ragion Civile ‘eol-
tivarono con 'successo ; e felicémente promossero.”
La Scienza sacra-a Temide meritd ‘sopratutto le’

. Precipue sollecitudini della fioritissima nobilty €o=

:entma 5 mel di-cui seno ‘sursero mai sempre per-
0 " . exl ey - i 3 ' 3 A
: _Illlaggl cospicui ‘e ragguardevoli’. Gl Scrittert
ella Stofiaols ; kg '
a ‘Storia- Letteraria patria rammentano con grafa’
. .! ‘1l ‘l { o ’ rico_; Fa

or
i

& (1)' Questo saggio fa inserito nella Biblioteca
Xnalm‘ca di' Napoli ; anno 1819. wnum. fo. del"
’#:V.nuolume? ma la ' edizione" riusci. piena 'di’

nde: tipograficke .. Fi ristampato: el 18200’

G -,
IDERY

in p :
Olenza con opportune correzioni . ' '8




86 )
riconnscenza Ia ":C‘élé’b"f‘ﬂgi”:ii‘.‘q'iiﬁl‘:ﬁh“-tfa’ nostri mag-
glouiin auesto genere Wi studi . Iynomi ‘di parec-
;clliﬂéifgﬁkﬁl?%zsaﬁﬂ 5000 ‘!nérgi":f caratleri
indél?}}ilir ?P},lf pareti del Tqm;pio-"dglil.f immeitalita ;
ma ‘giace tuttavia inomorata la memoria di non
pochi fra -essiy I contempgranei sono. stati ingiusti
verso di loro, e la posterita non ha loro tributato
1 dovuti omaggi’ di estimazione: e di' gratitudiae ..
1/ interesse vivissimo , che prendo per I’ incremento
delle facolth legali, e 1 ardente desiderio che nu-
dro di far cosa jaceetta-a voi ;- Colleght ornatissis
rpﬁi;-,m:,clhq,:sigle;ygn degeneri figli di si chiari-ed
illustri- progenitori , :;'m-if.:‘so_spih'g‘enq,-aael,la presente
sessione a rammiemorare. la ‘gloria dei: primi , ed
aravvivare Ja. quasi | spenla rimembranza * degli
ultimis, Jo non, islancherd. la vostra attenzione con
lungo ragionamerito - ma pei‘cor!‘erb rap]damente:
questal non; rishretto periodo. di- nostra: ‘grandezza .
Non; farg. che  accennare i ‘principali  tvatti o della
v;z-ta, ;e_-,-deg;li -'stﬁdi's-,clc"’Gi-ureconsv_rllié di. alto ‘grido,
e (i, un merito eminentemepte.-. superiore’, ‘e “mi
soffermerd solo alcun poco, allorcht fark di me-
stieri rilevare. le recondite virth . ed il profondo
sapere di- queis felicissimi: cultori-della civil pru-
denza 510 di, cni pomi rimangonos fiiltavia- sepolii-

11¢ll’ obblio , to.clie<han trovato me’ nostri Biografi
encomiatori: oltremodo’ parchi ,. ©€778pesso ' troppo

rigidi Censorl woisuwinn it e sl =

& Y 4h3-h N 3 J I ¥:3 303 3

Nel

87 )

Nel passare a l'esseé'na la serie de’ nostri  Giue
reconsulti , il primo ‘che si presenta agli sgum'di
nel rapidissinio quadro , che imprendo a delinea-
re'y egli @ il Cosentino Nicold Telesio , il quale
fiorl ‘verso il 1380, e clv’ ebbe riputazione di buon
Poetn, e di ottimo Legista, quantunque nituna
opera di lui su di questo ultimo argomento sia a
noi pervenuta (1). . ;

Viengli dappresso Bernardino Berndudo, anch’ es-

S0' Cosentino ,  valente Giurecousullo e Politico .
Visse tempi di Alfonso II. e degli ultimi Re
della 'Dinastia ‘Aragonese ; e fu uno de’ pit speri-
Mentati Ministri di Stato della sua eth, ed in gran
Pregio tenuto per la sua probita , ed incorrotia
Mmorale . Morl carico di onotri e di riechezze in
Napoli nel 1509." e non lascid dopo di *'se aleun
onumehto del suo sapere in Giurisprudenza ed
' Politica (2) . |

I 'secolo decimosesto rifulse quanto altro mai

[ §

per
"N“—LJ____‘* 3 s gt S

(1) Zavarroni Biblioteca Calabra pag. 55.
ediz, g Napoli 1753, Amato Pantopologia Ca-

~la_bm pag. 126. ediz. di Napoli 1725. Spiriti

“temorie degli Scrittori Cosentiri pag: 21. ediz.
% Napoli 1450. ' il
(f‘) Amato pag. 1o1. Zavarroni pag. 6z, Spif
" pag, o4, ' &
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per numero , e per eccellenza di rinomati Legisti.
Verso i1l 15r0.
Amantea, che fu Giudice della Gran Carte della
Vicaria sotto Giovanna H., (1) e Francesco Garo=
falo di Cosenza , che occupd la stessa carica ; e
che mostrd molta destrezzar nel maneggio -degli
affari pubblici (2). Non guari dopo furon riputati
abilissimi Giurisperiti due altri nostri coneittadini,
il Regio Consigliere Pietro Contestabile Giaccio
he il Toppi appella dottissimo ,, e che per. 1ser-
vigj renduti allo Stato otlenne: la immunity da’
pesi pubblici (3) , e Luigi Serra nella scienza del
-_dritto_Rorln_a'no, ¢ delle Leggi patrie versatissimo;
il quale: scrisse un erudito comento sulla; famosa
'I_gggé Gallus Dig. de liber, et Bt ) - Bhartliene
Ma q:ueg-l.i che onord sopra tutti gli. aliri. la
.:'(_'Jilté di, Cosenza , che il vide nascere, le . disci-
pline legali , nelle quali penetrd molto innanzi ;

la Corte

———

(1) Toppi Biblioteca Napoletana pag. 108.
édiz. di Napoli 1678. Amato: pag. 45.

(2) Amato pag. 106. YR TR T
- (3) TOPPi pag. 246. Amato Pag . 108k st
) Toppi pag. 1 97+, Spuiti pag. 35. Giustinia-
ni Memorie Sioriche degli Scrittori legali del
Fegno pag. 170. vol, 3. ediz. di Napoli 1787
e 1788, ! e g

5 L
< '

fiorivano. Giacomo Cavallo di |

!
{

(89 ) e

la| Corte Romadiia, diicui fu I’ornamento miaggiore,
ed 1 pr'imi lustri del secolo decimosesto n‘ef q-l,tah_
8i rese, celebratissimo ;- egli fu senza dubbio, I’ e
gregio Pietro, Paolo, Pavisio .. Costul doplo di aver
professato, col pilt. felice successo la Giumprudc_nza
nelle universith ‘di Roma , di Padova , e di B(?—.
logna , fic chiamato nella; Capitale del mondo Cri~:
stiano. dal Pontefice Paolo IlI. . ed ammesso .ffa.
suoi, pitv intimi famigliari , e Gon‘sigli.eri.: T-fu g
seguito., creato, Udilore di. Camera, quindi .\f.e.s_c_:o‘v.fl
di, Nusco . poi i Anglona , ¢/ finalmente; l_nsx.gmtgz
della Porpora sottoril titolo di _Cardinale di S&
Balbina ., Non yi & alcuno,, per poco che .’§1a
v.ersat'o nella storia: Chiesastical,  ili,quale ignory
che Parisio fu destinato, a presedere. da _,L’-eg.a.t,g'
Apostolico. il Concilio di Trenla,, & poscia. i,nma?d
Ambasciatore, all” Imperator, Cazlo, Vi ;e che iin
siffatte delicatissime. missioni, f&. yalorosa .moit!!a'-fdk
$omma pradenza, e di profonda dottrina . K. noto:
ancora_ch’ egli fii eletto alla carvica delta S_egnqmnt
di Grazia ., ed indi a poco: designato per uno, de’
Giudici- del Tribunale dell Inquisizione . Questo
grand’ womo , che rcessd di vivere in  Roma ' el
1545, diede, splendidissimo 1saggio, della sua, supes
l‘ioqu_ perizia nel dritto Civile , ¢ Canonico, pub-‘-
blicando per le stampe molte pregevoli opere., i
di cui titoli si possono: leggere presso. . i. Biografi
i s oLopen

. At T sccv iRty
KR A 1L _
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Toppi, Améto, Spiriti y e Glustiniani (1) Non debho

maggiore del nostro Porporato s 1 essere  useiti §
ciot, (dalla | sita seuola personaggi - distintissimmi y
tra qualiisl Cardinale Vincenzo d; Lauro, ed A«
gostino Buoncompagni , che
rio XIII. Eppure questo Giareconsulto s Canonista,
e Letterato esimio ha meritato appena poche linee
non solo nella rinomata. Storia della = Letteratara

~ Raliana del Ti_raboschi, ma anche nell’ oOpera per
altro eruditissima delle Vicende della coltura delle
due Sicilie del’ nostro Signorelli !

Né minor laude acquistatono in quel teraps co-
me  Giureconsulti ed  uomini dj Stato i fratelli
Bernardino e Coriolano Martirano , Gentiluoning
Cosentini, degni al certo di quella eminente fama
eul giustamente salivons . I primo fu Consigliere,

- € Segretario del Regno a’ tempi di Carlo V. | ed
il ‘sécondo ' ariche Segretario - del Regno , e poi
Vescovo di Sammareo, e Segretario intering - del
Congcilio di Trento . Quest’ ultimio nostro concit-
tadino’' & meno conosciuto per la sua perizia nelle
facbltéfleg-ali ;' € politiche | ¢he per la varia e
sublime Jetteratura ondé avea P animo fornito, e
AP QD b |, oliviS caih sifig ol

4

{ " ! (44 f ve

—— gl

(">::'fi‘°j5 i'pag. 251, Amato pag 11z, S'p‘iri"c'i
pagu"'?fﬂ- Giustiniani pag. 19. vol. 3, '

fu poi Papa Grego~

(gu)

per:le immortali ‘opere in * prosa ‘?d gt v o
i 3 . e ; L St sanly gl ‘che mnossono care gmre
pero; passare sotto - silenzio  ¢id ¢he  fa I’ elogio | fatte di- pubblica ragione | che pc BATCES

~ don qhelle delP adrva latinita - del: secolo di Ai}-

gusto, (1) . .

- Versa la meta del secolo  decimosesto fiorirono
Pﬂ\iiﬁlo‘-Molli , Giureconsulto Montaltino |, 11 ql'ls‘tle'
diedé alla luce alcine brevi annotazit}ni alle Co-
Stituzioni: del Regno +(2) 3 Giaco'rtior.di Gaeta Cn-
Sentino ' assai 'versato  nella cognizlope- del dvit-
ti(3);'e Franceseo” Vitale , anche di Cca_s?nza_, f:lie
¥pregi di valente oratore’ uni mdlta- petizia l_ggale,
Wendone dato non Bquivocd' attestato pubblicando

© W’ opera sui Magistrati Romani,'ed un Comento

sul libro' delle Leggi-di Cicerone’ (4) . -

" Parecchi cultissimi Giarisperiti- illustrarono I’ql.a'

a meth dello stesso secolo.  Giova' ra"mmenta‘r.ne‘

: Principali. Gio. Francesco Scaglione, di l]Oh.llt.}

f'"i“lﬂiglia- Cosentina ; serisse con accuratezza alcurfl

“omenti sopra i Riti della Gran ..(;@rte"dglla ‘Vl-.
; : y o ca-

13

r
- ) 1 » 1GGqu L
L i b9 24y (e fu] -
" s B « -

D) Kimats pag 708 Zavirroni pdg. 79, ¢ So.
Bk g i 5, o b s A Sy

(2) Zavarroni pag. 85. Amato pag*‘§a53 Giu~
Stmla}fr At FPTopl-NR) (TN IREERTER A4
O Spriti pag. 96, R el 7
(4) Zavarroni pag. 84. Spiriti pag. 98.
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cavia , ¢ sulle Prammatiche del Régno (1). Bet
nardino Bombini , anch’esso Patrizio ' Cosentino y
sinnoltrd molto nella scienza del  dsitto , di el
ne diede chiare prove colla pubblicazione : di ‘di*
¥erse opere molto commendaté 'da’ Forensi (2) -
Antonio Laura di Amantea fu Cattedratico publ:li65

in Napoli | e quindi Veseovo diStabia ;e Cap* .

pellano  maggiore: Egli ‘era  wersdtissimo . nelld
Giurisprudenza , e vieiie percio . altamente  enco~
miato dal Toppi , e dal Zavarroni (3) . Tiberio
Cortese di Cosenza - fu - valente giureconsulto ', ¢

nel 1576, creato. Vescovo di Lavello (4) .~ Paclo

Merenda: di, Pietramala ebbe. grido di - dotto | giv’
risperito e diede alle ) stampe due ' volumi & di )
allegazioni (5)., | Gio. Marca Aquilino di Corigliano

msegnd con. buon successo-dalla Cattedra, e scrisse |

Cal- :

o

. > v
X 4

(1) Zavarroni pag; 92..1Spiiti pag. 8o. Gitw

stiniani pag. 156. vol. 3.
_(2) Toppi pag. 44. Spiriti
niani pag. 128. vol. 1.

‘ (3) froppi_,pag- 28, Zavarmt_’li pag. 99. :_-O_,l'i‘
gha StO}‘fd dello studio d; Napoh pag 36..;{01:
’.'-.efz‘-?';?}?" lngo_l,i 1753 ;. e 1200 a1
' .(4) Zavarroni pag. 10o. Amato pag. 138.
f5) Zavarroni pag.
Gizxstinia!_;i pag. 259, vol. . 2,

A
a7

104_.,‘._Amat'o‘ 'p‘ag.‘ ‘ 3_9_3.» ‘

pag. 82. Giusti~ |

|
l
ji
|
|

i
alcuni aculissimi- comenti sopra diverst titoh delle
P i) ,
'agi;t:ec(lh))ar del secolo medesimo si  procaccia-
Yono fama di ottimi Legisti , Gius_e'ppe. Carnevale,
di. Montalto, ch’esercitd con riputazione la profes-
sione ‘di avvocato nel Foro Napoletano (2), Mar-
cello Cala di Gastrovillari, che divulgo- RS le
stampe un’opera accreditata De moc'io a.ruculmm;.:
et probandi., et de privilegiis uarz-an-dz 3 etle ;
gendi forum, e che lascid manuscnth dueﬁ Vo um._
sul Codice Giustinianeo, un trattato, De,: zufe ; re-
tentionis , e cinque tomi sull’ ordine de Gllld.l:'a.] )
e sulle Regie Prammatiche (3); Flaml.mo .Parlsln,!
Patrizio Cosentino , che fu leitore primario  ne
Archiginnasio Romano, e, Pos(;ia Vescovo di Biton-
o (4); Gio. Battista Piatti di Ross_ano, Teolo.glfo y
Giuréconsulto, ed Oratore assal stimato (5)(;:_,_ e

1

';'(1)- "Toppi pag. 147 ‘Zavarront p_ag.-lfoo';
Mato pag. 61. Giustiniani pag. 76. 1. t*C(;- _
(2) - Zavarroni pag. 108. Amato pag: 4 |

3) Toppi pag. 198 Zavarronii pag- #09.
iustiniani pag- 144 vol. i. bt v .
(4) Toppipag: 86. Zavaxrom Pag- ; n:
Plriti. pag. ¢13. Giustiniani pag: 917 uol
(5) Toppi pag: 139: Amato "pag. 34’9 Za,-

varroni-pag.-._1n.“' Y - AR
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Cesare. Calass sgermano di Mareello s Giurisperito s
e Poeta cullissimo ;. che compose un contpiutd
trattato Sulle fepie.; puhblicato’ dal: suo pronipote
Carlo €ali nel 16?5 (1). ' :
-2 Wel sécolo decimose

meute con Jaude,

'
s

ttimo, si- consacrarono simil
€ con successo allo studio della
civil prudenza non pochi  chiarissimi personaggi
della Calubria’ Giteriore -, per-la - maggior parte
Cosentini , d_e’tluali colla solita brevita  terry 14
gionamento , L de : T
I primo. periodo di detto. secalo  fu illustrato
di. Rirvo Corrado - dj Textanova:, Protonotarie Apor
staligo 5 ¢ Consultore’ del’ Iiquisiziohesa Roma (2)1
da Giovanni  Antonio Palazzo. i Cosenza , 1che
diede alla luce un’opera - che; ba ‘per titolo De!
Gogerno e - della vera ragion \di stato (3) ; di |
Geronimo Rigcivlli di Rogliano, che fu Cattedratie?
nell’ Archiginngsio Romano, e mor} Vescoyo, di
Belcastro, (4); da Flaminio, Monaci Gesentino , ehe
fece alcune addizioni “alle

d]:.‘

—

E e o T S a8

(1) Toppi pag. 62, Zavarroni/- pag. (133

Giustiniani' pag. 148, e 149.. del- 1. vol. '
(2) _Top_.piz pag. w53,

Giugliniani RAgw907 sisviolr il W S

+ (3) « Zavamroni pag, 116. Spiviti pag. ;9.
(4) 'I‘OPbiﬂ,P(zg- 159. Zavarroni Pag. ragris’

e ———

decisioni del 8. R, C. |

B |
Zavarronii pag.. 314 |

(95 ) or
di Tommase Minadoi, e che lascid mmmscnt.tu un
Comento sul ‘Codice' di Giustiniano , e le qggm.utc
alle dccilsi(.n_-xi, di Autonio: Capeee (1) ; dg Lelm-,-
ed Agost.ijno Caputi di Coscu_za,'che nelle; matene
forensi erano. assai versati (2); dall’ Avyocato, e'Rt:—
gioCopsigliere Filipl‘)_.o Pasquale della stessa citta,

_ e iribus
the scrisse un’ opera molto. pregiata , De oirit

patriae potgsta_t;'s‘ 3) 5 dal di_lui fighio Btfrto‘lo-«
meo, che seguendo le orme  di taufo ‘genitore 4
acquisty fama di prode difensore df cause ne!.
Foro Napoletano. (4) : da Ettore di Gm_d,o,‘ di
Castroyillari, che con malta ag_giu_stat‘e_z-z?; serisse
sulla cénﬁz._s*siona giudiziale’sed estragiudizials (5);,
da Felice Via di Celico, che fu gran Can_f‘)-r,
Nista e .Giureconsuh,o, ‘¢ che da lettore dell’ A.rcln-.
gi=

(1) Toppi pag.. 86. Amato pag. 436. Zavar-
Toni pag, 1_301_ Spititi pag. 131. Giustiniani pag.
274, vol, 2. , K

(2) Zavarroni pag. 133. Spiriti pag. 126 ; e
Tay, Gillstiniani pa,g 209 , e 210. vol. 4.

(3) De Forlis. Governo, Politico, pq'g._ 81 num'.
61. ediz, di Milano 4755. Zavarronl: pag..1434e
Spirit; pag 124. Giustiniani pag. 24, vol. 3.

(4) Spixjiti; pag.. 426, - R ) |
(5) . Zavarroni  pag.' 136, Giustiniani pag-
753. el St y L hibadeihaia)
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- villari,

( 96 )

ginnisio Romano fu innalzato al' Vescovato 'di A- |

scoli (1)
nel 1640.
Sacro Regio'Consiglio (2).

Lutorno ‘aHa metd del secolo, " di cui '® propo-
sito , ed alquanto dopo ; “coltivaréne  con parl
celebrita le scienze Icgah altri mostri valorosi con-

e da Scipidne S'alituxi di Luzzi’, che

cittadin, tra quali meritano di essere rammentatiy
Antonio Riceiulli di Rogliario , - ché dnpo di -aver
esercitata I’ avvoearia nel Foro Romano, ed altre
eariche ragguardevoli, fu elevato all’ AlClVEéCO\‘afO
di Cosenza' (8)y 1 -€arlo Selvaggio ‘di- Terranova ,
chie diede alla. pubblica tucé  un’ opera  assai ' sti
mata Swila origine
delle Pandette (4);

etimologic | ed eccellens
Girolamo' Cald 'di - Gastro-
che fu uno de’pilt - riputati. Avvocati del
suo tempo e poi Giudice della Gran- Gorte della
Vlcana (5’) wtro Pwolo R(JSSI -.h Cosenza , ‘che
; Ao

- (1) Zavarfoni pag.. +36:  Spiviti- p'ag.
(2) Giustiniant pag. 751 RGpl- 18It
(’i) Toppi pag’ 8. Zavarroni pag 147 Spi-

157

it pag. 135 Giustiniani pag‘ $08. Spolip: i owld

(4) “Zavarreni pag. 158, e sanli. 18500
- (®) Toppi pag. 155 Zavarmm“ ‘pag. 1—53
De Fortis ij’-!gl: 133. ."@righgt -~pag.- SEHE N o 5.-
(iustinlani pag. 156. gol. 1. RSN .‘_i

fu annoverato tra 1 Couslglren del K

(97)
fu nel tempo stesso Poeta, e Giureconsulto di gran

nome (1) ; Carlo Pellegrino, compatriota del Cala,
che mori Vescovo di Avellino (2); Francesco Mara-
dei di Lago Giurisperito di gran valore (3); Giusep-
pe Amato di Amantea, otlimo forense, e non inculto
Scrittore (4) 3 e Tommaso Severino di Castro-
Villari, versatissimo nella Giurisprudenza, ¢ nelle

e

buone lettere, cui toccd in sorte di avere per
discepolo il rinomatissimo Gio. Battista Vico (5).

La gloria, perd di tutt’ i Giureconsulli , ¢he ho
finora encomiati , restd grandemente oscurata dal
Marchese Serafino Biscardi . Questi fu il lume
¢ 1" ornamento del Foro Napolelano ; accrebbe
nuovo kustro alla Magistratura, nella quale occupd
¥ eminente posto di Reggente del Consiglio del Cella-
terale; somma prudenzae destrezza mostro nel tratta-
Te pubblici affari; e grande riputazione gli-procaccia—
ono le sue moltiplici , ed estese cognizioni i Teolo-
gla, in Filosofia, in Matematiche , edin Politica .

7 Scrisse
?---—k . + g > - . -
(1)  Zavarroni pag. 167 Spi..iti pag. 100,
Giusti-

(@) Toppi pag- 19. Amato pag. 75.
1ham pag. 36. vol. 3. -
| 3) Zavarrani pab. 168. Glustunam pag 2.
vol a. ,
' (4) “Amato pag. 42 Zavarﬂrom pag, :70.
() Zivarroni pag. 1765
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Serisse varie opere, e {utte cedro digna, et aeternitds
te', come ne giudica I’autore della Pantopologia Ca-
lubm. Questo famoso Letlerato, ¢  sommamente
commendato da tutti gli scrittori delle cose nostre,

dal

Sienorelli , e dal Giustiniani, presso de’ quali si
' 2 p) ]. .[

principalmenie dal Zavarroni, dallo, Spiriti,

possono leggere le p'u'licoluri'lin tutte della sua vita
pubblica, e leiteravia ( i)

Ma era viserbato all’ ultimo periodo. del  secolo
decimosettimo la fortuna di veder sorgerc nel sen0
di questo beatissimo,_suolo, due sommi . Giurecon=
sulti, ¢ nel tempo, stesso due Filosofi , e Letterati
valentissimi . Voi gia comprendete, Colleghi i

spettabili , che io intendo favellare del chiarissimo

Abate ‘Gio: Vineenzo Gravina , e dell’ impareggia- |

bile: Duca Gaetano Argenti, nomi cari egualmenté.
alle lettere amene, ed agli studi severi . 10} pur
dolce e grata la rimembranza di quei tempi av~
venturosi, in cui vissero e fiorirono, questi due
dottissimi, allievi, del Biscardi, la di cui fama alto
risuond, non solo in Italia, che appo le stranicre
genti. Essi segnano I epoca la pit luminosa,
il T |

(@) Asiato pags) 144, Spiriti pag, 168 Z°
varroni pag. 178. Signorelli Ficende della Col

tura delle due. Sicilie vol. 5. pag. 127. ediz. di
Napoli 1810. Glustmlau_llpag..-_js‘t. ol 1.

ed |

i
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Ak punto il pilt elevato, cui mai giungesse nelle
nostlc conhado il coltivamento della scienza mo-

deratrice de’ dutu, ¢ de’doveri. Sarebbe m'ﬂwe-

vole i 1mplcsa tessere. convenientemente: gh encomj
di Grayina., e di Argenti , sopratulto. al vostro
cospetto, che di questi due valorosi  concittadini
Sﬁmmamcnic vi plcfrmtc. ma ci0. non pertanto

»Clcdo opportunol accennare. di passaggic. 1 tito-

li alllw mi. che- qucstL graqdl uomini; a'(-:quista—
Tono alla rxconoscenza -de*posteri . Gravma s1 rese .
Cele]ne non. solo. per: la - perfetta- conoscenza. delle
IInﬂfue- dotte, e della, pitlt. riposta letteratura-, ma

anche Pcr il suo profondo. sapere nella Giurispru-

.denm natumlu, nel ‘dritto Romano . cd Ecclesia-

stico, e nel” Giug ]mlﬂ)hco universale:.. Immortal&

Principalimente il dichiard Popera De origine et
Progressu. iuris- civilis. , lavoro. di una mente stra-~
Ordinaria, e di: un. genio- originale ; e Jnmor Ti-

Nomanzg, ﬂrh accrchbc l(lltm De- Ronmno zmperlo,

C
ch'y parto. di-un 1110‘(,0110 oI[lcmodo su'b]lmeq ed

elev'T!lo Da. questi: fonti attinsero pcr ].1 maggmr-
Parte lovo- ardili’ e nuovi pnusamcnh ! '\Tonte-
Sl]uleu i Rousseau, it Mably, e delle {eorie- poh—-,
tlche del nostro- Gl avina, glandemenle proﬁttarono Y
11011 Senza taccia dlngrat:tudme 3 1 Pm\ mnomgxtl

:_"rv 1 "i;l,:])-!
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Pllbbhf.lbll dello_seorsy_secolo (1). A chi poi nom

S nota la maschia, e sohda eloquenza dell’ Argen- :

ti? Chi. puo ignorare 'eroica fermezza, <on cul
sostenne coslantemente. i d‘nth della Corona da
Delegato della Real Giurisdizione ‘S Convengolﬂl
tatti , ch’ egh era fornito di prodlaloqa memoria
di vasta er udlmoue e di somma do[tuna .l Puca
A]ﬂentl fu glustamentc nputato la Fen;ce degh
Avvocati del suo tempo; merito onori dlst111h5§;ml.:
€ comegul 1 pity eminentl, Posu della Magistuar
tura (2).

Dopo di aver prodotto, la Calabria Citeriore u™
st numeroso stuolo di Giureconsulti ne’ tre. secoll
fin qui enumerati , ed 1 poco fa menzionati Cori”
fei della G1uusp1‘udenza , sembrava che nel di

lei
e - N —

(1) Zavarrom pag. 180 Tiraboschi Storit
della letteratyra Italiana vol, 8. pag. s27. ediz:
di Napoli 1780. Signorelli vol. 5. pag- 142°
e seg. Giustiniani pag. 124. s,-ol 2. Merita s0°
pratutto di essere consultato 1"aureo
Monsignor Andrea Serrao,che ha per titolo. Cor®
mentarius de Vita. et scrcpm Jan, ¥ mcenﬂ"‘
Gravinae Rom. 1758,

(3) Zavarroni pag. 188. Origla pag. 184
vol. 8. Spiriti pag. 174. Slgnorelh pag. 1% vat'
é. Gxustmlam pag. 81. vol. 1.

librettino di |

( 101 )

Aei seno isterilito mon dovessero pit. allignare in-

gegni sublimi y e straordinarj; eppure non avvennd
cosi. La stessa fecondith manifestossi nel secolo
ﬂeclmotta\'o, il quale se non puid vantarsi di un
Grayina , ¢ di un Argenti , si pregia @ buon
ﬂl‘ltto di aver dato alle dlSClP].lnC Legali cultori a
tuesti ultimi senza dubbio inferiori, ma non meno-
Tehm di coléro, che li preccdelteio, ed egualmen'lé
1mpegn:m a promuoverle , & vantaggiarle «
Allorcht spumid questo secolo fortunato, ed alle
lliti;eru?., e buoni studi ‘cotanto propmo , vivevano
tll‘ttawm 5 €d onoravano la mttedna , e la toga §
Blscardx , 1 Gravina - y gli Algenh , ed “altri illustri
Gmreconsu]tl del  secolo antepassalo 1l & lero
’esemplo fu di sprone agli ‘altri ‘compatrioti , €
s"ﬂolt.l amimdestrati nelle loro scuole , cd emulando
la | loro fana | calcamno coraggiosamente le stessé
ome ¢ si rendetlero celebri nel primo pcuodo
ﬂd sécolo medc.s‘xmo Fedele nel mio sistema di
dae‘;th ne mdlchelo i piu 11nomal1 Y 8 cmmncerb
rancesco Nardi di Montalto. Questi fu o
¢’ huoni Avvocati del Foro Napoletano : scrisse
mmfjndacam oﬁ ciafitn , ‘de molendis - et inre
i Nndl de pascuis , ‘et iure_pascendi , ¢ mor}
apoli nel 1939." (x ) Tlancesco Zicarl di

Ny Co-
&..__"___

(1)’ Zavarroni 'png.‘_‘fgo‘.,l Amuto p"ag.. 258, \
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Cosenza fece alchne dddlZthl ale “tisoluzioni ‘ciie
minali di’ vaan ‘Maria Campana che non'’ Turono'

pubbl:cate per 1é° stampe . " Leggesi nell L'pn’ome

di Fabrizio '\To;elh una dolta chfmonc di* Tat

spirante eleganza :

na (1) . 1I'sud germano Nicola Zicart pafmcfﬁb
le ‘cause con molto plavso nel’ Foro Cosentino, ed
in grazia del suo sapere in dritto fu creato Gmdl‘
ce della ‘Gran Corte della Vlcalm, ¢ quindi Pre~
sidente délla”Real Camera della “Sommatia (0)
Cailo Seom di’ Mo,ntalto I‘u Giireconstlto” di gi'ati
flome, ‘e cessd di esistere in Napoli “nel ;7'26 ©)-
Marco' Antomo Curatols di Pacls ”fu - attedxatlco
di Raglon Civile nella Capitale” a1 chn o' "(f’”
" Nello stesso primo’ periodo co]twarono an(.‘m’fl
felicemente 1e discipline legali, ‘ed’ cqerclialono coﬂ
lode ‘la Professione’ clcl Foro* diversi: altri ‘nostrl
comxttachm prmc:pa]mente della c]asse d&’ Pattizj
Cosentini ", Tah fatono Francescd T()Scano, Lulgl
Canomco (l}umd1, Antomo Bombnu , Carlo 'ZaC‘

i, & 135
coni

f ; 7
GLn 1w [ eid ;
(4] Al v s 1) EIr 1 gs $ RO

(I) Morelli ‘De Pamtm OO N bzlztatf’
Nommentomm Epztonze FPenet. 1723 Zavan}ml
pa,_,.' 184. Amato pag 1/2."'--‘.” o

5y ids bid, |

(3) Zavarroni pag 191. Amato pag. 265.

(4) Zavarronr Pag. 193, Amato pag. 305.

- proprictd 'di lingua'lati

(103 )

coni | Giuseppe Landi, Ignazio Sassoni, Gregorio
Riccardi -, Giovanni Quercia , Francesco Manfredi,
ed altri molti y i di cui nomi trovansi anche re-
wistrali come Poeti cultissimi tanto nella lodata
opera del Morelli , che mnella Raccolta de’ Compo-
nimenti varj dell’ Accademia Cosenlina per  la
morte della Contessa D’ Althan (1).

~Coll’ inneltrarsi del secolo comparvero altri
distinti nostri compatrioti , che di gran lunga
superarono la fama di quelli , che ho pocanzi
lodato , ¢ ‘che ucquistarono precipuamente rinomanza
sotto clima straniero . Occupa tra essi il primato
P Abate Francesco Antonio Spada di Paterno .
Questi nélla sua ety giovanile insegnd Giurispru-
denza nella nostra Citla, e pol esercitd con favo-
revoli ‘auspicj la professione Forense in Napoli .
Recatosi quindi in Roma, si dedico allo stato
Chiesasti¢o , coltivd con successo gli studj Legali,

e Politici, e divenne primario , e valoreso Avvo-

cato . Spedito’in Vienna dal Principe  di Santa
Croce pel governo di alcuni interessanti affari  di
Sua famiglia, dicde cola tante ripruove di pruden-
e ' za ,
(1) Amato pag. 146 , e 147, Morelli nell’ o-
Pera citata . Spiriti pag. 178, e 183. Veggasi
“anche la raccolta’ accennata siel testo che fu
Shmpata in Firenze nel 1724 |

3
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2a, e di saggezza , che si concilio  immantinenti’
la benevolenza di molti raggnardevoli- Signori ‘Tes!
deschi, per cui fissalo quivi domicilio, fu bentosto:
incaricato dal Gabinetto Cesareo . di due gélose
mri's.sioni s col caratiere di Segretarie di Ambascia-
ta, prima presso la Serenissima Repubblica di
Venezia , e poi presso il Sacro Collegio de’ Cardi-
nz_i]i radunati in Conclaye per 1'elezigne del. Suc-
cessore di Papa Benedetto XIII. In éompenso de’.
servigj_ da Iui prestati nel disimpegno di si ono-
revoli incarichi , Spada fu nominato Giudice della
Monarchia Siciliana , ed ottenne una ricca Badia
in Diocesi di Cassano. Restituitosi in Napoli dopo -
che le armi vittoriose dell’ immortale Carlo 111,

n’ ebbero falla la conquista » allontanato dagl’im-
pieghi pubblici per motivi politici, rimpatrid , ed
in un accesso di malinconia si privo. sconsigliata
mente di vita. Abbiamo di questo profondo Giu-
reconsulto, e Pubblicista un opera diyentala raris

sima, che ha per titolo Figiliae antelucanae i@

ch” ¢ divisa in tre libri . Si analizano nel prime

le facolta dell’umana naturd , s espongono i prin-

cipj generali della giustizia naturale , si ragiona

della vita tranquilla del Savio, e si slabiliscono i

fondamenti della Politica s 2 del Dritto pubb]ico.
Racchiude 11 seeondo un quadro ragionato ed
esatto dc]l" m-igine? progressi, e vicissitudini , non
“ehe ‘dello ‘stato politico, e civile degli impeﬂ_ an-

tichi,

( 105")

tichi , o di alcune nazioni moderne di Europa ,
Il terzo ed ultimo libro , che per 1'inaspettata
morte dell’ autore non vide la luce unilamente ad
una parte‘del secondo, dovea trattare del vero
uso della Storia, e comprendere i principj eles
mentari ‘della Mitologia, della Cronologia, e della
Geografia . Le veglie antelucane sono scritte in
latino non disadorno, e sono piene di peregrina
erudizione , e «di; sublimi vedute (1).

“Somma riputazione si procaccid ancora in Roma
T':Abate” Nicola' ‘Sala. 'di Mormanno » Egli fu
-'ﬂi,scepdlo di -Giov. Battista Vicoy e sotto di si
egregio  Precettore fece non ordinarj progressi
nelle buone lettere , e nella Giurisprudenza . Quindi
passo in Roma , ove sastcnnenon-decorp , € con
plauso Ja Professione di Avvocato , € molte cospicue
cariche, ‘che gli furono conferite. Servi inplti
Cardinal; s fu uditore ‘'del Papa , e Giudice del
Tribunale di Montecitorios Creato Pontefice Gan-
ganelli | siceve il viglietto Cardinalizio , ma ron
Dot goderne , per I immatwa di lui morte .

Ompose un’ immensithy di allegazioni, consulte ,
ed altyi layori in dritto , 1la maggior patte de’
Qali & rimasta manuscritta , e conservasi dagli
s eredi

Q). «iSi consulys' T elogio deil’ Abate Spada,chs
Ja Parte del presente volume , :

‘
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eredi dell’ autore, ove lio avuto I’ opportumth di
osservarli's

Un alira nostro conmttadmo s1 rese faroso &

{

quei tempi nella Capitale del Mondo  Cristidno » |

Questi fu PAbate Santo Gentile di S. Tili . Egli

Similmente pércorse la cartiera forense, nella quale |

si' distinse moltissimo . Coltivd ancora 1 budni stu-
di'; prmmphlmente la Gnirxsprudenza Civile ) e
Canonicd ; ed in/diverse otéasioni diede fianifesti
segni del progresso” da lui fatto in simigliaiiti  fa-
colta i Scrisse parecclne opere nel tempo che di-
mord in Rormd , ¢ tra quésté vien miolto ripiitata
la" diatriba Civilis Canonttaec: , che fa- stampita
i quella’ citth nel ‘1751, e dedicata al Pontefice
Ben’édetlo” XTIV Questa e1uc11ta dlssertamone Y
seritla in elegainte’ Tatino}, ed & distribuita'in due
parti’, nella prima delle quah si chiama a ' disa
miina, e si“comenta lalegge delle Dodici Tavole, con
ci si proibiva di sepellive, ¢ di' bruciare in Roma
un uomo estinto ;¢ nella seconda’ si rischiara il
Canone' , ‘¢he Victava di seppellire 1 cadavcrl ncllG

Clnesc ) perméttendolo soltanto in certi cam 0

per certé persone neghi atrj,'e ne’portic, I Abﬂt"
Genhle S1 ‘restitul 111 Scﬂ‘ulto nella sua Pqt“a OV‘G

passo gh ultimi giorni della sua vita in un Pa"y
ﬁco ozio “letterarip . ' ‘

Contempomne'z di questl valorosi meeconsul“

furono Angelo Rocco 'di "Montalto , “clie “scrissc. v |

' tral=

(1o7°)

1ratt'1to ‘del Dritto Naturale, e delle Genti, e che
voltd ‘i’ litgua Ttaliana ‘aleuni ‘titoli delle Pandette
Giustinianee' , i "qun']'i restaroro wanuserittt (1) 4
Domenico Lacava di Pietrafitta celebre A vvdcato’
nelhostro’ Foro', «di''ctii si” comniéiida da’Biografi
]Jatrl un'‘dotto nglommunio “dalui vecitatd dn’
Ot.'casmnc della ascita “del Principe’ Filippo Primos'
gehits i -Catlo TIL, festeggiata™ méll" Acc‘adémla -
C‘dscntnia ‘(2) ; Garlo' Blasco' di*Rbssano 1 ‘che fir”
Pibforids ‘Canonista, ‘ed ‘assai’ ‘vemhto telld Romana, '
e Patria G:uus]nuﬂphm (3) 3" Piens” Grecq,- A
Vocalo ;e Giuréconsulto di an ':'né‘rito"*supefiemi‘, )
dcl qualc ‘formatio il pm lustnglitero’ ?310“10 la'scelth,
e colnosa ‘Bibliotéca ‘da lui racco]h 4 e la “virtdesa
e Hetteraria educazione procurata a’suol figli Louigiy
e Vintenzs, iclie’ firono Pordamerito della, patiia
letteratura 4 ‘esseindo ‘stato il privie “Fondatore s &
¥ a]ll‘é"Principe dell’ Accademia dei Cratilidi (4) «
Ci‘islofaro, Biagio, ed Antonio Ricueci di _Cctrah*o,
autory di.-dpei‘e Torensi molto applaudite {5) > ed
SR 1 \ in

| (I) Zavarront  pag. ‘204, pav. 281.
(2) Zavarront pag. 268,
(3) Giustiniant pag. 126. vol. 1.
RCHR 'Vegmm P indicata raccolta per Ia morte
delly - ‘Contessa & Althan . ) i
() 'Giustiniani pag. 11o. vol. 3.
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in fine il Matchese galvatuge Spiriti*, che floth
verso la metd dél secolo decinmiottavo, e che fi
Letterato di gran' valore ; Poeta distinito ; ¢ dotto
Giureconsulto . La Magistratura; ed il Foro -Nas
peletano riceverono tuovo lustro , e splerdore nori

‘?olo da questo rinomitv Cosentino (1) ; md anche
da altri nostri chiari cotiapatrioti , e principalmentd.

da ‘Augelo d¢Gavalcanti , alunno di Gio. Antonid:

Gasiagnola , da Francesco Ventura , da Francesco

Dattilo ; da Saveris Donato, e da Ferdinando
Genise , che vissero in quella stagione, e the sono
onorevolmehte menzionati da Vincenzo Ariani (2):

' Io. potrei tesseré lungo catalogo de’ Giureconsulti:

Calabri, che si reseto illustri dopo la meti del secclo
decimottavo fino a’ nostri térapi , ma temendo di
stancare la vostra sdfferenza, nii limito 4d-aecen~

narne pochissimi aliri, tralasciando i nomi di quelliy

che

]

(I) Zavarroni pag. 208. Sigrior’ehi pag: 289
“dél 6. gol. Si consulti sopratutto 1l bellissimio ar="
ticolo'; ‘clie rie ha scritto I' Abate Soria nélle sué
Memoric " Storico-critiche degli Stotici Napoletani
vol: s, pag: 568 , e seg. edizi . .di :Napq-‘;
I 1785

(2) Ariani Comméhtarius-de Claris Juris éojt<
sultis” Wedpoletanis™ peg." §5 J € 1oty edis, - dé
Napoli 1769, o T, AT AT e

v

( to9)
¢he’ gono. tuttavia in vita , non  permettendor:elo
t la lora modestia, n¥ 1 amicizia , di cui i
onorano , nt lo scopo di questo ragiomm.cut(.; s
ditetto’ solo a tributare i meritati gncomj &l Giu-
véconsulti trapassati , ed a spargere de” fiork  sulla
Rammenterd. quinedi con

loro onorata memoria . -
pe Toscano di -

vera compiacenza il nome di Giusep o158
Rossano , che per molti anni patrocino le cause.
nel Foro Napoletano, e ¢he now solo fu wn Avs<
vocato indefesso , ed illibato., ma anche un pro~
fondo Giureconsualto . - Egli pubblico colle stumpe
\l_ll_‘o.per‘a laboriosa De caussis Romarni :'urt:z'.r . Ch{?.’
‘gli procurd molta fama . Essa in fatli ¢ piena di
vasta erudizione , e di molta critica . L argomento
da Jui scelto’ non poteva essere ne’ pilt interessans
te, nd ﬁwgl,i_o corredato di particolarita storichf} "
¢ politiche .. Si: sarebbe pero. desiderato - maggior:
ordine nella disposizione delle materie ed‘ uno
stile pit elegante , ed ornato (1) . Ricorderd an-
¢ora i} nome di Sertorio Gugrasci Seuiore , Chf’ fu
Avvocato di molta riputazione nel foro Cosen-u.n?;
2 tagerd, quello dek Marchese  Giuseppe Spiriti;
che, accopej,'b: molta perizia legale alle sue estese.

tonoscenze, economiche 5 ed al suo d‘?‘-‘s" gusta,’
nze, € per.

s > -

‘ (!)..Sig‘nqﬂ;ni“ pag_;__ qo._ vol. 7. Giustiniank
Pag. a1s, vol. g ton : >
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per Ia poesia (1) . Meritano similmente di essere
‘conlande; rammentati Alessandro. Marino di S
Demetrio, che. fu un Avvocalo. molto ﬁcqrcdi}lal.o'
nel nestro Foro , e - che co]la__i)lill}]‘rljcazioxlc di

-alcune opere importanti si, dip a. conoscere. . dollo |

Ginreconsulto ., . e. Metalisico, . acutissimo. ,

riguardanti i tributi (2) , . e Bernardo, de Ferran-

» Do~ |

“menico Perris di- Cosenza , che. illustrd le. leggl

-te di Diamante , autore di molte opere. legali, di

un merito distinto., e prineipalmente. di quella ch’e |

-intitolata della. Legge ‘Remmia (3) .. 11 Foro Co-

seniino. si pregia, tultavia di Domenico -Bisccglia 2

-che ayendo. dato. alla luce uno. scritto sulla Sila »

sl mostrd. versato: non. solo nella scienza del Dritto,
ma anche. ne]le-_antich,itb' patrie ; niuno. meglio, di
Iui  avendo. rag_i'onato_-dc’nostri primi abitaEOI'ii,.
e dell’” antichissima, rinomata selva. de” Bruzj -
Cosenza si- onora. ancora di Francesco. Saverio Cor-
tese , e.di Francesco Scarpelli , Ayvocati di raro

‘merito. ; e cittadini zelantissimi: del: bene. pubblico-
Infine. la: Galabria, Citeriore. si gloria ;di_aver pro-
.dotto il Consigliere. Domenico, Sapsone, insigne per

=

',rr;-(n‘)_".‘Gi'ustiniani pag: 4’6. ._')’. Wolaiyvei® 7 3

Fure

le sue. profonde: conoscenze, Tegali, e per le. prege-

B0 siliisaoBors haudesvolls

—

(1) Signorelli pag.-129. yvol. 7. .

(3) Lo stesso pag. 8. yol.'z. . . ...

(. &22 )
voli qualith , di cui era ormata , e che dopo di
aver percorsa brillantissima cartiera forense, , sede
tra i primi Magistrati del Regno ,: e laseio gran-

dissimo desiderio di se presso tulli coloro , cul

et it
~Song care le lettere , e le virtl sociali (1) .

Accademici , il quadro , che ha’ abozzato ] ri;‘:
chiama alla voslra memoria gli allori mietuti da..
nostri maggiori nel vasto campo della Scienza di
Temide . Ia loro ricordanza dev’ essere sempre
Cara a’ nostri cuori . Xglino han conlri_buito comn,
ncredibili: sforzi o’ progressi degli siudi legali , e
le lovo fatiche non debbono esseve perdute per not .

Lm'ngi dal limitarci ad una sterile ammirazione,

che mal si converrebbe a posteri gelosi della glo-
via di anienali colanto illustri, noi dobbiamo pagar
loro wn pitt degno e pitt nobile tributo , seguendo
con religiosa_scrupolosith le orme da esso loro
lanto 1naestr.e.f'v_olljle1;-fe‘ Aracciate , e concorrendo
con islanca}‘)}lé-‘_«zélo,_ a render sempreppiu ricco e
dovizioso il sacro -P:iu"imonio_ della Giurisprudenzzt.
I siffatta guisa solamenj;c ci sara date di poter ri-
(4) Merita di essere letto I elogio del Consi-
Sliere Sansone , comp._qsto dal fu egncg’_io, amico

Omenjco Martuscelli , che trovasi inserito. nel 2.
Volume qella Biografia: degli Uomini Illustri del
Regno di Napoli-.
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‘scuotere gli applausi de’ nostri concittadini , i qua-
ki nudrono ardente brama di veder risorta nel nos |
stro suolo quella fioritissima scuola di civil sapienza,
che ha dato in ogni tempo alla Toga, ed al Foro |
Magistrati egregj , e prodi Avvocati , e di veder
sipristinati i bei giorni di Parisio , di Argenti, ¢

di Gravina,

(pnd)

NOTIZIE

UL
Dreaxo VINCENZO MARIA GRECO.

Vicarro Carivrotanx prrra Diocxisr

pr Cosexz.a (1) .

Quzsro dotto , e pio Ecclesiastico , ch’ & stato
Non ha guari rapito alle lettere , alla patria , ed
al bene pubblico , nacque in' Cosenza il di 27;
Dicembre 1750. da Giorgio , e Teresa ' Orrico
Onesti , e virtuosi genitori . Apprese i rudimenti
grammaticali , e I' umanity sotto la disciplina ‘dei
Sﬂcerdoti Stefano Curci , e Giacomo Cortese, va-
lenti. igtitutori di quel tempo 4 ¢ ‘quindi studid* Fi-
losofia y € Scienze Leologiche presso 3 Padri'' Do~
nfenicani_ della. stessa ‘eitta i I dotaforcom’ eglicera
! ottima indole , ¢ di pronto:, ed:elevato inge-

81O, fece progressi. talmente rapiditin siffatte fa-
“lth | che in eth di soli diciotto anni fu ricevute

o0 susiged i Mae-

#‘ (1) Questo opuscolo fie pubblicats co' tipi' Co-
: lhtm.z\.nez ‘y817. e venne inserito hel Giornale
;m_nclaped,»m di' Napoli', undelito anno 'di’ ds-
ocmm‘oné . olosvave Ty v idtob oue

B
%
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Maestro in Teologia., dopo di aver sostenuto up
pubblico rigoroso. esame . ‘

Chiamato allo stato Sacerdotale meno dall’ im=
pulso de’ suoi genitori , che da propria invincibile
inclinazione , il nostro Greco rivolse di buon’ ora
I animo suo ad uno studio accurato , e profondo
delle Sacre Carte, de’ Padri della Chiesa, e dells
Storia Ecclesiastica ; valendosi all’ uopo de’soccor*
si , che gli fornivano copiosamente le due famos?
Biblioteche , le quali! esistevano in quel tempo, it
Cosenza , ~ quella del = chiarissimo Giureconsult?
Lietro Greco , e I’ altra de’ Religiosi Domenican
ch’ erano ricche di ogni sorta di libri, e manw
scritti preziosi , ed abbondanti sopratutto di clas”
sici greci , e latini , e di volumi, rarissimi .

Tratto da irresistibile genio alla predicazione 1
#lincenzo consacrd, a quest’ arte divina tutte le sué

vigilie , e ben presto diede pruove luminose ~de

suo valore nella eloquenza’ del Pergamo . Esercit)
Ppoi costantemente nel corso di sua vita le funzio®
ni di Sacro Oratore 5 in cui si distinse ‘eminent”
;rhenfe . ' ; A A7

Nel 1773., allorché appena conlava il vigesim?
terzo. anno di sua etd, fu aggregato all’ Accademi®
de’ Pescatori. Cratilidi | e due anni-dopo fu am’
‘messo nel seno dell’ Accademia de’Costant. Greé?
COrTispose piégéménte alle lodevoli - premure. 4

suoi dotti concittadini , che avevanlo a h‘ht’_.onof“'

innal-

( Oruf )

ihnalzato , dapoicht si mostrd mai sempre zelane

tissimo della gloria , e dello splendore 'di somi-
glianti Letterarie Societd, sia'colla sua assidua as-
sistenza alle sessioni accademiche y sia col pro-
Muovere gli utili , ed importanti lavori, sia infine
col pronunziare nelle adunanze elaborati s € scelti
fagionamenti . '

Promosse al Sacerdozio , gli furono subito cone
?erite Importanti cariche ecclesiastiche, ch’egli dis-
mpegno  colla pitt scrupolosa esattezza, e fedelta,
e che gli conciliarono la stima generale , e la
Particolare benevolenza de’suoi superiori. Era tale
U opinione , che si avea generalmente del suo
Sapere , e delle sue virth , che dovendosi provve=
dere il Canonicato della Metropolitana vacante per
Ia’ morte del Ch. Letterato Francesco Saverio Ga-
gliardi -, Principe , e Ristauratore dell'Accademia
d'.e’ Cratilidi , non si esitd sulla scelta , e Greco,
8lovane ancora , venne unanimamente preferito ad
na folla, dj degni , ed illustri candidati . Nel
F786- fu destinato Segretario del sinodo Diocesa~
10, che si celebrd in Cosenza , allorché occupa-
v_“ Quella Cattedra Arcivescovile Monsignor Gen-
13r0. Clemente Francone, e nel tempo medesimo
! creato  Egaminatore Sinodale . In seguito ascese
5 POsti maggiori , e giunse finalmente a coprire il

“Canato - ch’'e la pit elevata dignita della

Attedra)e Cosentina , : ' ‘ '

! ' Essen-
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. Essendosistabilite . per. Sovfano ‘comando e
Scuole Normali nel locale del soppressd Monastero
de’ Gesuiti- di Cosenza , Fincenzo venne .pre‘scelt,Q
per la istrugione del Catechismo secondolil metodo
norina]e:, cdoegli jadempli tale incavico | per molti
atni con generale soddisfacimento .- q , 408
La continua indefessa applicazione a’buoni studi)
ed agli ohblighi del suo Apostolico Ministero, alle-
ravono. sensibilmente la saluté delinostro Grecos Nel
1787. soflih unga , e penosa malattia, dalla quale
riavutosi/, yelle recarsi in Roma, onde rinvigoriré
le. sue indebolite forze. Quivi avendo. fatto mostra
di_sue’ vaste 5.e multiplici conoscenze , si procac”
cid-agevoluiente I amicizia, e I’ estimazione ,di
molti distinti personaggi’, ¢ letterati sommi ,~'eﬂ
in::pal'.ticolarib&.--del Cardinale 'di Zelada ¢ del
P... Zaccaria;» Gli fu oflerto: ‘quella ' oecasion®
un, impiego ,-131_gguarclevolef,.ch’ egli ricuso per 5010
amore ., che. portava al suolo. natio, ove non: tard®
@, restituirsi ., Lusinghiére poi furono ;> ed’«oltre
modo affettuose le! accoglienze , che -riceve” dal
Sommo Pontefice PioVIl), cui ebbe: ¥ onbre, @i
_Qsé;qre presentaty dall”indicato Cardinale .ioi
Nel, 1806. fu: Greco eleito a pieni votiivicafrif’
Capitolave, della f Diocdsi Cosentinai.. Nell’ esercizif
- di. fanzionj cotanto. gelose fece . eglis risplendere 1
grado siblime la .sua.prudenza , lal sua. umanitb’_‘:
e la sua saggezza . Acquisto ancora in tale circo”

stanza

P
(7))

$tanza titoli altissimi all’ amore de' suol igonéitta-
dini . Gli abitanti di quella « estesa-Diveesioriratnt
‘menidraummo. _Sempre: coi grata!. ricohdsceriza de
Premurose solle¢itudini , sch’ egh ,spi’*cg.b:: e’ ne-
tenti 1 pite diflicili- del’ passato; Blcgnnio spel ~ 1 ri-
stabilimento ; dell”. ordine , ¢ della tranquillita puli-
blica, nel suon paesengolosaerifizjs che feceitper™ db-
-lon._ta_r,;alse dalla -spa) patria le calamita dellalgueryd;
e,‘_ Pilluniinato, zelo ,da cui - fu anumata (pel mante-
nimento ; della  disdiplina- ecclesiastica ;& pe’ vap-
'tfé‘gi-lspii‘ituali -del sguos. numerasogregge. il Bale
Virtuesa , condotta, proéurdiali Micarios Greenbmel
18r0.laiidecorazionecdi Cavaliexe o delll cabolifo
wpdige delle dicoBSigilie . slidiznss g1e iigd ., oig
e o e

QMO iidtrdjascior mad sdic coltifare! 41 ssuti
predilest ostudisg ei[di:uCOhcorxerb::xﬂlM&ntef‘uai
Progressiodelle seienizaiy eldellesilptere iyl ernquute
t‘.mque la sua cagionevole salute!lgli o vietasséomdi
Aegtiare lascarita dil Presidentecdel GiawdUdit Ii-
#meialla quale cevas stato nominate aikb 18834,
: mfe‘-':‘:]llul_laclimgnﬂ:qlelglh».,;gualit-ﬁ _uﬁqmémﬁmpbuhjl’iﬁ-
fxutgngosgmiwms:_ﬁdelia Sodieta AEbanoinigaldella
negl?‘l?lnmmais. Jet%f :?: @-’@B@ !‘( [.dﬂ Q«lldmaﬁo i,i‘if)mn
e s e
e s ) s
Batia g 2:.?4(‘;{.?0 ; Ylids (;iéﬂia}j:}ﬁ}.‘-}: !\‘).ﬁuﬁﬂ’iqnh ﬁs:am%n_i@a.

o9, Lelesj o e Rasrasj i def>Quattroniaimi.

¢ o3[y Or
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. Or questo insigne valentuomo, logorato da tante
fatiche', ed ‘estennato di forze , e venuto a mancale
la notte de’2r: Agosto ultimo* (1817.) colto: da im-
provisa morte , nella sna grave eth di 66. anniy #d
otto mesi . Tale perdita & stata sommémenie do=
lorosa al mostro Istituto , ‘alla- Sovieth Economichy
a’ Cosentini , ed)a tutti coloro, che avevano' il
bene di conoscere il Vicario: Greco , il “quale "¢
stato accompagnato alla tomba- dal’ compianto ge*
-nerale . #incenzo era fornito' di-éminenti  'qualith

amorali , e scientifiche ; Le sue virth pubbliche IG.

'rendevano caro alle Autonta N _cd a' Funzxonar] )
«da’ quali era ‘amato, e tenuto in grandlsslmo pre‘
gio , Egli era sensibile all amicizia , ' le di "W
leggi scrupolosamente seguivaLa sua probita’erd
illimitata , laisua religione purissima, ed - ‘il g0
«euore estremamente- proclive alla beneficenza) yirth

ehe in lui maggiormente rlfulgeva a Ié.to della sud

L)

#nodestia - e ‘della sua ingenuiti .

I} Decanio Greeco in epoche dlve:rse ha | p'uh"
‘blicato. colle stampe un' numero-non sindifferent?
i produgionis;per la ‘maggior parte su di’ oggettt
“Teologici; -ed "Ascetici . Ha ' idato canchie alle’ 0160
molte Qrazioni Panegiriche ; unovolumetto ‘di l¢*
-ganti Yserizioni: Latine yed alcusie' Vite 'di’ pei'so'
-naggt resi illustri perusaﬁhtb Jilies fpér dpttiing
p!»Iaz:\stra's; dapertutto serittore facile), ‘chiaro ”e"gﬁ*'

disioso’ - IDsuo stile; quantunque! talune *volte ¥

+0) ‘ g_l,etlu. ’

(rr9

gletto, & pieno di energia ,)e spira semplicitd |"&
Spirito vangelico . Massime sane , e salutari , ar-
dente zelo. religioso, e carith cristiana costituiseono
il pregio. principale delle sue opere . Greco’ cong~
Sceva da maestro. parecchi linguaggi si antichi
che moderni , e maneggiava con ugual facilith gl
argomenti i pitt agevoli, ed 1 soggetti i pi¥ com-
Plicati . La Diocesi Cosentina , la €itta di Co-
senza , e la Repubblica delle letteve' hanno per-
dute. in lui il Pastore zelante l’ uule Gxttad.mn

ed il Letterato esimio:. -

I limiti che mi son, prefisso nel dislaendere que-
ste poche netizie/, non mi permettono di entrare
in pilt minuti panhco]an , e di largheggiare’ ne!le
badi - dell”. mc&mparablle Ecclesiastico  Greeo'™ .
Credo: ¢id 'non pertanto. bastevoli quesu pocllm
fiori,, che ka pit pura e sincera amicizia ha’ sPazsq
Qon;! uconoscenza sulla, dx lui onorata memoui\ N

~aTY  Hhoanyt 4 yiGiant HiBfAed  Aqasenidd 4 id

WO 47 aifaf aTofaneon ¥ Baen R id

o ishs o) Foantasetn 23

UGy 5 7 asid gt s baaile -2 vl Ceners
{ { J § 4303 WIJIWL Y .4 s
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OPERE EDITE ,, ED INEDITE
DI [

VINCENZO MARIA GRECO

[ ‘ oo HG
OR. 12;104\'1 I‘LN.EBRI
'l
Pcl Bagno Uduore D Francasoo Fava
1799, I3

poli

Per I’ ex Generale de’ Mmunx-B Bruno anzohm.ﬂ

=Napolir 1794 © .
Per,D. Rosa .Spmtl nata, Mawtta Napoh 1805;
Rﬁx,‘Suor Magianna {Dodoro. . Napoh i8ed: 1117 o
Per, Monsignor Raffacle Maria Mormile Arcivescovo.

‘un. tempo - diiCosenza , e ‘poi Axcivescoyor i’

Palermo, . Cosenza 1814, ads 1l
P’el‘ S.. M., Magia_ Carolina’ di Austna R»egma dellz
due Sicilie . Cosenza 1815,
Per F. Antonio di Nocera Laico Professo Cappuc-
¢ino , Cosenza 1815,

EL OGJ is:zm:mr

Di D Errichetta Bombini . Napoll 1793.
Di D. Giuseppe Canomco Pastore.. Napoli 1793.

Di D. Gaetano Greco Fondatore della Congrega- -

zione di S. Filippo Neri in Cosenza . Napola
% e Del

o

121 )
Dil P. Domenico Lo(ngo di Cosenza dell’ Ordine
de’ Predicatori . Napoli 17g6.
Di D, Nicoletia: Telesio \l:puh I"QS
Di Monsignor Zicari , “Canonico di. Cosenza Ve-
scovo di Cotrone , ed indi Arcivescovo di Reg-

gio . Napoli 1800.

Di Spor Chiara l\l‘ma Greco . Napoh 1802,

ORAZIO_NI P.»!I\IE GIRICHE

Di Maria SS. del thero due | la prmu‘.' Jtampata
in Cosemq 1814, , ve la seconda ancbe in

Coscnza 1847+ wd
Dell’ Immagolata  Concezione .

Cosénza.i-i_Biéi.;. J

Di S. Chiara . Cosenza 1814c #lloh sinin & BE
Del Patriarca S. Giuseppe . Cosenza 1814.

Di Maria 8S. Anrunziata . Cosenza 1815.

Di Maria SS. sotto il t1tolo del Suﬂiagm Co-

senza 1816 atrilood
p

Dj; ‘Maria SS A&&olorata Coqenza 1836 t0d
Del B. Alfonso de L:guom : Gosenzau&x';, %

i7

fafitd

VITE DI SERVI DI ma

Della Beata Rita: da Gascra de]l’ Ordine. Eremltana

di S, - Agoslino . Napoli 1792:
Del. Venerahile Py Angelo & Acri Cappuccmo Na-

Polx 1793,
Bi
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Di F. Umile di Bisignano Misore Riformato. IN&

poli 17g4. ‘ }ole
Di Suor Mariangela del Crocifisso. dii S. Severind
di Bisignans, . Napoli 1796.

NOVENE

Di S. Vincenzo. Ferreri Napoli 1777.

Del Beato. Bernardo. da Corleone. Laico. Professo
Cappuccino . Napoli, 1788. . 1

Di Maria SS.-del' Piliera . Napoli 1805.

Di S. Maria drl Suffragio. . Cosenza 1814,

Di Maria SS. Annunziata . Cosenza 1815,

bi S. Maria di Costantinppoli idem;, +

Di S. Maria della Sanitd. idem ') . -

i ORERE VARFR. . ° . o il

i

€onfatazione. contro I Abate. Salfi . Napoli

: : 1788,
Confutazione: contro. al P. Danicle Minore Rifor- |
mate idem w0t K csadila .8 It g

Tre Lettere Istruttive. di un Missionario vecchio ad!
un. novélls. Napeli 1766, & 1797,

Lettera, Apologetica in, difesa del Capitolo. di Co-

o:-Senza. .. Napoli’ 1592, | o Cosenza 1868, 1+

Lettera Apologetica al Canonico. IV, :iV."Nap,“1798.

Lettera di Agenore: Cosmopolita. "al P Missionario

del S. Ritiro di Monsersato , Napoli 180177
~ifh ' Lat-

3 133 ) ‘
Lettera familiare ad un: Parroco sopra 1 inocula-

zione vaccina . Cosenza 1807. - |
Vincentii Mariae Greco Instituti  Consentinl So-

cii Inscriptiones variae . Consentiae 1814.

OPERE INEDITE

Catechismo grande per le S. Missioni .
‘Esercizj spirituali a’ Sacerdoll .

" Novena del S. Natale .

Ristretto di vita di F. Antonio da Nocera: Laic_o

Professo Cappucc_ino' i
Ed alive composix_ioni non complete A

L
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ELOGIO

Dewy’ Asare FRANCESCO ANTONIO SPADA.

Letto “alla Societs Pantaniana il db 28. Dicen
bre del 1817, (1).

F RANCESCO ANTONIO SpApA macque in Paterto
amenissimo Casale 'di Cosenza , il di r2. Maggio
del 1688 , dal Dottor  Giuseppe Spada , e da
Elena Parisi , ‘entrambi di nobile , ed agiata con-
dizione . Passo gli anni della fanciullezza nel seuo
della famiglia , e quivi tra le’ domestiche * pareti
Ticeve la sua prima istituzione . Fil quindi ‘'man-
dato ad apprendere lettere umane , e Filosofia
nella vicina Citta di Cosenzd dove sotto 1a-'di=
,S_C‘Pllna de’ Padri Gesuiti si formo a’ buoni 'studi .
anée&éo Antonio'avea sortito" dalla _'naturé le

() Questo Elogio' venne inserito’” ‘nella ‘Bios
gmf ta degli- Uomini: Nllustridel Regno-di Naps-
iy blu,nzg F.y ma in parte mutiato ', ‘e’ pt‘tbo
di correzione tipografica , e ¢io _)‘brse per mrw-
Vertenza dell editore..
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g !

it felici- disposizioni -+ ingegno pronto’;  immagi*
nazione feconda , memoria tenacissima,, percezione
spedita , e desiderio ardente d’ imparare . Col fa-
vore di queste- pregevoli 'doti:, egli acquistd if
breve tempo doviziosa copia di utili , rare, @
profonde conoscenze’. ' suoi Precettori furono’ di
lui_ talmente soddisfatti , che -lo. Invitarono piﬁ
volte ad entrare nel loro Istituto , comunque egli vi
si ricusasse costantemente. Essi fin d’ allora presa’
givano , che non poco lustro ed onore apportareb-
be un giorno alla patria , ved alle Jlettere un 8
virtuoso allievo 5 che sopra tutti gli altri distin»
guevasi per 1! assiduiti alle scolastiche lezioni, per
la sublimita de’ talenti, e per Pacutezza dell’ in
gegno. , g4 o1 : .
'+ Percorso lo stadio delle belle lettere , e delle
scienze filosofiche , Spada applicossi con ardore
alla. Giurisprudenza , e fece in ' essa rapidissin
progressi, Ben presto, divenne Professore di Dritto
nella Capitale della Calabria, Citeriore , e la sud
scuola fu da numerosa gioventy frequentata ., Si
dedicd anche all'Avvocheria, ed in siffatta nobile
carriera fece straordinarj avanzamenti . Ma il re-
cinto di wna Citth di. Provincia , quantunqueé
gqs_pi_cu_a_, er;i tropgo angusto Pe‘; un  uomo dcl
Sl_rt_igrl‘ne.l‘ito » € valore., Avido di gloria , si decisé
di andarne in: cerca sotto un -cielo, pit propizio -
Recossi percid 'in Napoli, ove esercitando  con
im-~

(f127)

;mpegnd Ja' Professione del Foro , si procaceid

Ammantinenti fama di dotto , ed eloguente Avvo-

cato . Perd una circostanza impreveduta lo costrinse
non guayi.dopo ad abbandonare la Metropolicdel
Regno . Perorando egli un giorno ‘nel Tribunale
della Vicaria, si lascio trasportare dal suo. fervide
temperamento , e dal suo zelo per la difesa del
Cliente , e pronunzid inconsideratamente alcune
Parole , di cui si senti offeso un ragguardevole
Magistrato . Venuto quindi in altercazione con
esso lui , e paventando gli effetti del suo risenti-
mento , giudico prudente consiglio il ritirarsi in
Roma presso di un suo fratello, dotto Ecclesiastico
di, eta maggiore, che da parecchi anni. erasi quivi
orrevolmente stabilito . Giunto cola , consigliate
dal germano. , e dagli amici , vesti I abito di
Chiesa , e fi1 in breve ordinato Sacerdote,e laus
Teato in Teologia , come gia Io. era in Giurispru-
denza, ;

Spada ripiglid in Roma 1’ aringo del Fdrg , @
fon novella energia prosegui i suoi favoriti studi
di Ragion Civile , e di Dritto Pubblico. . GCollo
Stesso ardore ;€ con jistraordinario 5uccesso . entrd
Bel vasto. campo- della Teologia ; e de’Sacri. Ca=
oni - Per la qual icosa ottenne agevolmente la
Stima . e I amicizia di non pochi  ragguardevoli
S9ggetti , che fiorivano in quel tempo nella Capi~
tale, de] Mondo Cristiano per riputazione di lette

: X€
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*e , per chiare2za di sangue ; e per dignith di eas
rithé ethinenti ; Divenne principalmente caro , ed
accetto al Principe di Santa Croce ; il ‘quale eb-

belo in tanta fiducia, che volle spedirlo in Vienna

pel govetno-di alcuni importanti affari di sud .fa-
tiglia . Quivi nella sede dell’ Impero Germarnico
diede Francesco Antonio tante pruove di sapel".cs
d’ ingegno, e di probiti, che ‘si concilid senza dl?‘
ficolta la benevolenza di molti distinti personaggly
che in quell’epoca facevan coroa all’ Angusto
Trono:dell’ Imperator Carlo IIL | e spccialmelTlG
del Marchese Raimondo Villana y Perlas, nobile
Spagnuolo , Ministro di Stato e Consigliere Im*
periale , che molta influenza esercitava allora nel
Gabinetto. Cesarco : :

- Successi cosi luminosi offrivano al ridstro Spa’a’é
Ja: pid ridente prospettiva , e percid c'i. de’termij
nossi di fermar sua dimora in - Vienna . ‘Il = sud
credito erasi gia sparso in Cox'ﬁe , € quindi n'orl
tardo ad essere incaricato di una importante mis-
sione diplomatica ‘presso la Repubblica di Veneziﬁf
Non molte dopo segui in Roma col carattere di
Segretario d” Ambasciata il Conte di Collalto de
' stinato Ambasciadore. di Suga Maesta Césarea pressff
11 Sacro Collegio de’ Cardinali' vadunati in Concla
ve Per-- la elezione del successore ‘di 'Be_nedgt!_‘f
XIIT, Nell’ esercizio di si malagevoli ) e”gelg‘;ﬁf
.fuﬁzioni i) Criostro egregio concittadino ' spieg®

tanta

- Netto di Vienda |

e

(Mtagi) .
tanty moderazione saggezza , e prudenza , che
meritd noii solo la piena soddisfazione  del Galy;-
ma benanche i plausi di tutt’ i
Diplomatici del" suo tempo (1) . In compenso di
81 onorevoli servigj fu Egli nominato Giudice del-
la Monarchia Siciliana » ed ottenne una ricea Ba-
dia in Diocesi dj Cassano .

Mentre Spada dimorava in Roma tra le occu-
Pazioni forensi , ¢ gli ozj delle lettere ;
% scrivere un’ opéra inleressanie Sulla  Societa
Naturale » e Civile degli' Uomini » € gia I avea
Condotta a fine , allorchd riceve I’ invito di ren-
dersi in Vienna . Non avends potuto pubblicarla
Prima della sua Partenza
Primere in quella Ciuta, appena che ' vi tosse giun-
10 ma disgraziatamente gli fi involato il manu-

9 ~ scritlo

impreSe

y 1 decise di farla im-

(v)  Esiste presso gli ered;
“h Yolume di corrispondenzq ;
Strare  mols lumi sulle sue mission; diplomatiche
R Lialig | Vi si leggono lettere del Pr. incipe

“8enio, del Marchese di Rialp | del P rincipe
d _S- Croce , del Marchese  d; FVillanor , del
ifzz'.s‘fro Fillana ec. » dalle quali nzarag)‘éstanrenfc
Wpar;se, in quale conto erano teﬂuti‘\z‘ servigy
€l g, del nostro Concittadino da Minisir: e

MSigliop; dell’ Imperadore Curlo F. '

d’ell’ Abate S pada

che puo sommirni-
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: T g A 1
_scritto_in_Ferrara nel passaggio, che faceya dallil- |

talia_in. Germania ;' La, perdita di tal manuseritia,
_dalia in Germania; La, perdita (it oy
sul quale evasi tanto. versnloq lo rattristo [3mmen®
. samente , e parcio molte,, ¢ diligenti inchiesto fegalo
‘ , . o o

fece per ricuperarlo. Ma (lesneisperanze mmnsﬁ{
e, i Sy : lopianie
deluse ; ed ei doveite suo malgrado abhandotia 1;1 ;

e iraid - i f ' R ‘

ogni pensiere. Intanto per secondare. le amichey
‘A, 2 i > y & t 'r‘
sollecitudini , e le-istanze countinue.del Conte,1Na

‘ 54 i lui fratello il,Gon
_co, Adamo, Czobor , «.del  di lul _ll.xtdlo- i1, Gonte
3 : = ‘. * - ", Ay 1 z "y "\ 7 O
Giuseppe 4 e di, aliri mggmn,duoll unici , o gU4
V collo’
lqo:ﬂl’
. . ” S i $1s "-lno

prendere dovea 1 principali lineamenti del; poi
B ! i e 4 ¥ i
gia smarrito ., Vi avea dalo appena, I” ultima n‘;l'
‘no , che, si afficttd a pubblicarne: il primo, , ¥oit
et ? h 1y i) g';-_ ‘ -..‘1.1.-,4 ik ).n . s n’
me nel 1725. co’ tipi; di Gioyanni. - Pietro,, Va
* Ghelen, Stampatore Cesareo, solto il seguente
tolo » Francisci Antonii Spada Sctcerdqt._ﬁﬁg
: : . P T "1
Theol.', et U.. 1. D. dntelucanae Figiliag, st i
excercitationum. libri_tres , quibus praccipug &
civilem ﬁzéultatqm pertinentia_,-nec, nomn, celebp?

‘intrattencvasi spessc in- lamiliari od .erudili

LT . o lavoro . . Ghe
_quj 4 si_accinse ad un nuoyo lavoro, , . Gl

rum civitatum OTlus , progressusque i.r.*aCtarpw%'-i"l
" Nel 1726.. fu iln__l‘p'ressg‘dallo‘ slesso -”-.’__Ilpogra.f_o
~secondo volume di _quest’ opera, Pl'ege\’@l.iss.mmi

1l terzo. vide la. luce in Flustadp ,.-anni. ._dQPO--t
‘ed wna parie del quarlo fu_stampata,, nel 477
" nella m\edes{nna C:.l'lté‘l‘, . Ll autore avea .])I‘O-_nt_l, i,
“ yeriall Pcr:K 1¢ P‘-"-]_?blticé‘_zi."-_’_l@__ d(,’ rimanenti |-

delle

L

ol

|
|

l
i

|

’qu all |

‘Pparlare ampiamente delle sorgenti degli errori

Suljy vita beata del Savio

" Che Se <Al IRl o g : :
‘he .dlc_del-o Iuogo allé winioni socievoli
: Mo Potere

‘Darla similmente del paito sociale

b (%rdr )
delle sue Peglie Antelucane , ¢ disponevasi a farne
Seguire la stampa , allorché tal suo divisamento
Venne impedito dagli avvenimeiiti politici , che
Sopravvennero 5 e di .cui poco appresso si fard
'menZIOI]C .

L’ opera ¢ dedicata al Marchese Villana 5 SUG
Special Proteltore y € Mecenite , ed @& divisa in
tre libyj . Si stabiliscono nel primo 1 fondamenti
di tutta la scienza politica . L’ autore 'ciopo di
aver ragionato delle facolth della 'natura umank 1
€ del principio , che spinge I’ womo alla ticerca
del vero , ed al conseguimento del bene |

fassi a
de’ pregiudizj , e mostra gli scogli , che debbonst
a tal riguardo cvitare. Quindi tratta della necessita
del vivere socievolo , della giustizia naturale , e
della norma delle azioni umane , e con questa
OjffC&Siox?e chiama ad esame i diversi sistemi  dei
l‘llosoﬁ antichi , e moderni su di questi interes-
Santj oggelti . Infing dopo una breve digressione
' , passa a favellare di-
Stesumente della éivil diséipling . Quivi egli di-
SQOi'1‘g dottameite lo stato primitivo degli 11011ﬁ1ﬁ,
® Prime societh ; 1 loro elémenti , ed 1 motivi,
, il supre-
o ele diverse forme di Governo . Vi
della '01'§gi-
de’ doveri de’ cit-
- fa-

ﬁf?f dellg leggi , de’ dritti ;



[ Eday) i
lini ‘Tanili inio erinente, dé
tadini , della sovranita , e dommlo1 lrdoe ,ne'
i i > ) delle alleanzey
driito della guerra, e della pace , g .-
18 ' ondo
e delle magistrature . Comprende il = sec ,
- ) . . y ¥ 1“ I,
quadro abbastanza preciso , ed esatto della ]f) Ig
A L i eolr Im=
ne , del progresso, e delle vicissitudini deg o
i 1 Stati moderm on
peri antichi , e di parecchi Stati mr‘.d..ml. " ;
i I li Ebrei , gli Ateniesi, g
chiamati a rassegna gli T s
14 1 1, 1 Galli, 1 Germam , e
Spartani , i Romani , i Galli, 1 Ge : ,l ¢
iani 1 limita alla nuda
Veneziani . L autore non si limita alle 1-.-(- ] )
i i renimer 1c1
semplice narrazione degli avvenimenti poli y
' ; 1 li t !
Nazioni " esan 1 statu
siffaite Nazioni , ma n’ esamina g[. - ;CCH’
i 171 1 costumi ali  us1
leggi , la polizia , i costumi, e g ) b
." td C
pandosi principalmente a scoprire le vere ,l 13
ioni ‘0o I’ incremento
date cagioni , che produsscw’ S |
prosperila , e la decadenza de’ popoli i p "
'l rinomati dell’ antichith . Un tal quadro :
s iche non vide la luce ¥
rimasto incompleto , dapoichc no ;

T slo”
restante di tal libro , che contener doveva la

. i
ria degl’ Ispani , d¢ B.ritanni , degli allsl.l‘“cl:ﬁl:;;j‘
Ttaliani , degh Svizzen., delle Polcnz; {L.mo li,
nali , e degli Ottomani . Il' terzo ,; _‘u lu,,l”al-c
bro , che neppure fu pubblicato ). Oua' e i
del vero uso della storia sacra , profana ,

1]a

% e (]Cll

turale , e comprcndcre le teorie plcmpucl 4
g ;

' I - » ronologid
Mitologia , della Geografia , e glL]]ad(? - ;,
i 1 i d ¢ piens

L’ opera ¢t scritla in buon latino , ed ¢ pie

. \ dg/
» . . 1‘0
vasta , e multiphice erudizione . Lascia C{JC .
% 1 arita di sti un
iderar aggior purita di stile, e ]
s;d.elalc una magg p | e,

mfco‘ ()
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la distribuzione delle materie.
grande , e macstoso , e I qutore
ertulto giudizioso
I cuore umano :

La pubblicazione delle Feglie Antelucane del-
r Abate Spad

a desto in Germania -
i ammirazione de? dott , ed
Me alto risuond nella Re
Society Scientifiche fecer
el loro seno Jhg
delle ultime ad
colt;

todo pil regolare el
Ma i] piano n’ &
S1'mosira dap

» ¢ profondo cono-
Scitore e

ed in Ttalia
il grido del suo mo-
pubblica Detteraria . Le
0 a gara per ammetierlo
e I’ Accademia Cosentina
aggregarlo (1) .
a con applauso
Giureconsult

non {u
1 opera fu gc-
» ed in gran pregio tenuta dai
s> € Pubblicistj
anche in Napoli un

trallati (el] » quello sulla Civil diser-
Plina | vide 1a luee nel 1734, per le cure del
Pografo Niccold: Parring :

11 nostro Spada godeva ranquillamente nelly
C"Pitn]u dellP Austri

a il frutto di sue onorate fatis
che armi  viltoriose  dell’ immortale
arono il Regno di Napoli. AL
rendite de]l, sua Badia erano

Slate

Se ne Intraprese
a ristampa , ed migliore dei

a medesima

s allorela le
)““‘10 T, conquisl
Mnungzi, che le

b 1T ' T 43
\\'_"—‘—-‘-“‘—-"_—'—7

3 ,_(I) Y47 ammesso’ all Aceademiy Cosentina ai
D \ - . v 3 ) 1 3
‘seltem&re del 1726. sotto it nome  accade-

1 vl 17y (215 78 iz

. ¥ Stileope !
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state confiscate , Egli si detepmino di passare ‘11
Napoli onde oltencre dal mupvo Governo la con=

11 Ga-

binetlo di Vienna sentl con pena una tal risolu=

ferma de’ suoi dritti sulla cennata Badia .

. : : heihe ) &
zione , e molto impedimento pose alla sua pa

tenza . Le insinuazioni , ¢ le preghiere degli ﬂf
mici , che tanto- lo amavano , furono anche ad
ol;m':ate . Ma Spada fermo nel suo IJI‘U[J(-HIEII!(‘H}O
prese congedo dalla Corte Imperiale , e si ']‘-;osc.lll.
viaggio per queslo Regno . Arrivato in ‘l\nl_m]l‘ 1
presentossi all” Augusto Monarca , (T‘hc allora 1¢§
geva 1 nostrl destini , Lui
dimostrazioni di. bonta , e di ‘clemenza . T
ghicre accoglienze riceve ancora dal primo Ml};‘l’i

accolto

Tousin”

e fu da

stro Marchese di Monteallegre, e da altri dist

personaggi di queltla si)]cndid'a e ﬁori,_tissi]’nn (Jo:ll
te . In grazia del suo merito , ch’era a e
noto , e manifeslo , - /
- siderata conferma. della sua Badia , ma non {an
riusci allo stesso modo di essere con vanla%ﬁ(‘y’
ir_ripicgato 5 com’ Cg];- ardeniemente bramava. 55.(75&
da fu sensibile a questo rifiuto , e se ne aflhs

0
. . Vet 5 C]]
. vivamente ; anzi fu tale la 1mpressione ,

1518
. . : . - . b]
fece sull’ animo suo , che cadde m un indic

.

’

abbattimento , e la sua fantasia ne Tmase 11101.. ‘

to alteraia .  Poco . dopo si ‘ammalb gravemenf‘

Ma, ¥
le

ed a sollecitazione degli amici rimpatrio,
do"di riaversi col respirare 1’ aere nativo .

/

ottenne  facilmente Ja de” |

|
|

4

con

»_Ven
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le; tenere sollecitudini de’suoi congiunti ; ni il be-.
neficio dell’ aria , ne¢ la lontananza dalla Corte
récarono alleviamento al ‘sno male . Oppresso dal
beso«di nera continua malinconia , passava giorni
tristi,; e languenti. Nulla era valevole ad estin-
guere,, o mitigare il profondo dolore ,” che gli’
serpea: pel petto'. Stanco  finalménte 'di " menare
una esistenza cost penosa , attentd alld'sua vita'
con;insano: furove!, scaricandosi una pistola nelle
te{hpia x Cosi cesso di vivere quest’ uomo cotanlo
esimio , e degno senza dubbio di-sorte migliore ©
Non' rincresca sentive: descritto dalleloquente: pen-
na del Marchese Spiriti questo tristissimo avveni-
mento . > Ma: quivi , ' dice questo autore parlan-
do del ritorno in patrvia-di Spada, invece ‘di farsi
»_scudo contro. i colpisdella. sorte con queisenti-"
» menli, di stoica. virlh , e di civil prudenza
»: onde avea a larga mano. arvicchito. 1 suoi dibri,"™
2 con fiera risoluzione -alla, sua wita: diede tragico

>J 1 1 b 5 d " 1 aw L3 -t LA 1
' \ﬁl_lc . nnpe)-m_occhc -1l consorzio’ degh - womini "

b 1 1 0 = s P [t .
& (lle" Suo1 stesst congiunii’ fugﬂen_do-., e d1 con-\

o
2 ] . . o s =
!'tnm("‘“tm -poche. stanze racchiuso riandando il

) i : / :
lon; preveduto cangiamento  di. sua ' fortuna .
i r ®s - P |
ne an furor; tale che dato. un di improvisa="'

i

)) - ' . . ' - .
.9}91.7;’3,9,;1.1 ,Plgho ad. un’arma da® fupco 5 sé. lao
~442, o . e P e A TS al

e« : :
) A} o ay ' Py SIVYRTD e el e o e TR | el i
ey A 2
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» [e* scoppiare nelle tempia , e cadde cadavere a
» terra 5 (I) ’ : : o

La morte dell’ Abale Spada , che avvenne a4
Marzo del 1736. (2) allorché appena conlava il
48. anno dell’ ety sua, sparse nero lulto nella”
sua famiglia , ¢ coslernd i suoi canciltadini , gli
amici, ¢ quanti avevano il bene di conoscero «
Questo valenluomo accoppiava sulilimi talenti - ad
un’ ingegno vaslo , ed elevatp.. Lra versatissimo

nel-

(1) Spiviti Memorie degli Scrittori Cosentini

pag- 18z2. _

(2),-Zavarzoni , e Spiriti lo dicono morto - nel
(1738, e quest ultimo asserisce , che all epoca
della sua monrte , Spada contava anni 58. FEn-
trambi si sono ingannati , mentre la vera duta
della nascita ,-c della morte del nostro Abate &
quella da me fissata ; dopo di aver consullati
Uibri Parocchiali. Poche notizie ¢i hanno lasciato
gl indicati Biografi sul cennato Diplomatico . Al
cunie memorie della sua famiglia a me comunicate
dalla gentilezza di- D. Gaetano Maria Spada di
Paterno. mi hanno messo in grado. di poter. scriz
vere il presente Elogio, che molte cose contiepe,
le quali mancano nell'articolo del Marchese Spi
riti , e che pud servire anche ad emendare al*
cui errort dello” Scrittore medesimo .

Yo

l

|

£ 97)
nell' amena letteratura , ¢ nelle lingue dotte, ed
aveva conoscenze oltremodo estese in ogni ramo di
discipline , e particolarmente nelle facolt politiche ,
legali , ¢ teologiche , Pregevolissime erana poi le
doti , che adornavano I’ animo suo , dapoiche era
benefico , umano , di rara probita , buon amico ,
ed ottimo cittadino . Ma queste felici prerogative
erano in certo modo oscurate da un troppa inoltrato
amore della gloria,che degenerava talvolta in am-
bizione . Questa seducente afletto lo condusse alla
tomba in eth cosi immatura . Deploriamo la sorte
malaugurata di un*uomo, che f la vittima dj una
Passione quanto riprensihile agli occhi della sana

Filosofia, e dell’illuminata Religione, degna altret-

tanto di escusazione per la nobilta dello scopo ,
cui viene ordinariamente indiritta, e paghiamo de’
tributi di laude a’ suoi superiari talenti , ed alle
Suc eminenti virtd | l

SUL=-
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Cie s .Cavasria CiTERTORE POTREDBE RITRARRE
pa ux GronyarLe Econosuco. }

Breve discorso letio alla Societa Economica

il dv 6. Marzo 1818.
iJr Societhd Economiche sono dirette a promuo-
vere 1 industria Nazionale ; e ad accrescere , e
consolidare Ia prosperita degli ‘Stati . Ulilissima’
quindi , ed oltremodo mmportante € la, di loro i~
stituzione', ed evidente il vantaggio , che se  ne
pud ritraire . '

Perché ‘possa conseguirsi questo.interessante sco-
Po , & necessario , che siffatti stabilimenti sieno
provveduti di mezzi; che ne sieno scrupolosamente
osservali gli statuti ; e che v’ intervenga il con-
corso efficacissimo de’ Socj ', che ne fan parte. tort

La nostra ‘Societd Ecoﬁomica , chiamata a nuos
Va vita dalle recenti sovrane determiﬂﬂ?ioni e
bastantemente ‘provveduta di mezzi , dapoiche o
siede; rendite proporzionate all’ oggetto della sua it
stituzione , un locale decentissimo,, copia di sceltr
libii | 4lcune macchine le pitt necessarie ed ayra

&

€n presto un ‘orto sperimentale . w3
! Glt
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Gli statuti comunicati dal Governo y grantun-
que dettati dalla saggezza , non erano  sufligientt
all’ wopo , avuto riguardo alle circostanze - locali

della nostra Provincia . Si ¢ data loro una mag-

gi(u"latiillcliue y € gli'staluti paxticolari , non ha
guarl approvaii dalla pubblica autoyita, supplisco-
10 pienamente alle picciole lacune , che quelli
presentavano, . ‘

E da sperarsi che si voglia riaccendere ne’petti
de’ Membri della mostra Society I’ amor degli studi

economict , e del .pubblico bene , che solo puo

far immensamente progredive I’ industria patria
Non dubito che il lore. concorso. non voglia esser
eflicace , ¢ proficuo . Dobbiamo tutto riprometierci
dallo, zelo , e dall’ attivith di uwomini conusciuti
per la loro filantropia , e per le loro estese ve-
dute sulla. Storia Naturale , e sulla Liconomia
Civile .

Nel fare questi augurj pel bene della So-
cieta , cui ho la gloria di apparlenere , mi credo.
‘nel dovere di sottomettere alla superiore intellir
genza de’ miei Colleghi un espediente , che: stimo
opportunissimo pe’l miglioramento di tuit’ i rami
della patria economia , e. che, tende. a’ yanlaggi
della Societd medesima , ed al sno lustyo , e splen-
dove. . ‘

-

i 1k ’ ST
. Jo oso proporre la compilazione ; e, la.(diffusio-
ne di un Giornale Economico nella Calabyia Cis

tc'v..

(1)
teriore , come quello che pud mirabiimente con-
fribuire all’ avanzamento della nostra agricoltura,
delle - nostre manifatture , e del nostro commercio.
Senza intraltenermi a far rilevare la necessita, od
il vantaggio di questa opera periodica, di cui or-
mai se nc conosce I importanza , io mi limito ',
Signori , a meltere sotto gli occhi vostri alcune
brevi riflessioni sui mezzidi esecuzione di questo
progetto di patria utilith .

Dovrebbe pubblicarsi $otto gli auspicj della
Societh un volume del Giornale Economico in ogni
trimeslre . Esso dovrebb’ essere ‘distribuito in  tre
parti. Nella prima sarebbero inserite le mmemorie,
che verrebbero lette , o presentate alla Sociefa, e
che si giudicherebbero degne della pubblica luce;

della

Provincia ripartita in  Distretti , Circondarj , e

la descrizione statistico-economico-naturale

Comuni ; ¢ qualsivoglia altro lavoro di economia
Campestre , o civile , nuovo , scelto , interessan-
le, ed utile , sotto qualunque denominazione ve-
nisse designato . La scconda parte dovrebbe con-
lenere i processi, e metedi sperimentali , e le i-
Sttuzionj pratiche su di qualsivoglia ramo econo-
Mico ., Egsa dovrebbe abbracciare non solo i me-
todi , processi ec. attualmente in vigore nella no-
stra 'Provincia; ma anche quelli delle altre Pro-
Vincie , o esteri da introdursi , e meltersi in ese-

CUZlone presso di noi : bene inteso che i primi
non
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snon dovrebbero limitarsy ad una semplice esposi
.zione di pratiche agrarvie , ed industriali , ma do-
¥igbbero- essere- accompagnati da - opportune ; €
isensate osservazioni sul loro ml:gli(Jl‘«'llll(-’IllO §ee
perfezionamento , qualora fossero di una utilith
tale da doverli ritenere , e conservare , o sulla
doro insuflicienza , imperfezione , inulility , e no-
cumento , nel caso che abbisognassero di essere
o inticramente
La terza ed ultima parte del Giornale

rettificati , accresciuti , siippliti
banditi .
dovrebbe comprendere gli estratti di opere nuove,
ed interessanti sopra qualiinque ramo di pubblica
economia , le notizie bibliografico-economiche , ¢
Je indicazioni di nuove scoverte , e ritrovati sul-
P agronomia , sulla pastorizia , sulle arti, ¢ ma-
nifafture , ¢ sui rami tutti della storia maturale
e della economia politica , i quanio possono es*
sere facilmente adottati presso di noi , ed intro
dotti pe’ nostri usi , e pe’ nostri bisogni. In que-
_sta terza parte dovrebbero ancora essere inserilt
_g],i_estrat{i delle sessioni non solo della mnostra
Societh , ma anche delle altre Societh del Regno;
le. soyrane detérminazioni , ed i provvedimentt
della pubblica amministrazione sulb assunto me-
dcsuno. o

_Le memone ; d'lavori statistici ,+ e " gli alII‘1
materlah necessarj per la compilazione ‘del- Glol"
;n_ale. Economico. yerrebbero 'somininistrati da’ So0j
" ovdi

(1143 )
a0rdinar 4 -onorarj 37 e corrispondenti , dalle” Com=
missioni Distrettuali create dn «forza''degli *statuti
particolari , dagl’ impiegati amministralivi , e dal
benemeriti cultori delle scienze naturali , ed eco-
Capitale del

nomiche . I giornali letterarj della

e qualche scelto giornale scientifico este-
Il Segre-
tario perpetuo della Societa passercbbe gli uflicj
a’ suol Colleghi per ottenere gli estratti delle ses-
sioni delle Societh Economiche delle altve Provincie.

‘La stampa del giornale: potrebbe agevolmente
eseguirsi in questa Gilld jessendo essa provveduta

Regno ,
o , fornirebbero 1 maleriali non patrj .

di ecccellente Tipografia . La Societh, ch’& fornita
di mezzi suflicienti , farebbe le necessarie antici-
pazioni . Lo smaltimento de’ volumi periodici di
si_utile Giornale sarebbe , non ne dubito, consi-
~derevolissimo . Si promuoverebbero-con successo
le soscrizioni volontarie: tia gl impiegati di qua-
dunque ramo ;e ira-i principalicproprictarj , ed
Womini di Jettere non solo delle Calabrie, ma'anche
delle\ altre: Provincie:del nosiro Regno. Un’opera
-Periodica cotanto, interessante troverebbe certamen-
ste ]notemone 5 mcoragglamento\, ed accocthenza
Wa tutte, Je classivden cittadind o oot
o1 Questo, jprogetto-mieriterebbe ~‘un. maggiore 1 sVi-
l‘%pp‘amen'to .\-Nulladimeno o< giudicos sufficien- -
desiquel poco.clie ine ho accennato per farne

COnoscere ' jnsieme , € 10 scopo . Sottoponendold
allﬂ
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alla Secieth , mi auguro che voglia csser preso in

Seria considerazione (1) .

SUL-

rad

(1) La Societa trovo utile il progetto , ¢ ne
domands I approvazione superiore per mez50
dell’ Intendente della Provincia. S, E. il Mink
stro degli Affari Diterni con ministeriale dé’ 28
Marz01818 , si degno di approvare la pubblicazio”
ne del Giornale Economico sma la esecuzione 1e
rimase sospesa per la partenza dell’” autore de
progetto . Questo lavoro intanto yenne inserito
dal benemerito Gio. Buattista Gagliardo nel vol:
$.° pag. 16. e seg. de suoi Amnali di Agricol
tura Italiana . :

F

L)
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SULL’ ORIGINE ;. e
PROGRESSI , E STATO ATTUALE "
PELL’ Ecovomia Poritica ~er Reeyo o NAPO.I‘.-IAV..V.

3agt'onamenlo letto alla Societa Economica della
del

Calabria Citeriore nella sessione generale
Jo. Maggio 1818". (’1)-.

N ox vi & scienza, piti proficua all’ uvomo  costi~
lito in Societa di quella che  dicesi. Economia
Politica , ma; in pari. tempo non vi & scienza ;
che sia meno generalmente presso di Noi coltivatay
QUanto quella che ci apre le sovgenli, delle rie-
Clu:zzc_, e della  prosperity . Non- mancano , @&
Yero , nel nastro Regno -benemeriti culiori  delle
fi}gqlt% Economico-Politiche
esti zelanti,e virtuosi cittadini, & assal nistrettoy
e ben

ma. il numero.di

10
\

—

(I). Questo ragionamento e -‘a}zser_:f[o el Gior— :
Rale Lneiclopedico . di Napoli tra. gli Opuseoli
.ggl?il(amro 1318: V.2 8afi% e, quindi ristampai®
f”‘l._’pzenzm ,;{;llo slesso anno, . St m})roduce ora

f"“‘.mematg y.correlto. , e corredato . di, sabr.e, anipos
taziop;
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€ben pochi fra essi fanno generosi sforzi per
diffonderne i principj, e per estenderne i confini-
Si sperava , che siffatti sludi si fossero rianimati
dopoe lo stabilimento delle Societd Economiche in
tutte le nostre Provincie ; ma tali speranze sono
rimasle in gran parte deluse, e tranne poche, ¢
spesso sterili ricerche sull’ agricoltura , e sulld
pastorizia , piun’ altro positivo vanlaggio se n’¢ coi-
S'éguit‘o, e-le teorie le pit  importanti di q'uesta
scienza amica dell’ umanith sono tuttavia pocO
dlvulgate. Intanto questi studi medesimi fioriscon?
grandemente , e fanno sempre nuovi, e pin flict
progressi presso le’ Nazioni lontane , e la terrd
classica, che loro diede nascimento, e che produss®
i Serra , i"Broggia , i Genovesi’, i Galiani ,
Pallﬁi'eri ec: é ora condannata ad ammirare’ Je
produzioni di quégli stessi stranieri Economisti s
che in questo ramo di utili scienze, come in fant!
altri , sono stati dagli Scrittori nostri, e del rim®
nente d’ Italia, iniziati , manodotti , ed ammat’
strati (1) L’ onor nazionale ¢ invita a vedef

rifio-
="

(1) Vaglia per tutte la testimonianza dell’ illt”
stre Economista Francese Gio. Battista Say . Par’
lando egli della origine dell” Economm Pcslli‘l"a
cosi si esprime » L' Jtalie en ' eut Uinitiative ?

eomme elle U eut depuis la renaissance des M
‘tres.
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nifiorire nelle nostre contrade lo studio dell’ Econo-.
mia Polilica . La voce ancora del Sovrano Pro-
tettore delle Arti ; e del Commercio ci chiama a
quest” opera. grandiosd , e- magnifica . Noi dobbiamo
corrispondere con riconoscenza a questo- doppio
Onorevole invito,! non che alla fiducia , che ha
i’ noj riposta il mestro_provvido Padre , e Re ,
aflidandoci il sacto deposito della pubblica indu-
Stria . Traltasi di coneorrere ad accrescere la flo-
ridezza |
niuno, di
Pare alla gloria di si nobile Intrapresa . Voi che
avele i petti -accesi-dall” amore 'del pubblico bene,
lungi dal rimanere in questa circostanza indiffe--

e la prosperith della nostra nazione , e
voi certaménle vorra negarsi di parleci-

rentl , ‘e neghittosi’, spirgherete, non ne dubita;,

la P energica gara , ed emulazione , e vi accin~
gerete: coragglosi a questo. aringo quanio lodevole
In se stesso . alirettanto magnanimo e fecondo
di utili l‘muhamultl - Toi.seconderd ;, per quanto
mi fia possibile, le vostre filantropiche. sollecitudini,
€ per aggiungere ' nuoyi stimoli al vostro ardore,
M 5.4 delinearvi nel _ragionamento. di quealq:
glorno il quadro rapldlssuno dell’ origine , dei pro-
: ‘ ‘gressi 1
tr;«_:s,

dans  tows les genres de connaissance , et
d‘ms les beaui - arts> Traité &’ Economie Poli-
Utfue i Paris:: 18i4. . Discours Preliminaire pag-

X\X‘r



( 148 )
' ch'iSI , ¢ dello stato attuale nel Regno di Napoli
di quella stessa scienza ; alla quale dovete da
ogginnanzi volgere la vostra piii seria atlenziones
¢ consacrare le vostre assidue applicazioni , €
vigilic , vy

L’ origine della Economia Politica , considerata
sotto 1" aspetto di scienza , non risale ad epoche
remote . Iissa non ha seguito , come la maggior
parte delle altre, 1" andamento progressivo dello
spirito umano , ¢ tardi & comparsa ad illuminare,
e beneficare 1' umanita . Deboli , e passaggieré
tracce di questa scienza s’ incontrano nelle operes
che ci ha tramandato la veneranda antichita , ed

appena qualche barlume se ne travede in quelle

di Senofonte , di Aristotele , di Columella , e di
pochissimi altri Scrittori Greci , e Latini. L4
gloria di quesuta invenzione &I appartiene a’ mo?
derni, ¢ la sua culla & stata questa- hella e fer-
tile contrada del Regno di Napoli , che Calabrit
Citeriore st appella . I ormai risaputo , Socj 0r
natissimi , che i nostro Cosentino 4ntonio Serrd
¥ stato it primo scrittore , ed il vero fondator?
della Politica Leonomia . Prima di lui , non ¥*
ha dubbio , scrissero di cose economiche -il Fio~
rentino Bernardo Davanzati , ed il Conte Gaspm:ﬂ
Scarufli di Regio di Lombardia , Abbiamo del pr”
mo una Eezione sulle Monete , ed una notizi®

de' Cambj. Scaruffi & autore dell> Alitononfo , m
| gui

(o )
¢ui s1 tratta della ragione , e della concordanza-
tra Uoro , e I'argénto, da servire tanto per prov-
vedere agli infiniti abusi del tosare , o guastare
monete , quanto per regolare ogni sorta di pa-
gamento , e ridurre anche tutto il mondo ad
una sola moneta . Le- indicate. opere hanno il

Toro pregio , € sono commendevoli sotlo  molti

Tapporti , ma limitandosi a pochi ; ed isolati og-

getti di economia, ‘i loro autori non possono con-
siderarsi come fondatori della scienza , ma bensl
come precursori del Serra , cui rimane senipre il
vanto di-aver gettato i primi, e piu solidi fonda-
menti della scienza medesima . Siam debitori al
nostro Economista di Cosenza di un importante
Trattato delle cause, che possono far abbondare
& Regni di oro , e di argento dove non sono
miniere . Quest’ opera che vide la luce in Napoli
nel 163, , conliene sensate , e Profonde teorie
sulle cagioni generali della ricchezza nazionale ,
sulla natura , ¢ modificazione del cambio , sulie
Monete , sulla liberth del commercio , sulle arti "
ed aliri yami & industria , e sul mali, e rimedj
OPportuai wer accorrere all’ estremo  bisogne di
aro dell’ erario pubblico . (1) Diede occasione
- o que-
"--“,_‘____k
--‘(I) Breve trattato delle cause , che possono
9T abbondare Ui Regni-d’ oro y et argento.Dove
e
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‘@ questo lavoro un Discorso , che Marco Antonio |

de Santis , oscuro, e pedestre scrittore di quel tempo,
aveva presentato ‘al Vice-Re ‘Conte di Lemos, onde
determinarlo ad abbassare il “cambio colle piazze

P este-

s A

non' sono Miicre , con applicatione al Regno
di Napoli. Del Dottore Antonio Serra della Cittd
di C'osarz,,a .+Diviso in tre parti. In Napoli a[}’
presso- Lazzaro' Scorriggio MDCXIII. in 4.°

11 Galiani giudicava , che Tunica copia ich’est
siesse del Zrattato di Antonio Serra fosse quelld
che ‘avea a lui donata I’Abate Baitolomeo Intierts
‘e che'in 'seguito passd mnelle mani’ del Marchest
Palniieri', e quindi in potere dell’ Abate Salfi -
Anche’ quest’ ultimo™ credeva “che “fosse il sol
possessore “di tanto bene erano entram-
bi  mnell’ Il'“ Barone Cuslodi , che 10
inseri mel primo volume de’ suoi Economisti Ita

ma

mganno o

liani | assicura di averne ricevuto un”aliro esem”
plare dalla cortesia di un suo amico, qnnutunql“’
'si fosse valiilo antecedentemente per la sua ra¢
colta- di - quello  comunicatogli ~dal Signor Salfi* -
Nella ' Biblioteca Reale i Napoli due copie esiston?
della’ prima, ed unica edizione di tale Breve trit
tato 5 da me pitt volte vedute , e consultate . 1l
'cele})ié Grecista Domenico' Diodati ne “conservayd
ancora ‘un”’esemplare , e ne possiede’ Shmilmente
un’ al-
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estere , come P unico espediente atto 4d  allontas
nare la miseria dal nostro Régno . Antonio Serra
dimostrd I inutilita , ed il danno di tale suggeri-
mento , e malgiado I’ evidenza , e la superiorith
delle sue ragioni ; i consigli di Ini non furono ab-
bracciati . In tempi meno infelici , JTopera del no-
stro Cosentino- avrebbe dato un grandé impulso ai
progressi degli studi economici , ma in quelli pur
troppo calamitosi in cui comparve, fii laccolta con
indifferenza , e ben presto obbliata . Essa segul
la stessa sorte dell’ autore , il quale involto nella
famosa cospirazion¢ di Zommaso Campanella gia-
cque per molti anni miseramente tra ceppi nelle
carceri della Vicaria , ove I' opera medesima com-
pose , dedicandola al cennato Vicé-Re , e rimasta
sarebbe a perpetua dimenticanza dannata , se non
fosse surto per avventura a vendicare I’ ingiustizia
degli vomini ; e de’ tempi Villustre Abate Galiani,
che il primo ne parlo vantagﬂlosamente nel suo in-
signe trattato della moreta . Non V' incresca ) S'=
gnori , che io qui trascriva lintiero articolo di que-
Sta pregevolissima opera; in cut si fa onorata men-
Zione del lavoro economico , e del merito di Antonio
Ser-

e . 2 ; N

un’altro 1’ egregio Signor Giudice Giuseppe. Castal-
di. E chi sy quanti altri non giacciano negletti
. Polverom nelle Biblioteche del Regno e d’Itaha-
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Serrn. » Chiungue leggera questo trattato, dice Ga=
» liani: (1) restera sicuramente sorpreso , ed am
» mirato in vedere quanto in un secolo di totale
2 ignoranza della Scienza Economica avesse ‘il suo
» autore chiare, e giuste le idee della materia di
% cul scrisse , e quanto sanamente giudicasse delle
» cause de’nostri mali , e de’ soli rimed; efficaci *
» Altro non riticne dell’ infelicitd del suo -secold
» fuorche lo stile seccu , sterile , oscuro; ed: it
» tutlo simile agli scolastici , ed ' a’ consulenti ,
» ripetenti legisti , usafdo molte divisioni, ¢ sud-
> divisioni , distinzioni , articoli , parafrasis; 'che
»_allungano talvolta tediosamente: il discorso. Mal*
2> grado questo difetto io non dubiterd di collocarlo
» nel grado del primo, e pitvantico Scrittore della
alla
» Calabria anche: questo finora ignoto vaato di es

2 scienza politico<economica , e di concedere

» serne stata la preduttrice'. Ma ‘tale & il nostro
» stato che non- possiamo frammenltar una gloria
».senza incontrarci accanto qualche ragione di ar~
2> rossire .'-Quest’ uomo che io ardisco compairare
» al Meclun de¢’Francesi , ed in questa parle al
ax Loke degl” Inglest, ma che 1i supera ambedue
» per aver vivula lanlo tempo prima , ed in up
' se="

B

b ¥

et b

(1) Galiani della Morneta.' Nota XXIX edd-
. i Napoli del 178o.

(IJ-))

» kecolo di tenchre , e di ervori nella sclenza ecd=
» nomica , quml uomo di cosi p(,up\cace intelletto
» e di cost sano giudizio ft dispreizalo mentre
% vigse , ed & rimaslo dopo miorle dimenticato una
».col libro suo ». N& il Galiani fii il solo a trarre
dall’ obblio la spenta  memotia del nostro  com-
patriota Serra .  Un wmonumento pitt splendido
ed ‘onorévole gli venne in seguito innalzato dal suo
¢oncittadino Francesco Salfi . Questo distinto lette-
rato Calabrese pubblied ne’ primi anni del corrente
secolo un eompiuto elogio di Antonio Serra (1)
nel quale deserisse con molta maestria,ed eleganza
le vicende politiche d¢’ tempi , in cui visse I’ Au-
tore del primo , e piu sensato libro di Economia
Civile , le calamith , che lo travagliarono , ed i
‘particolari, comungue scarsi ; della di loi.
Siffatio Elogio racchiude ancora Panalisi - ragionata
~dell’ opera dd Serra , e molte sagge riflessioni sui
“primi Scrittori di Economia , e sui progressi fatth

vita

dalla Sc1enza ne’ templ posterlol?l-f

Con~

i ‘._———"
TS IEL

(1) Elogw di  Antonio Serra Primo” Scr itore

di Economia Civile:Di Francesco Salfi Pubblico

“Professore di Logica , e di Etica nel Ginnasio'

di Brerg . Milano 1802+ presso Nobtle e Tosi
lem} Stampaton in.8.°
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. ‘Contemporaneo ‘del Serra i Gio, Donato Tur-
bolo Napoletano . Dedicato al traflico , ed al me-
'stierfe del Cambio , acquistd molta perizia nelle
_materig‘ecdnomiche y € giunse ad occupare il po-
sto 'di Maestro della Zecea di Napuli . Scrisse , €
pubblico ‘diverse Memorie sty d; oggetti monelarj,
¢ molto si adoperd per “allontanare gli abusi, che
nF:’ principj ‘del secolo decimosettimo eransi intro-
_jdolt‘j in siffatto ramo dj amministrazione . 1.’ Abate
‘Galiani avéa raccolte tutle le produzioni del Tur-
bolo , e le teneva in pregio . » Fl il Turbolo
» egli dice, (1) oscurissimo nel suo stile, e trattd
» la materia. pitt ‘da Maestro di Zecca , che da

» Filosofo Legislatore : ma non lascid inculcare

molte verita che o non si vollero intendere 210
furono ‘disadaltamente, € quasi a rovescio messg

3
»
'» In pratica , e forse non per. imperizia , ma per-
'.ché 1 veri mali nascendo ‘da cause allora
. pp‘ssibi]i a medicare » 181 cercava ‘occultarli .agli
* 2 ‘ocehi ‘della 'mollituﬂhie-» « :Gli opuscoli econo-
mici “di Gio. Donato Turbolo son diventali raris
simi‘, n¢ tutti sono perventiti fino noi . Quelli
.che furono imipressi in N

g :
im-

_ Ly apoli ‘nel 1629, trovaro-
+M0 un posto-onorevole nelly jniai

degli Serittori sulle Mongte.
u, e 'vennero."pos'te‘ﬁor_ment

€ssante  raccolta
JTtalia - dell’ Argella-
e inseriti  da - Pieir0
oy '..Cu-:

.

T

: (r) Galiani loe, cit.

Coasdy)
Custodi nella sua pregevole
nomisti Italiani (1) :

Gollezione de‘g;li ECOo

Gli

Y L

s

g ono di
(1) Discorso sopra le monete del Regno

Napoli . Per la renovatione della lega di esse

. -y 2
monete , ordinata , et eseguita nell anno 1622.

B degli effetti da quella proceduti . I se il

‘Cambio alto per estra Regno - sia d zrzi."lc 9o
dahno @ Regnicoli . Di Gio: Donato " Turbolo >
Condiverse Relationi , ¢ copie d’ aliri Discorsi,
dati - fuora nell anni 16187, _'619 , & 620. per:—'
tinenti -alla  hedesima materia-:s  Anno Dni.
MDCXXIX. I i—
Copia di quattro Discorsi ' \di: Gio. D‘onatqr
Turbolo . Ciod due sopra le Prammatica a’-e’Cam-.
b:] , e valutatione di monete qu‘asriere , datt
Fuora nell anno 1618 ad istanza del Signor Con-
Sigliero , et Avocato Iiscale Fabio Capece Ga~
liota; all’ hora pro Presidenite , €t pro Aﬁqcat'q
Liscale dellu Regia Camera dellq Sz‘z’n_zmarzfz 5 et.
del quondam Romarno Lubrano . Et due alf-:‘z dat.-,
@SS, della Giurita dellé moneté nell’ anni 1019.
et 1620. In quest’ anno 1629. copiati ) € coTi
Wotationi alla margine ; offinche si veda ; che n-i
Guell anni ricordava alcunt punti z'mpo'r'tani:issin.u;‘\
Per évitar danni  poi - 'seguiti-. Anno Dot
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"_.‘Gh sforzi generosi- di Serra , e di Turbolo non
Furono valevoli ‘ad arrestare quel torrente di maliy
fche dapertutio inondava il nostro infelice Regno .
1 consigli di questi nomini virtugsi , quaniunqgue
dettati dall’ interesse del bene pubblico, o vennero
male accolti , o disprezzati | ‘ed il sistema delle
nostre  Finanze andd sempreppit - peggiorando
La 'storia non ¢i ha trasmesso i mnomi di altri
§crltlori » che nel rimanente di- quel secolo mal-
augurato impiegito ayessero utilmente la loro
opera a richiamare I attenzione del Governo
sopra. gli sconcerti  sempre * crescenti della nostra
.Econou-li‘a.-. Non ¢ da credersi pero che: sieno
fna.ncafl cittadini - coraggiosi , ¢ zelanti , che ad
Imitazione de’ due indicati valentuomini © abbia-
no adoperata la loro penna’ ad inculeave gli stessi
sani principj sull’ ordizamento monetario

altri urgenti bisogni dello stato ; ’
p.orsi nel tempo medesimo | che Ia
"Sfa slata ascoltata , e che i lopg scritti - éovertl
d obl?li.o , e di dispregio sieng andati pier 7
Smarriti . Siam quindi cogyy

e sugli
ma ¢ da - sup-
loro voce non

sempre
elit di ricorrere a’ pri-

mi

3 ’

‘ uesto 11 tito, : ]
'Tm'bol?) da 1 ;1:]0110 frel opuscoli monetarj del
e fedelme : -
RO e e mu?te trascritto - dall’ unica:
OO O st sl sinplat i
serva nella mia Private Biblioteca, ~

mi lystri del secolo decimottayo pe¥ rinvenire . i

primo. Scrittore conosciulo ,

et
{357 ) .
che dopo Serra, @
agare con buon, suc=

Turbolo siasi occupalo a prop - g
Economia . Un

cesso nel nostro Regno la Civile

4 m et
tal vanto devesi certamente al rinomato Caric

Antonio Broggia -
in Napoli , si rese familiari le mai. pubblica
economia , ed animato dal pit vivo desiderio di
vederle diffuse tra 1 suok conciltadini , ed :'.l.dOl-:
erno, , che pur allora erasy h.;.;
Q.

Costui esercitando la Mercajura
erie di pubblica

tate dal nuovo Gov g
0i ayyenturosamente stabilito , pubblico. per
Stampe un giudizioso. trattato, swi Lributi o sn_l{e
Monete ., e siul. Governo, Politico della Sani-
ta, (1) in cui sviluppo con ]]1011.{.1 sagg:e'z.za ,c. pro=
fondita le piw interessanti  dotirine Economiche 5
mo-

© (v) Trattato de Tributi, delle: Monete , e del
Governo Politico della Sanita. Opera di Stato,
Polizia, e. di Finanza: molto

edi Conunercio , di "
za degli

@a felicita . de Popoli., alla. follzcs{c: _ ;
Stagi , ed alla gloria , e possanza nmggior;e de°
P Pineipi -, - conferente-, € necessaria, .. In Napoli
MDecXLIIE. Presso Piatro. Palombo. in. ol 8
La: sola parte ydi questo.irattato., che riguarda
i"tribut-i‘ y e le monete , venne ammessa dal Gu-—
stadi nella, sua, collezione de’ Classici Econonusts.

=

Italian_i: ¢
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mostrandosi sopmtulto pelle  conoscenze cominer-
eiali versatissinio . an&l, opera fu au,ulta con
plauso dalla Nazione Napoletana'; e merito gl
encomj det Muratori ,. del Presidente Neri , € di
altvi sommi ‘uomini d’ Italia ; ‘ma non procaccib
all’” autore ne van(am—I , n& onori : anzi alcune
mcmome da lai postu‘lormcntc pubblicate sullo
stesso. argomento , dcqimonol invidia, e la gelosm
de’ nemici della virta , e del metito, e gl pro-
curarono , invece di compenso , la rilegazione
alla Pentelleria | Tia numerosa classe de’ F orenst 3
e de’ Curiali’si scatend contro I infelice Broggia,
ed asperse di amarezza gli ultimi © anni  della sua
vita . N& venne. risparmiato da rIuathc Seritlore
di merito , suo ‘contemporaneo,, dopoiche le di
Jui massime economiche furono vivamente. com-
battute da Trojano Spme]h Duca- di Aquara , e lo
stesso Abate Galiani 1o tralld non poco aspramente
in. diversi Iuoghi' della sua CLLLHenLe opera sulla
Moneta, . 3 Bmgam dice il Ch, Signorelli’ (1) 1
» mentava sorte nngltOI‘L per la sua buona fede)

]

b3 I ¢ Pel‘
« (1) Supp%eméntt) alle Ficende - della -Colturﬂ-
delle Sicilie”. Parte ‘o. pag: ‘362, edisione’ di
Nepoli' 1793. Veggasi anche il iyol.! 6. dell’oPera

sulle’ Picende' egi- dello stesso dulore Pag 1220€
seg. ediz. del 1810, e 1811, 4

- *
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» e per la, estensione delle sue vedute. Economis.
» che ; ma egli peri vitlima delle verity , che.
» scoperse a chi ricusava di udirle. Bmmﬂa par=
» ’ceclpo in qualche modo della  gloria | e dclle
» calamith di Socrate , ¢ di Genovesi » .

I lumi intanto della buona Filosofia , e délle.
utili. facoltd erano abbastanza innoltrati:, ¢ mal-
grado, le opposlziﬂni , ed 1 tentativi d¢’ nemict
del bhene pubblico ,
il‘ﬂpossibilé , che Je discipline economiche non Ti-.
Cevessero un nu,rumcnto Propormonato alle altre.

malagevol . era , per non dire.

clagsi di scienze . Gia nelle rimanenti contrade.
Itahche la Civile “Economia diventava {iutlogiorno,
12 oggetto precipuo dell” occupazione , e degli sfor-
71 i molti mmfu'ude\ oli personagei -, Dopo Da-.
Vanzati , ¢ Scarnffi, il Modanese Germmano Mon-.
tanari nell’ ultima metd del decimosettimd, secolo,
aveva ecrredlamente trattata la materia monetaria.
Nuova, luce avevano. sparso sull’ Economia ne’ prin=
cipj del secolo, SUSSegucnte il. Sanese: Sallustio Ans
tonio. Bandini , ed il Fiorentino: Pompeo Neri
Avvicinavasi gid I epoca fortunata , in cui le teo-.
¥ie gconomiche dovevano ricevere il loro maggiore
Sviluppo , . ‘quel grado di consistenza ; cui per
1e vicende. de’ tempi non avevano potuto pervenis.
- Alla fine spuntd sul suolo.Napoletano I'.astro,
'beneﬁco , al quale lant’ onore era riserbato. Sog*
8iornaya in quel tempo nella nostra’ Capitalesil
0 To-
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Toscano Bartoloraco Initieri - d:+
vartolomeo Antieri, diventato noslro cons

cittadino per lunga dimora > € per propria elezio-
ne.. Questo rispettabile Filantropo ', che coltivava
& promuaveva eon, ardore tnfe le facolth , che
han; T 1SCOpPO - | it 1

h!.n 10 per.iscopo- il bene deoj)? umaniti, ed il pub-

1 el - r 3 y 3 e Ti
: co Vantagoio determind il nostro sommo II-
iy : % e A

uof'o Antonio Genovesj 2 consacrarsi unicamente
allo studio della Givile Eeonomia
piu profittevole [’ opera dj s)
domandn

» € per rendere
chiaro  Professore
enisse a lui aflidata Ja
io, cl’era stata a
lfa nostra Regia Univyer-
» Non & du dire con quanto

» ed oltenne che
nuova Calledra d; Commerc
proprie spese istituila ne
sita degli Studj (1)

a.lml;]au_—

(1) Ad imitazior

1e della nostra Caltedra - di
Commereio

, PAugusta Imperalrice Mayia Teresa
;ll-'ilustria ne istitul un’altra’ nellg University - di

Hilano sotto 1l tilolo  di Scienze Camernl i-
nandovi Professore 1! iltustre I\‘Iurchae::ng::;mml
Merita di esser’ letta Ia Prolusione J
dottissimo Economista Te
Caitedra g 9. Gennajo d
€ssa & con, onore ricord;
novesi, appellandog;
nomica in: fralig .
Civile si st

aria -
” che  questo
G0 nell’ apertura dj tale
el 1769. ., anche perche in
to i nome: dell’ Abate Ge-
Fondatore della Scienza Eco-
. Nuove Cattedre - di Economia
, Nelak gbllirono I seguito in Germanija™, -in
Francia; in Ispagna e, 1 numero: di esse tr:masi

ord

¢ u6r )
applauso , ed wniversal concorso 'Génovesi-:inse-
gnasse per lo spazio di quattordici auni la novellz?:
Seienza , I’ era stata fino allora il patrimonio:di
Poche: anime privilegiate-, e che riputavasi -genes
ralimente occupazione da mercadante < Egliimede-
simo- ¢i fa consapevole nelle Zettere familiani , che
lo sue lezioni destarono sul - principio. ‘altissima
Mmerayiglia , e che produssero in seguito un'!{elice
Yivolgimento negli studi .: Abbandonandosi le ste~
Yli dispute Metafisiche ;* tutti g’ ingeghi. si- rivols
Sero alle facoltdh economiche ; si ricercarono ., e'sk
lessero avidamente libri di commercio. ,i-di javh y
¢ di égi‘icoitura , € questo salutare movimento sk
Comunico bentosto ‘a’ primi Corpi-dello Stato, ed
utili riforme n’ emersero in diversi’ rami- di spub-
Bica amministrazione < Fin - dal 17574 I Abate
Genovesi avea pubblicato con saggi , e dotti co-
Menti la Storia del-Commercio della-Gran Bret-
lagng di Giovanni Car , tradotta in dingua Ita-
liana PCI; quanto credestsy da Pietro’ fratello di
Wi, “Avea: 'quindi procurata: una ' nupva : edizione
del Corso dii Agricoltira di Cosimo Tringi ,-cor=
Yedandola di copiose aggiunte’y erdii un :ielaborata
S Pialonl "  aeatisn pdoesie <ol ot Dl—
SRogsi) o lob thydale ekt —ailah
Ora Prodigiosamente! aumentato ,e da. qualthe tem=

PolL. Eoononila politica s’ insegnasanché: pubblica~
5 o e .

e indnghilterra, 07 0 8l
g

Oinginsis U8
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Discorso Preliminare . Ma pochj anni prima che
mancasse , egli diede alla luce le lezioni di Com-
mercip ', ossia 'di Economia- Civile (1) , ‘lavoro
dj una mente vasta ; e sublime ,~ ¢ ‘monumento
splendidissimo ‘del progresso stragrdinario , ch’ e
fece in' s breye tempo nella Scienza Economi-
¢a L' Abate Genovesi debbe percid riguardavsi il
vero Ristanratore in Italia delle dis__cip]i_jlc E¢ono-
miche , come lo era stato il Galilet delle Scienze
Naturali ," A’ titoli acquistati 'da si grand’ uomo
all' immortalita per aver siffattamente - contribuito
8 progressi. , ed ayanzamenti della pubblica - Bco-
Romia y dobbiamo aggiungerne ancora ' wi’ altro s
non meng onoreyele per luir, ed & che al suo
amore per le utili- verita dobbiamo 1a stauipq del
Parere: Economico  intorno - @’ grani- di- questo
Re-

(1) L’Abate Genovesi pubblicy la prima parte
delle Leziorii di Commercio yed E&bnomz;a' Ci-
pile nel 1764, ; la seconda parte vide la luce- nel
1767. Custodi le inseri nell, sua Collezionie degli
Economisti [Italiani di unita agli altri opuscoli
_Ecop_on.iici_ dello stesso autore . Sullé- particolaritd
della ‘7_’?@, e degh studi del nostro Genovesi si
Fon‘s“m l.E:l"S 10, che ne scrisse con molly - ac~
euratezza; il di Jy; discepolo Giuseppé Galanti', che
fu stampato la prima volta in Napoli nel 1772+
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Regno, (1) , libro, picciolo di. mole , e poco co-
nosciuto , ma che: contiene. ricca suppellettile  di
preziost lumi su di un, argomento. di tanto rilievo,
€ non mai abbastanza rischiarato .. :

Lo, stesso, Abate Intieri, ed’ il Maychese Rinuc-.
cini avevano ispirato a Ferdinando  Galiani un
gusto deciso per le Scienze Economiche, ‘ed egli
Vi si era dedicato con tanto: zelo, e successo
che appena compiuto il quarto lustro di sua etd,
erasi veduto in grado di rendere pubblicoiun im-
portantissimo trattato sulla, Moneta. Galiani pro-.
segul a coltivare con trasporto la Civile Economia,
ed; inoltrato negli anni, ed ammaestrato; dalla
sperignza;, diede alla, luce: un’ altra; opera:-non.
meno importante, Dialoghi sul Commercio de'grani,
che. riscosse gli applausi generali, e desto, I’ am=
Mirazione. di; tutta, I Europa.. - Questa. amenissima
Produzione , scritta in lingua Francese , -ed' il

Urattato, della. Moneta vengono. considerati . come
ep § due. -

Sl

(1) Parere « Etonomico intorno: ai. Grani di.
Questo Regno . Napoli nella, Stamperia Simo--
Niang. MDCCLXIX. in 12. di pag.. 72.. -

Quest’ opuscolo fl scritto da un Magistrato. del=.
I Uﬁdicn,za, di Chieti, di cui s ignora il nome, , &
P Abate Genovesi fit quegli ; che lo: fece mandase
q Stalglpa o . Iy
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due €apolavori nel genere Economico,, e mani-

festano chiaramente Ja profondith - del sapere , €
la elevatezza dellingegno di si celebre Politico y
Tilosofo., e Letterato . N& Galiani si limitd alle
sc:flpljpi--, e, mude teoric , dapoicht non cessd
d’ inculcare la pratica de* byoni pringipj, economici 'y,
a‘d(lauandoli alle circostanze , ed o’ bisogni dello,
b-lil:‘.ﬂ, allorche veniie.elevato. alle. cariche onorevo=
Lissime. di Consigliere, e. Segretario. del _Mngislratd
delj 'Gnmmercio » di ‘Avyocato; Fiscale della Giunta,
degli Allodiali, e di Primo. Assessoze nel Consigl.ia-
Supremo delle Finanze (1). ‘

Men- :

A

s
—

A (1) I particolari- della vita p_ubll)licaj . C-Bl‘i':
vata delf? Abate Galiani , 1’ elenco dellg sue. ope-
xe date alla luce , o rimaste ingdite , ed altz'e.qb-j
piose notizie su di questo felicissimo ingegna. .
sono.ampigmente, registrate nella Fitg , che e,
pubblico il Giudice Luigi Diodati nel 1788. I;BI’;‘,
1.!_3 stampe di Vincenzo Orsing L".opera. L h
moneta. ful slflmPatfl- la prima volta in, Napoli nel.
1?59.- , @ quindi ristampata. con alcune. addizio;lli‘.‘
nel 1780. Les Dialogues sy le Commeren. des;

Bleds videro la buce nel 1770, in Parigi per: le.

stampe di Didot , colla falsy  data, di Londra <
Entrambi questi libvi furono accolti nella pis
volie menzionata Collezione "dcl Cutlod, AT

-

-~
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Mentre Broggia , Genovesi, ¢ Galiani  promuo-
vevano , e perfezionavano I’ Economia  Politica
sulle rive del Sebeto , dall’ altra patte benemeritt
di questa Scienza si rendevano Girolamo  Bellont
in Roma , Gio: Francesco Pagnini in Firenze ,
Antonio Zanon in Udine , ‘e Francesco Algarotti
in Pisa . Il concorso unanime , e gli sforzi riuniti
di tutti questi valentuomini aprirono una brillante
carriera agli Economisti Taliani , e dopo la meta
del sccolo decimottavo si vide sorgere in tutte le
contrade & Ttalia un numeroso drappello  di fer=
vid’ ingegni , che consacrandosi @’ Progressi' dcHa
Civil Economia , ne dilatarono ampiamente i con-
fini , e contribuirono sempreppilt ad inalzarla al
grado eminente di Scienza . I nomi di Cesare
Beccaria , di Pietro Verri, di Gio: Rinaldo Carli,
di Gio: Battista Gherardo D*Arco , di Francesco
Mengotti , di Ferdinando Paoletti, di Gio: Maria
Ortes , di Gio: Battista’ Vasco , per tacere di tanti
altri , non si Possono pronunzidre senza venerazione
e rispetto.’ I suolo Napoletano non fi meno fe-
condoin quell’ epoca di valorosi Economisti . St
Segnalarono pl‘ecipllamcnte'ijn questo ramo di utili
discipline non pochi illustri pe_r‘éonzllggi. del Regno
di Napoli , tra quali se ne contano. molti della
Fil elevata classe della Societa . To ne accennero
1 principali

¢ dard * cominciamento da Filippo
Briganti di Gallipoli . ~Graude' rinomanza

aveva

Bri-



Briganti acquistata colla pubblicazione ‘del suo
Esame Andlitico del Sistema Legale; nuovi al-

lori egli colse dando alla luce Y Esame Econo-
mico del Sistema : Civile .

sl mostro profondo conoscit
n

Se nella prima opera

ore della matira uma-
a ., ed indagatore attentissimo de

delle Nazioni , e d¢’ progressi delle Civili Societas
s1 manifestd nell’ altrq sagace scopritore de’ veri
fondamenti della prosperita degli Stati , poggiati
sulle basi della giuslizia , e dell’ umana perfetti-
bilitd . Queste due opere hanno tale concatenizio-
ne tra loro ; che una nop pud  andar  disgiunta
dall’ altra , e P ultima & ;] compimento dell” edifi-
¢io maestoso , e sublime innalzato dalla prima (1),

' Ma

1 corso eterno

(I) L esame analitico del Sistema Leg(tle di
Filippo Briganti fi pubblicato in Napoli fi¢i 17775
Cio¢ tre anni prima che si cominciasse a starpiie
la Scienzg della Legislazione di T angieri. Llg-
same. Economico del Sistema Civile vide la Ince
anche in Napoli nel 1780 De] ptimo. si & fatta
una elegante ristampa nel 1819.  pe’ toichi della
Real: Accademia di Marins 5 Cul v premesso in
pregiato. Blogio Storico - dyp autoré 5 che e
rita di essere consaltato , L' Esame. Ecotiomize
trovasi gia ingerito nella. Collezione del Custodi &
Sul, nostro  Briganti Veggansi. ancora: Signotelli

Vi

!

(167) _ "

l cier s oislas

M .1' non- & nota la Scienza della  Leg i

ity 1abi iere . Gaetano L

zione' dell’ imparegglablle Gavahe{; o
langieri , monumento perenne dell’ on

’ gpera imimortale trat-
le? 11 libro secondo di quest” opera 1n_1m01tale tral

¥ Tconomiché ; ed in
ta delle leggi Politiche ; ed Economl(? ris:chiai‘ato
esso Filangieri si appalesa mon men Y
Politico ; che dotto Econcinilstal_ (I) . i o
? ek e 2=s 7
; ' ; ta relativar _
sioni - sulla pubblica felici o

. 6. pag. 149 e
Vicende della Coltura ec. vol. 0. P dgll‘ei-‘udi'tis-
lelushBHogiiistomco: senfe SRt
s?g. ; eGiw Battista De Tommasi , che l‘f.gg;s' ;-I-.le'o
bt aye. osane 4 Pl
Brigantf puhblicate in Napoli nel 1818: p
. Pofc'elli: _ et A W lia
» (1) I due primi volumi -della Scwnmi _‘{es_d
i aagics = B 48 17 1 °
.i)eg’i.ﬂd'zione furono mipresst m_l:TaP011:i nxfxedzsimi
nelld Stamperid Raimondiana: Dﬂ“ torc N
Uscirono mel 1783: il terzo, ecl“ 11’ q“ar, (i)i o 1485,
d‘e'ﬂa stessa 'OPeré, e (Il.ll]ldl i-tre ulhmlFﬂan'zrieri
Sl vt -5 6 - Sullé opexe, di Gaptale SREEEE 7
a £ =70, >
@ degno di, essere letto 1 Elogio Sﬁ?"fc‘;i i*l s
Scrisse con molta eleganza, $ dom‘m‘l kot o
issito Marchese ‘Tonimési , € che fu pu
J'ZI‘SSITI}O a o E q’:liejsto eiogio 3 Pltl Onore_vole
‘ <." 1 (-31 I ¥ g G : ; i L
'l:ﬁliﬂ:d;ﬁd ?ci:e’ sia stato mnalzato alla memor‘f'
,- hs e gl .
‘el illustre Vilangieri.
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-gno. di\ Nepoli , la Ricchezza 1\’::~zozmlp ed al-
~tre produzioni economiche di simil pregio, han pro-
cacciato al Marchese Giuseppe Palmieri la pitt estesa
celebrita, LaNazione Napoletana dev’essere oliremo-
do riconoscente a questo illustre uomo di Stalp, non
solo perche I ha illuminata colle:sue opere ; che
Spirano carita di patria, .ed umanita , ,ma.anche
perche nell’ esercizio di cariclie eminenti La:. po-
tentemente contribuito col suo ascendente , e colla
soliditd delle sue dottrine a rimuovere non pochi
abusi,, che .’ Infelicita . de’. tempi . avea , introdotti
nel| nostro ‘sistema ammunistrativo (1), :La Na-

ponal ails o tenanael. o) icietinmdd sariong

( ) Reﬂesszpm .mllrz pubbltca /elmtas rclat:—
vamente al Recrno di Napoli . Napoli 1787. per
Raimondi, e 1788, per Fincenzo Flauto .

. Pensieri: Economici relativi. al Regno dj Na-
,polz o Igz ,Niapolz 1789. iper, Fincenzo Flauto.,
_ Os&ervgzzom St vary - ,artzcoh riguardanti- Ila
pubblma Economia . In Napolz 1790. per Fin-
cenzo, Flauio.. v | f
Della Ricchezza. Na.geonale In Napolz 1792.
,per Vincenzo Flauto o
- Dituite, le sopraindicate, Qpere del Pa]mlcrl fu
eduoxe Michele Stasi. Nella, Collezione del Custodi
(sono - statel ammesse 1a | prima , e I ult_l_ma, di
esse 4 € .dl Plu le os‘ge;_par.{onj sul[e':Tgrg'f:

fe
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zione ‘medesima & debitrice ancora della sua  pid
viva gratitudine al Marchese Domenico Caracciolo
autore delle Riflessioni sull’ economia , e I' estra-
sione de’ frumenti della Sicilia (1), ed al Duca
di- Cantalupo., Domenico di Geunaro, cui appar-
tienel’ eccellente libro, che ha per titolo L'annona,
ossia  Piano Economico di publlica sussisten~
za/(2). Non potranno giammai obbliarsi gl’ impor-
tanti servigj renduti al Sovrano , ed allo  Stato
dal. Marchese  Caracciolo nella ' sua lunga  cawriera _
Diplomatica , nel Governo Vicercale della Sicilia ,
e mel primo Ministero di Stato, eve fli chiamato
negli ultimi anni della’ sua vita'; e si conservery
Perpetua memoria del Duca di Cantalupo, gid Con-
S~ »

|

Je ‘con . applicazione’ al Regno.di Napoli' dello
Stesso autore .~ Palmieri negli ultimi anni della
Sua vita fir elevato alla carica di"Consigliere del
Supremo Consiglio delle Finanze , e quindi a: Dx-
Teltore delle Reali Finanze .

(1) Riflessioni su U Economia e I estrazione
de’ frumenti. della Sicilia fatie in occasione della
Carestia dell indizione IIL. 1784. e 1785, Pa-
lermo dalla Stamperia Reale 1785. in 8§.°

(2) Annona ossia Piano Economico di pub"
blica sysgistenza . Seconda edizione . Nizza 1785
SOCcem Tipografica in 12,
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sigliere delle Finanze'(, Z Presidente  dell’ Inten-
denza Generale dell’Azienda di Educazione , e dei
Reali Allodiali ; che al suo vasto sapere in pub-
blica Economia accoppiava ardente zelo pel servi-
zio del Re, e somma rettitudine di cuore. Merita
similmiente i piti grandi elogj il Marchese Dome
nico Grimaldi ; la di cui vita fu costantemente
impiegata ad illustrare , e vantaggiare la patria
economia . Le numerose opere da lui pubblicate
dal 1773. in poi, tra le quali si distinguono quelle
che riguardano I’ industria Canipestre , ed Olearia
delle Calabrie;lo hanno renduto d.cgno di quell’alta
stima ; che giustamente gli ‘vien tvibutata (1) ¢
Ne

=

(1) Saggio di Economia Campestre per:-ld
Calabria Ultra . In Nap‘oh’ 1770.  presso Vin-
cenzo Orsino : :

- Istrugioni sulla nuova manifattura dellolio in*
irodotta rielle Calabrie . In Napol;' 1 773. n 8.‘-"
Lvi 1777. i 8.° presso' Orsino .

: Osservaz‘ioni'v Ebonomicke sopra la mamfdtturd
e commercid' delle sete del Regno  di N:dpoli ’
con alcune' riflessioni - critiche sopra del barido
g:ll;;.-_mw del. 17_54- Napoli 1780, presso  Por”

Piano-per impiegare utilmente i forzati”, ¢
col foro yuvaglzo assicurgre- s ed acereséere le

L]

rac-

| (171)

|3 g i . Sk 3 ] P A
Nt st deve defraudare della ‘menitata lode 1 rin=
cipe di Strongoli, che utilissimi precett: di pub-
ica economia adattati al nostro Regho i 11;1 la=
sclato me? suoi “Ragionamenti Economict, Politict,

" € Miitari (1) . Si deve anche rammcntare con

onore

!
‘ — p
‘r

Faccolte del grano nelle Puglie , e nelle altre
| Prosincie del Regno . Napoli 178+, presso Por-
- celly |
Memoria sulla Economia Olearia antica y €
\ Moderna, e sull’ antico Frahtqjo da olio trovaio
Negli scavanienti di Stabia . Napoli 1783. nella
Stamperia Reale. | P
| Memoria per lo ristabilimento dell’ industrid
’ Olearia | e dell ./fgrico’ltum nelle Calabrie , ed
| dire Propincie del Regno di Napbii . Napoli
l 1783. presso Porcelli . il W
“Piano di riforma per la pubblica Economia
| @elle Propincie del’ Regno di Napoli e per
| Agricoltura delle due Sicilie. Seconda edizione
'N“_Pd?i' 1783, presso Porcelli . s
* Relazione umiliata al Re d un  disinpegho
Jatto yejig Ulteriore Calabriary - eon .alcui::e 0s-
Servazioni economiche relative a quella Provirs
Cla,, Napoli 1785 Ty A
(t)‘:Ragionmizcnti Ecoizor‘ni.ci-, Politict y &
| M_‘litari riguardantino fa pubblica felicita‘z& In
@
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onore il Napoletano Diego Raftacle de Cardenns ;
che col suo libro del Governo Lconomico intorno
@ grani si & mostrato Scriltore non indegno di
seguire le tracce del Canta]upo, e di a]ll‘ibvaleﬂfi
autort di opere annonarie (1) . Infine devesi I
cordare con laude i nome dj Francesco Longano,
che ha meritato Ia’ stima  d¢’ posteri non - solo
per le sue produzioni Filosofiche abbastanza note
mu_anc'he per. quelle attenenti ad oggelti di patria
ecc.momm s che sono meno conosciut:: , e che fan
;:hm.rezl zcistimonianza di aver egli saputo approfit-
arsy delle lezioni economs >

e Rt (2;14?x111che del  suo maestro
: S.ul declinare del passato secolo le nostre fer#
cissime Provincie produssero. alri distinti perso”
hag=

T

—

Napoli 1782. per Fincenzo Flauto cop  molts

rami . i

( x). Goverro Economico mtorno @ Grani. It
Napolz 1784. presso Gaetano ‘Tardano

(2) Raccolta di Sgyee: AL :
6 88t Econo gle ab
tanti delle due Sicilie o, s ;:Ssgerégcj:zaf;‘
50’::;0; - _q;vol, 2. presso Campo . Napoli 1759‘
o u}tggt._ dell’ abate Longano per lo. Reglno l di
‘ fg?l, vol. 1.° Contady di Molise . Napolt
1758, i_t_fol. 2. Capitanata ‘ §
Domerico. Sangiacomo .

Napoli 1790, presso
; {4l
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faggi , che procedendo sulle orme di st profonds
pensatori , nuova luce recarono nel vasto  campo
dell’ Economia Politica . Occupa tra essi il primo
posto il chiavissimo Melchiorse Delfico di Teramo,
the per le sue eminenti virtd , e per la eslensione
e varieth delle suc conoscenze nelle amene lettere,
¢ nelle solide discipline , & diventato Iornamento
mageiore della Napoletana letteratura Jla delizia de’

o

SUoi concittadini “ed amici, e ¥ammirazione degl e-
Steri, Tra le numerose operc,che ha egli pubblicato

st di vario, argomento storico , politico 5 e lette-
Yario , merilano di essere particolarmente rammen-
tate. quelle che riguardano la patria economia . La
memoria sul Tribunale della Grascia , le rifles-
Sioni sulla vendit de feudi, il discorso sul Ta-
Yoliere di Puglia , la memoria sulla liberta del
Commercio , ed altre , che per Brevith s trala-
SClanp , lo han dalo a conoscere perilissimo nelke
discipline economiche , ond’s che viene giustamente
llocato dal nostro Signorelli accanto di Galiani,

® di Palmjeri (1) - Luminosi titoli ha ccrt_am.entg,_
acquh X

e —— ———

| (1) Memoria su la coltivazione del Riso nella,
Tovwincia, di Teramo . Napoli 1783. in 4. presso
Oreell; , : %
Memoria sul Tribunale della Grascia , e sulle

€88¢ Economiche nelle Provincie confinanti del.
Re-
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sequistato alla stima » ed alla, gratitudine. de”suoi
concittading G:useppe Maria Galanti di, S:: Croce
di Morcone . Discepolo prediletto dell’iilustre Abate

Genovesi , avea ereditato dal Su0 maestro’ i pi

vj_vO !

p—

Regrio,.. Napoli 4 785 in

> presso. Porcelli ..
Memoria sully necessitq

di
pesi . e le misure. del Regno . Napol; 1788. it
4.. presso. Porcellj , '
Discorso, sulr T, avoh'ere‘ di
cessita. di abolire i} Sis
Napoli 1788. in, 8.

Riflessioni su g vendita de°
1790. presso. Porcell; i

Memoria per U abolizione. » 0:moderazione Joll:
servitie. del pascolo. invernale. . detto. de""Regf
Stucchi, nelle. Proyincie Maritime. degli Adbruazi-
Napoli in, 4. "Bl ‘ o2l

Memoria su la libertés duf Commercio,. 1 in-
serita. nel' vol. 39.. parte. moderna, della Collegione
de” Classici Economst; ltalign; .

Transunto. di' una. M moria; sul' Codice Poli~
tico, di Jgriqqltura Pel" Regno‘ d;". Napdi - del
Dottor- Rocco. Domanico . Parere. su I antece~
dinte. Memoriq Inserito. nel' num. 4. de’ Sagge
st le. Scienze. Naturali g1, R. Societq g Inco-
raggiamento di Napoi;, Stamperia Reqle 1807, 8.

tema. Doganale presente

Feud:, Napoﬁ'

rendere. uniforms *

Puglia e su la ne
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vivo' ardore per la Economia .-,Eahtiea,.ed 11_1f n‘le;z'q_
alle sue multiplici beeupazioni lct.terarlc,c- omt;.?:
non ne intermettéya mai lo studio , ed1 112\::0 ’11
Yamento , come chiaro 1’ appalesano Rics um;
descrizione storica geografica  delle “Szczbe., . a:
Descrizione del contado di Molise , gia Pl-]].)bllctdlb
per le stampe , e la Legislazione ‘deye imposte.,
ed altri lavori egonomici rimasti 'mcd‘m (B)iss
Il nome del Calabrese Michele Torcia vi raccos
Iilandato con jonore alla  posteritd . i[j‘rutto dcllef
Sue I;rgfonde meditazioni , 8 c%e’ su011 .lit'rcqucrltdl_
Viagei in Olanda , in Franclfz, in Inghi ega, s
In altri esteri paesi, sono diverse opere ] c‘on.
miche , che hanno riscosso la generale approva-

' ' onta ancor fira 1
Zione (2) . La nostra Cosenza con s

r (1) Descrizione dello Stato antico, 'e_d fsz‘t_tm.ds
del Contado di Molise , con un saggio Storico
SullaCostituzione del Regno . Napoli yol, e,
in o ‘
" Ji;ovgtgg;scﬁzione Storica G’eogrqﬁ(:‘a Sa:fllc
Sici,lie-.l Napoli 3787. a 1790. vol: 4. mbbl;cate
(2). Molte sono le opere erton.omlche piill Bty
%l Porcia , tra le quali si distinguono il Sagg
Sl Commercio di Olanda , lo Stato prese.m‘!e
delly Nazione. Inélese , e Popera sulla Feudalita.

’ X X % . Tl g da Sc I‘Glﬂl‘-iq:
Toreiy dimord molti anni in Olanda & g
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snoi fighi uu'altro distinto Economista, il Murchese
Giuseppe Spiriti , del quale ci rimane solamente ‘it
Iibro intitolato Riflessioni - Economico-Politiche’
di un cittadino relative alle due Calubrie. Se'la
morte non ci avesse di buon ora involato }]1lest0
illustre Pocta), ¢ ‘Letteralo, avrening ora-ad ammi-
rare nuovi parti del suo felicissimo ingegno, sopra-
tatlo in materia di Economia , nella quale sentiva
mollo innanzi (1).Non si pud pretermettere senza
nota d'ingratitudine il nome di Nicola TFiorentino
di ' Montalbano , il quale colla pubblicazione =~ delle

Riflessioni sul Regno di Napoli manifestd chlegli
era versato non solo ia Matematica’, in Filosofia ;'

ed in Giuvisprudenza, ma anche in Economia pub-
blica (2) . Finalmente nell’ indicato pevioda si mio-

stra-

di Legazione . Restarono inédiﬁ _'*,- e s‘i"sl'ono pol
fatalmente dispersi'; i suoi viagel negli Abruzzi
nelle- Puglie , nelle Calabrie | in’ Sicilia ; ed
altre Provincie del Regno . 4
(1) Riflessioni Economico-Politiche "di -~ urt
Cittadino y relative alle Jgye Provincie di Cala-
bria |, con un breve Prospetto - dello stato econo-
mico della Citty d;
4.° presso Flawio

in

() Hilsions st g i Nupots i o
delle Ai'-t"?g-,-gg;g |

Foar

graita degli Study, de! Tribunali j

Com-

Messing Napoli 193! i

(197:)
Strarono Cittadini zelanti del bene pubblico,ed Eco-
fomisti illuminati Trojano Odazj, Vincenzo Peco-:
T, il Principe di Migliano, Francesco Gargano,
Carlo. Ligny Principe di Caposele , Mario Pa-
§ano , Pietro Napoli Signorelli, Marcello Marche-
Sl | e Giacinto Bellittj (i il i
12 E qui

Me——g 4 1
COmmercz'o , de’ Tributi , dell Agricoltura. ,- Pa-.
Sorizia, , Popolazione ye di aliro. Napoli 17g4.
Presso de Bonis-in 12. - . :
(1) Trojano Odazj di Atri . fix . Professore @i
onomia Politica- nella Regia, Universith, degli,
tudi ., Di Vincenzo Pecorari, iche fu Regio Am-
Ministratore generale della Dogana di'Napoli, non
f' veduto  che la sola. Memoria sulla Legia,
Uina. di- Barletta stampata in. Napoli. . nel
X7_84- Niun’ opera Economica = del ‘Principe di
“'gliano mj & pervenuta , comungue da molti
81. Pretenda di aver egli .pubblicatu serithl . su,
" ggetti di Economia . Neppure mij e, siato:
“Meesso dj rinvenive le opere Economiche del
80, ¢ del Phincipe di Ligny. . IL Signorelli
"0 assioura ‘alla pag. 128. del 7.° yolume ‘fdell,a_

]uo “a.delle’ due Sicilie, che 'il: primo diede alla.

t;::e (Pb])éﬁi]mente'nd 17go. ) un Saggio P, ra-,
ne,, Comomico 1, cobi quale. propase. I abelizios

i Yogni- dagio posto sui- commestibili .della
Vet  Citta



. ((178) | 4
‘E qui ‘eade a proposito di osservare che dopl?
la mety del secolo decimottavo fino @ nostr tempt
| non

et

Citta di Napoli , e che il secondo puh]-)l.icb. ne:‘-
17g1: le Riflessioni su di ill(:.lln'l I’“UU, di .t._a(;
S(zggio,diretté a sostenere il dazio contro I'ayyis®
de( Ga_l‘gm_lb , il ‘quale vi rispose con 111-1 E.?anlti'
Critico contro l&" Riflessioni, ed in difesa de
S(l"ggio. Lo stesso Signorelli fecc-mostr.a di su::‘
vion ordinaria’ perizia nelle cose Economiche , 1_111.
ﬁoﬁ di’ pradenza ¢ ‘moderazione ', 'inserendo | ne
terto volume de’suoi Opuscoli yary ( Napoli 1793-2
dléuni piccioli”serittisulla quistione:;-che. allora $*

Ve % . ’ " n
agitava intorno all’assisa de’pesci,e confutando co®

troppa acrimonia, e ficle 'liljl’. operetta non d_is.Pre;
gﬁélé ‘di" Mario' Pagano stampala nel 1789. s_ottl
il titolo Ragionamento sulla liberta del conm'?"ro'
éio del 'P'és.‘:é" i A‘?M_amo ancora del medesn’llll;
Signorélli“aia Lezione Feonomica, corpnata;ida g
Societh Pontaniana, sul programma proposto sin?
ual puribo in it popolo, agiigoli debbono protés,
gersilé mianifatiure;la quale lezione leggest nel?’

iblﬁrﬁé‘ aegli Atti della’ centiata :Sbcie?i;.Pag!m . ’f
¢ seg. " Del ‘Marchésini si ha wieSaggiol-di E&
ypomia’ Politica stampatoy i~ Napoli. f.=-ne1-~-;’3_-‘7'93 |
presso VincenzoOrsino :ajplaqll’ﬁwocatqu;tg" |

Note y
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won pochi fra gli- Economisti, che ., si, sono onoyé-
volmente ricordati , ed altri ancora , che or ora
accenneremo , anzi che fermarsi alle teovie generali
della Scienza , han procuralo con saggio. accorgi-
mento di farne utile applicazione a’ diversi rami
della patria Economia, prendendo ad illustrare lo
stato economico , e statistico delle diverse contrade
del nostro Regno . Cosi le Calabrie han meritato
le cure di' Domenico  Grimaldi y di  Giuseppe
Spiriti, e di’ Gregorio Lamanna (1) : il Contads
di Molise quelle di' Francesco Longano , di' Giu=
Seppe. Maria Galanti , e di’ Raffaele Pepe (@)=

Bellitti , morto. Giudice di appello pochi anni, fa,
€ rimane,fra le alire,una dotia e sensata operay,
ehe ha per titolo Considerazioni - sulla liberta
dell’ annona e Sull Abolizione.  dell’ assisa. dek
Pesce . Napoli. 1791. in 8.° .

" (1) Considerazioni Politico-FEconomiche su la
Recessitil , erla direzione dell’ Agricoltura nelle
Silg | Napoli 1783. presso Simone- s. ediz. .con,

U (2) Frammenti Filosofici , Rurali | e Politici

"“g_lﬁardanti la Provincia di Molise wper I anno

1806. ‘inseriti nel’ vol.. XIV. della“Biblioteca di

@ﬁmpagné.. divGio: Battista '_Gaglia,rdo ., ¥

Dello staro e conservasione de’ boschi. della,
Lrao-.

y} e
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gli Abruzzi quelle di Melchiorre, e Gian Filippo
Delfico (1) di Vincenzo Patini (2) di Gio:
Francesco Nardi (3) di Francesco Maria Marche-
sani

Provincia di Molise . Memoria inserita nel vol.
1.% deghi Atti del R. Jstituto d* Incoraggiamento..

(1) Memoria per la conservazione , e ripro=
duzione de boschi nella Provincia di Teramo .
E inserita net vol. 6. del Giornale di Vincenzo.
~ Comi litolato Commercio Scientifico d’ Europa
col Regno delle due Sicilie per. i Professori, ed
Amatori di Chimica , Iisica , Storia Naturale,
Medicina , Farmacia , Chirurgia , Agricoliura ,
Economia Pomestica, Arti, e Manifatture. Te-
ramo 1791. :

. (2) Saggio sopra il Sistema. della Regia Do-
gana della Puglia, suoi '(Ifﬁztti s € mezsl di ri-.
Jormarlo. Napoli 1783. 8. Societa Tipograficas.

Saggio sulla Postorizia dell’ Apruzzo Ulterio-
re . Inserito nelle Efiemeridi Encicoplediche di
Napoli del mese di Novembre 1794. :

(3) Saggi Sl_tll’ffgricolgtra , Arti , e Comn.
mercio della Provincia di Tergmo. Teramo 17894
in 8.° presso Bonolis ,

Della Natura e sorte della Coltura delle bia~
de in Capitanata,. Napoli 1790. in’ 8.° presso
Raimond: . ' :

(182 )
Sa.-ui (r) di Francesco Camilli (2) e di Pasquale
Liberatore (3) : e le Puglie col Tavoliere quelle

; ) e :
.d¢’ cennati Delfico , Longano, Patini; Marchesani ,

€ Nardi , non che di Francesco Nicola de Domi-

\

nicis

—

(1) Saggio dello stato attuale del?’ Agricol-
tura , e det Commercio Frumentario della Pro-
vincia di Apruzzo Citra , Capitanata , e Con-
tado di Molise . Inserito nelle Effemeridi Enci-

‘coplediche di Napoli, mese di Agosto 1794

; (2) Sulla Regia Strada da cosiruirsi per
P dbruzzo Ulteriore . Dissertazione . Aquila 179o0.
U Camilli ha pubblicato ancora cogli stessi tipi
Aquilani le seguenti altre produzioni .

Memoria sull’ amministrazione de Sfondi  delle -
Regic Strade degli Abruzzi ‘

Utilita della costryzione delle pubbliche ~ stra-
de per tutto il Regno di Napoli . '
- Memoria sui danni apportati allo Stato , ed
f'l Fisco dalla fida delle pecore rimaste .

(3) Pensieri Civili E conomict  sul  migliora-

m Lo 4, T #
"voimo della Provineia di Chieti | Napoli 1806,

“20un 113,
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nicis (1) 3 di - Natale Maria Clmagha (2) di
Antonio Sﬂla (3) di Matilde' Perrino (4) e-di
Gmseppe Rosati (5) “Ignoro se le- sollecitudini

de’ no- *

(1) Lo stato politico , ed economico della
Dogana delle mena delle pecore di Puglia. Na-
poh 1781, vol. 3.in 4.° presso Vmcemo Flauto.

Dzscorso delle Dogana della mena delle pe-

core. di Puglia . Inscrito nel vol. 4 del \Iagaa"
?.mo Gcortﬂeo alinsth  aT wed (1

DO}

- (2) " Dellas natera -4 son e delld. coltum a’elb
biade in Gap;t,a(;a,ta Napolt 1 ,go.. in §.° pre,sso

.Rcumondc St WA ollen isant D DR
Memoria dclla ri/kn sione delle Terre stcalz«d’:
-Puﬂlga» .,Napoh,‘t 7O Ine8 Wapn R +Wwe (o)

cox(8): La Pastorizsia-di ifesa. yove: si fa une bré-
ver analisi sopra eleunt progélti intorng alla’ Ri-
forma della Regia' Dogana di Tbn-gm . Napd’lﬁ
1783, 1in. 18 %) presso -Simorie. ..., v

(4) 7eftem di Matilde:

/ uri ) $to
amico nella (]uale

S contengono dlcuné. sue) ri-
JSlessioni fatte in.-océasione del 'siio breve viaggio

\per aleuii. lubghi della Pnoha; Irz Nﬂpoh 1787
nelle Smmpc;m Sunomrma A 263 o

y WMy N,

(‘)) Discorso sull agrzcoltura dz Puc-lecz A fﬂ
fol seniza data .

Le industrie di Puglin .

P errino’ ad

o ; Fo"ﬂm 1808 an' 4
presso Giuseppe Ferriento,
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de’ nostri Feconomisti siensi allo stesso mode rivolte
alla Campania , « due Principati, ed alla Basili~
Cata, ma non mi SOno ancora incontrato in autori,
‘ches. si-sieno di proposuo occupati ‘dello  stato eco-
nomico di siffatte: Provincie 5 ricordandomi _solo
idi \av'cr- letto qualche buen - articolo . .agrario ; e

‘qualche saggio- statistico” sulle - indicate + Gontnade

mel (:lornale Encicopledico. dirNipolis. nella Bi-

‘blioteca ‘di Campagna; nelprimo «wolume . dcgt
alti delle Societh Economiche dcl Regno 5 -ed i
saltre Raccolte del dempo s o € q

Siamo gia a’ primi lustri del secolo; demmonono.
Dovrei qui arrestare il mio ragionamento., poich
non & facile impresa- il ricovdare , ¢ lodare con-

-venientemente personaggl a noi tanto vicini®y e

«che sono tutlavia viventi (1) , maccrederer non
abbastanza completo questo brevissimo quadro y:8e
ricusassi i giusti, ~e meritali. encomj :ad alim
che proseguono

ad..

pochi nostri valorosi Economisti,

(1) Degli Economisti , di cui si fa -menzione
“in {Guesto lnogo , ¢ che vivevano ancora , allor
.¢h¥ :questo discorso fu letto alla-Societa Economi-
ca , Galdi, Onorali , Coco , e Gagliardo non ‘e-
"GiSt()ﬁo pitt . La morte gli ha rapiti in pochi an-
, ed in grave deirimento. delle . lettere , e delle

.sclenze. e v e ot s sRclaal s onar
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“ad ‘onorare’ la Nazione Napoletana co’ loro seritti,
¢’ col “loro - istancabile zelo - in promuovere le
atili discipline .~ Mi fard quindi a ‘parlarne colla
‘maggior brevita, e vi rammenterd sulle prime un
‘mome , che suona caro alle vostre. orecchie ; €
che pronunziato in questo recinto , desta in voi
sentimenti spontanei di riconoscenza y € gratissime
rimembranze . Il Cavaliere. Matteo Galdi , che fu
‘gia Intendente di questa Provincia, e che durante
la sua permanenza in questa Gitta incoraggid , e
protesse con attivitd , ed energia la letteratura , e
Pindustria patria , & uno de’ piu felici coltivatori
“delle Scienze Econcmiche . 1) Quadro  Politico
"@ell Olanda , il Saggio sul Commercio dell’ Olanda,
¢ Pensieri sulla pubblica Isiruzione » e le diverse
‘memorie sopra importanti oggetti di Economia
‘da 'lui presentate all'Accademia Reale delle Scienze,
‘e’ fanno amplissima testimonianza (1) . Versato
OOt ) simil- |

= (1) Quadro -Politico dell Olanda .  Milapo
1809, in 8.° vol. 2. : ,
“"Saggio sul Commercio. - Olanda . Ingerito
~oel Giornale Encicopledico g Napoli annor180g.
WO dval

=« Pensieri suflla puh
viglag. un vol, in 8.0

blica . Istruzione . Napoli

Due Menorie sulp Lconomia de boschi jouna

sul

(7185 ) \
similmente nella pubblica Economia si & marluf.'c-
stato il /chiarissimo Vincenzo Coco 'di - Civita
Campomarano s come ne fanno indubitate fcde
aleuni tratti del suo Platone in Italia e le sue
Lettere sidl Agricoltura Ttaliana (1) . L’ Abate
‘Teodoro Monticelli mnisce alla vaviela , & profon-
dith- delle sue togniziorli ne’ diversi rami della
Storia -Naturale ; e nelle - facolta’ ‘Filosofiche , e
Matematiche  vivissima brama di veder migliorata,
® promossa la patria Economia’, e parecchie sue

A . E R
| - <d0tte memorie 'sono indirizzate a questo utilissi

8copo (2).La pubblicazione di un’opera elgnm..
2 51 129] i tare

k! Sea
: pRAL
Limay st L aasaly

sul Sistema Commerciale di Furopa, ed un’al-
ra :su di una nuova divisione geografica dfal
Regno y~ Sono - state-—approvate - dall’ Accademm;
Reale delle ‘Scienze ,+ e destinate -a far parte de
Suol Atti Accademici . | ' - '
(1) Platone in Ttalia . Midano 1806.v. 3 - in 8 :
» Le Lettere sull antica Agricoltura Ita(zaraa‘_,
dizette 2 Gio. Battista Gagliardo , 'furono inserite
eyl 3, , e ‘4. della Biblioteca di Cainpagn@.
(2) Memoria sull’ Edonomia ‘delle acque .da
Yistabilipsi nel Regno ' di- Napoli .. Napoli 1809.
dafly Stamperia Reale. S{TETS ol
Sulla }oasrorz‘zia del Regno /di Napoli. Q_uesta
Memoriq, g diuserita nel 1.° volume degli atti del
®al Istiintg & Incoraggiamento .

"




{ 186 _
tare 'di Statistica e degli elgmenti di - Economia
Politica han reso-illustre il nome dell’ Arcidiacono
Luca :de Samuele Cagnazzi y gia notoalla Repub-
blica Letteraria. per alire suc pregevoli memorie,
e produzioni sulla Storia: Natuwale s sulla Fisica'y
-e sulle Matematiche (1) . Infine han'procacciat?
onore , e celebrita al P Nicola sOnoratiy red @
“Gio: Battista' Gagliardo ; ! cultori e promotori inde-
fessi delle Scienze Economiche ; le numeérose  opere
di Agricoltura; di - Pastorizia ;e di’ Statistica da
esstpubblicate-ad incremento -degli ‘studi georgich

-ed a vantaggio  della Patria’ Economia .(2) .+

(G’ importanti lavori di questi egregj Economisti
«e.di altri y.che sulle loro tracce -procedono per10
-Btesso sentiere (3) ;7 sono suflicienti a-manteneré

{ B I. ac-ﬁ_

Py

5 «(1) Elementi dell arte Statistica' . N’apali‘
1808. nella Stamperia Flautina vol. ¢! in 8.°

. llementi di Eeonomia Politice Napoli:i 813

presso. Domenico . Sangiacomo ‘in: §:°+"1

~ stin2) Mi-astengo . dal “viportare s Jserieidellé
~numerose opere econontichd | del . P> Onoérati e del
Signor Gagliardo'; perch¥. decperebbe malto sp*
2105 € poi /miun prd ng" trarrebbero’ gli amato
delle cose agrarie , cui tali:oi:uere-’‘sono!‘;.1']51:».',1s'isanz"1

" ~eonosciute ;-7 e e i

AR (3) Il}s:alzato, dal ;lem po s, Ei'fivolendq' }serba?,g

gcrud ¢

e
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acceso ‘nelle nostre ‘contrade il sacro fuoco della

Civile Economia‘, ma non baslano ' per metterci

a livello colle ‘altre Nazioni , ove ‘questi 'stud; 4
come poco fa ‘diceva, sommamente progredisconoy
sopratutto dopo ‘che sono ‘state ‘eoronate dal_ piu
felice ‘successo le dotte 5 @ -profondg -I‘lCt?l‘ClleA " éh
Smith ; di Canard, ‘di Vandérmond , di  Gan-
hil')* i Ricardo’,” di Malthus®, “di’ Storch s di
Say ', di Sismonde; di' Gioja ec:* 51 richiedono

o 7Y . Y
nuovi sforzi per pacte nostra; fa' d wopo che "'vi

) i dyterg el o Gham Alterh-

. { 1 g %kt * POy . sng . fate
o . .2 : 2

\ '§01‘upolos'éﬁlen'té T adottato sistema“di brevita, non

ho jjig#iito ‘accennare nel ‘discorso i\’mm‘i‘ftfil tutti i
Nostri concittadini , che dal 1800%’in ot han'da-
to alla luce opere su di argomenti ec()nomilci s
Mi propongo perd di registrarli nel Saggio Sto-
rico Critico sulle vicende della Economia Pol;-
tica nel Regno di Napoli , al quale sto da -qual— .
che tempo lavorando , e che non tardeﬁ ad  es-
Sere pubblicato , se il Cielo arriderh a’ miel voti.
1 Presente discorso non & che il primo abozzo
di tale lavoro ; il quale oltre delle copiose 1}0lizie
Storiche degli Scrittori di pubblica economia da
Antonio Serra fino a nostrl giorni , conterra an- -
Cora 1’ analisi ragionata delle loro opere , e molte
Uil piflessioni sulla parte che ciascuno di essi ha
Contribuito agli avanzamenti di siffatta scienza -

-
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con } 36r ~ s 7
corra I opera efficacissima di quanti vi  sono

tomini di lettere ; e cittadini amanti del bene
pu‘:b.b]ico nel nostro fioritissimo Regno: ¢ indispen+
e vl + o
le 0 ocieta Economiche . I no-
stri Maggiori hanno creata questa  Scienza : esst
o s eyl
. Spetta ora a noi di

e.mulare la loro gloria , e di perfezionare 1’ edifi-
210 maestoso ; che han coraggiosamente innalzato:
A questo modo potremo lusingarci di ottenere un
Posto tra i benefattori dell’ umanit, e di meritare
la stima de’ nostri concittadini , € la benemerenza
dell’ ottimo Principe , -

1 che  con tanta sagwezza
Tegge i nostri destini | AR ofE)

FINE

( 189 )
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